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Gli intellettuali e le elezioni: 

\ 

una intervista con Carocci 

i 
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Salari, prezzi 
e programmazione 

I COMMENTI dei partiti del centro-sinistra alla ^ 
« Relazione generale sulla situazione economica del 
Paese», pubblicata dal governo nei giorni scorsi,! 
sono tutti volti a sostenere che in Italia l’espansione ! 
produttiva continua con ritmi quanto mai sostenuti ’ 
e che, in definitiva, il « miracolo » prosegue. In real¬ 
tà, risulta chiaramente dalla Relazione generale che, 
nel corso del 1902, si è delineato nell’economia ita¬ 
liana un rallentamento dell’espansione, e, contem¬ 
poraneamente, si sono manifestati fenomeni negativi 
che non possono non suscitare preoccupazioni per il 
futuro. 

La produzione industriale — è vero — ha regi¬ 
strato ancora un incremento rilevante (9,5 per cen¬ 
to), sostanzialmente pari a quello del 1961. La pro¬ 
duzione agricola, invece, è aumentata nel 1962 di 
appena ri,9 per cento, molto meno quindi che nel 
1961 quando aumentò del 5,3 per cento. Le esporta¬ 
zioni, accresciutesi nel 1961 del 17,6 per cento, hanno 
conseguito un aumento deiril,6 per cento. L’incre¬ 
mento del reddito nazionale, che era stato nel 1961 
del 7,9 per cento, è sceso nello scorso anno al 6,1 
per cento. v 

Ma i dati veramente negativi sono altri: quelli 
relativi ai prezzi e agli investimenti. 

Nonostante la diminuzione deiri,4 per cento dei 
prezzi delle merci importate dall’estero, sul mercato 
italiano tutti gli indici dei prezzi hanno registrato 
aumenti assai rilevanti. Tra l’inizio e la fine del¬ 
l’anno i prezzi all’ingrosso sono aumentati infatti del 
4,4 per cento; quelli al consumo del 6,5 per cento; 
mentre il costo della vita si è aggravato del 7,3 per 
cento. (La Malfa, nella sua conferenza stampa di 
venerdì, ha parlato di un aumento del costo della vita 
del 5,8 per cento, facendo riferimento alla media 
del ’62. Ma — come è noto — il carovita ha assunto 
aspetti particolarmente gravi nel corso degli ultimi 
mesi; e, in effetti, nel gennaio scorso rispetto ad un 
anno fa, l’aumento risultava già dell’S,! per cento). 

Quanto agli investimenti, la Relazione generale 
mette in luce una netta contrazione del loro sviluppo. 
Rispetto agli incrementi del 19,2 e del 10,6 per cento 
registrati rispettivamente nel 1960 e nel 1961, nello 
scorso anno si è avuto un incremento del 7,7 per cen¬ 
to. Ancora più accentuata è la flessione segnata dagli 
investimenti industriali; l’incremento scende infatti 
dal 20,6 per cento nel 1960, al 17,4 per cento nel 1961 
e si riduce poi al 7,5 per cento nel ’62. Ciò fa preve¬ 
dere che, se non si avrà quest’anno un eccezionale 
(ma improbabile) aumento degli investimenti, anche 
la produzione industriale registrerà in futuro ritmi 
di sviluppo assai inferiori al passato. 

A DETERMINARE questi fenomeni negativi 
avrebbero concorso — secondo il governo — oltre ' 
alla congiuntura poco favorevole manifestatasi in 
tutta l’Europa occidentale, un notevole, <* troppo rile¬ 
vante» aumento dei salari e degli stipendi e alcune 
misure di politica economica (nazionalizzazione del- • 
l’industria elettrica, imposta cedolare, prospettiva 
della programmazione economica, ecc.) che avreb¬ 
bero scoraggiato l’iniziativa privata. 

I redditi monetari dei lavoratori — secondo la 
Relazione generale — sono aumenti del 16,6 per 
cento. Questa cifra si riduce però notevolmente se . 
si tiene conto dell’aumento dei prezzi e del costo 
della vita che il governo non ha saputo e voluto ' 
impedire. Le grandi lotte che i lavoratori hanno com¬ 
battuto per fare in modo che l’espansione produt- > 
tiva si trasformasse anche in un progresso delle loro 
condizioni di esistenza hanno dato quindi risultati ' 
che sono stati in larga parte annullati dal carovita 
e che sono comunque assai inferiori a quelli indicati 
dal governo. Ciò è dimostrato, del resto, dalla cifrà 
della Relazione generale relativa all’aumento dei 
consumi privati, che è stato del 7 per cento nel 1961 
e del 6,6 per cento nel 1962. Non è dunque l’aumento 
delle retribuzioni ad avere determinato una situazio¬ 
ne economica meno favorevole che in passato. E 
affermare che modesti progressi delle condizioni del 
lavoratori sono oggi causa di turbamento nello svi¬ 
luppo economico equivale a sostenere che l’attuale 
sistema non può prosperare se non a prezzo di un 
altissimo, irriducibile sfruttamento delle masse lavo¬ 
ratrici. 

Così pure, quando si afferma che Timposta cedo¬ 
lare, che — si badi bene — non ha istituito un nuovo 
tributo ma ha semplicemente creato un nuovo stru¬ 
mento per l’accertamento dei redditi, ha scoraggiato 
gli investimenti, si finisce per sostenere che ogni 
tentativo di combattere le evasioni fiscali dei ceti pri¬ 
vilegiati mette in pericolo la stabilità economica, 

M A SONO questi i principi economie; che vogliono 
sostenere i fautori della polìtica di centro-sinistra? 

In realtà, nuovi orientamenti di politica econo- 

Éugenio Peggio 

(Segue in ultima pagina) 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XL / N. 91 / Marfecfì 2 aprile 

I Sl««a n p,cx! 
I alle ore alla Radio S 
I 22,00 e alla TV! 


22,00 


Dopo la riaffermaziohe sulla DC « partito guida » 

La destra approva 
i discorsi di Moro 


Ritrovati 
i relitti 
delPaereo 


Giancarlo Pajetta 
Mario Alleata 
E. Macaiuto 
Renzo LaconI 
Ciglia Tedesco 


TRIBUNA ELETTORALE 
aletta L'altra faccia 

del « miracolo » 

> 

ni Necessità 


di una svolta 


Organizzate l’ascolto 


Bonomi reagisce 
alle denunce rifiu¬ 
tando ogni rendi¬ 
conto, definendo 
fascista «l'Espres¬ 
so » e insultando 
coloro che l'hanno 
smascherato 


Le bugìe dì Sullo 
hanno le gambe 


TuHi morti 

m f r 

sul DC 3 

dell'Ita via 


Domenica 7 aprile 

grande diffusione elettorale 

1 Unità supplemento su 

L'ITALIA 
del < 


L'imnegno dei giovani della FGCI per la diffuiione 
deirUnìtà cresce di domenica In domenica. 

Numeroei « Circoli » sono al lavoro per preparare, 
In risposta alio slogan della OC « Il PCI è un partito 
vecchio >, la più larga mobilitazione dei compagni per 
la diffusione di un milione di copie. 


La marcata sottolineatura 
del carattere « centrale e 
di < partito guida • della DC 
espressa da Moro nei suoi di¬ 
scorsi di Arezzo e Bologna, è 
stata registrata con soddisfa¬ 
zione da tutta là stampa di 
destra. La nuova nozione di 
una DC < centralista » (più che 
c centrista») ha soddisfatto, 
ieri giornali come II Tempo e 
il Giornale d’Italia, organi di¬ 
chiaratamente filo-fascisti e 
filo-liberali. Il secondo, ieri 
sera, scriveva che < un omo¬ 
geneo discorso di prudenza 
sugli sviluppi de] centro-sini¬ 
stra sta guadagnando la mag¬ 
gioranza delia DC ». Il Corrie¬ 
re della Sera, notava che Moro 
nel suo discorso di apertura 

< ha. ignorato gli enti di svi¬ 
luppo agricoli » e che tale si¬ 
lenzio è appena corretto dal 
testo ufficiale del programma 
de nel quale all’argomento si 
dedicano poche righe vaghe 
ed estremamente polivalenti. 
D’altra parte tutta la stampa 
di destra ha invece messo bene 

, in rilievo le parti dei discorsi 
di Moro da cui emerge, senza 
sfumature, la concezione della 
DC come « partito guida » cui 
spetta l’investitura perenne 
della direzione dello schiera- 
' mento politico. Il Corriere, ad 
esempio, sottolineava le preci¬ 
se ingiunzioni di Moro al PSI. 
( < è la DC che deve indicare 
il cammino e il ritmo con il 
quale percorrerlo e chiediamo 
agli elettori di indicare al PSI 
la strada da percorrere perchè 
' esso assuma in pieno le sue 
responsabilità >). 

' Con soddisfazione Io stesso 
giornale riportava poi le frasi 
c senza reticenze > da cui ri¬ 
sultano con più evidenza le 
mire integraliste democristia¬ 
ne. quali: < La DC è la forza 
centrale dominante... è l’asse, 
l’architrave della democrazia 
italiana... Rappresentiamo l’in¬ 
tiera società italiana... siamo 
noi l’elemento condizionante 
deH’equilibrio politico... ». 

Tanto più si accentua la li¬ 
nea morotea di ricatto e im¬ 
posizione del ruolo dominante 
della DC. tanto più fatiscenti 
appaiono talune diverse ac¬ 
centuazioni che provengono 
dagli oratori de che battono 
il secondo binario della pro¬ 
paganda democristiana, della 
demagogia di « centro-sini¬ 
stra ». Fanfani, ieri ad Anco¬ 
na, ha tenuto un altro discor¬ 
so di « fatti » e di « prospetti¬ 
ve », affermando che « la re¬ 
cente fase della politica di 
centro-sinistra lascia aperte 
molte questioni circa l’appro¬ 
fondimento del dialogo fra i 
promotori di questa politica ». 

Un accenno a differenze di 
impostazione tattica tra i di¬ 
versi oratori democristianL è 
stato fatto anche da Moro a 
Bologna. Il segretario de. in¬ 
terrogato dal Giorno sulle dif¬ 
ferenze fra il suo discorso e 
’ quello di Fanfani. ha detto che 

< si tratta di una comprensìbi¬ 
le diversità di temperamenti e 
di accentuazioni ». Moro ha 
sommessamente osservato, tut¬ 
tavia, che per la prima volta 
Fanfani « aveva più volte in¬ 
serito nel suo discorso le con¬ 
siderazioni sulla tradizione e 
la continuità della DC », su 
cui Moro ama invece insìstere. 

CONFERENZA STAMPA DI SA- 

PAGAI Un 3 conferenza stam¬ 
pa ai corrispondenti stranieri 
è stata tenuta ieri da Saragat, 
lanciato in una scorribanda ot¬ 
timìstica sul futuro del PSDI. 
Saragat ha polemizzato con 
le « tendenze integralistiche » 
della DC e ha teso una mano 
piuttosto abbondante al PLI 
* partito certamente democra¬ 
tico » ma che ha il difetto di 
non aver dimostrato • una 
spiccata vocazione sociale ». 
Tuttavia, ha detto Saragat, Io 
« sviluppo dell’area democra¬ 
tica » non mira a tagliare fuo¬ 
ri il PLI c perchè secondo il 

mi. f. 

(Segue in ultima pagina) 



corte 


Parlando a Ariano ^ ministri de — an- 

Irpìno sabato scorso che se di «sinistran 

il ministro Sullo ha — non badano ai 

sostenuto che - mezzi. 

U Chi non sa che il 

CdRIpd* prof. Rossi Doria ha 

gna di memo- I scritto il suo libro 

One dei co* proprio per accusa- 

^ „ I • - re la Federconsorzì 

munisff conlro e per sbugiardare il 

la Federcon* ministro Rumor? 

soni è ' sfata - nuovo falso 

smentita perii* I grossolano di Sullo 
no dal moles- rispondiamo invi. 

sor Rossi Dona ~ pubblicamente in¬ 
die ha scritto sieme a noi (alla 

a 1V o a Ariano Ir- 

in maiala un^ pino, dove vuole) le 

libro ». pagine più interes- 

_ - ; __ santi ^ del libro di 

L’fi^edibUc'fai- iRossi Dorià. ’Ò aìi- 
sificazione dei fatti che Sullo si sottrar- 

noti a tutti dimo- ra, come Bonomi, al 

-stra che pur di di- contraddittorio che 

, fendere Bonomi i gli proponiamo? 


PER BATTERE LA CORRUZIONE 
DEI MINISTRI DC E FAR PULI¬ 
ZIA NEI FEUDI BONOMIANI 
NON C' E' CHE UN MEZZO 

i I , , 

VOTA P.C.I. 



Per lo sciopero contro lo Edison 


Arrestati 13 lavoratori 

o il segretario 

« < 

della Cd L dì Sirocasa 

Sceiba aveva detto in un cooiizio: •• la Edison può avere 
fiducia nella Denocrnzia Cristiana » 


SIRACUSA, 1. 

' Sodo stati tratti in arresto 
stamane all'alba il segretario 
socialista della CdL. Egidio 
Greco, il direttore deli’INCA e 
altri dodici lavoratori fra cui 
l'autista deUa Federazione co¬ 
munista. vittime di una nuova 
montatura poliziesca che pren¬ 
de origine dallo sciopero che 
i cinquemila dipendenti della 
Edison portarono avanti eroi¬ 
camente Dgr 17 giomL Si ri¬ 
pete. cosi a distanza di due 
mesi. l'Operazione di polizia 
condotta a Niscemi per punire 
una protesta dei lavoratori fat¬ 
ta degenerare da un brutale 
intervento poliziesco. 

Le accuse — che hanno con¬ 
dotto alia denuncia a piede li¬ 
bero di '^altre cinque persone, 
fra cuj il corrispondente del 
nostro giornale Giuseppe Mes¬ 
sina — sono le solite; danneg¬ 
giamento. violenza, resistenza 
alla forza pubblica, blocco stra- 
date. Per questi reati il codice 
dà facoltà aH'autorità inqui¬ 
rente di scegliere fra l'arresto 
e la denuncia a piede libero. 
La procura della Repubblica 
ha scelto l'arresto che si giu¬ 
stifica soltanto con un giudizio 
di particolare gravità sui fatti 
accaduti. 

Che cosa è avvenuto, nei due 
mesi trascorsi dallo sciopero 
contro la Edison e dall'inter¬ 
vento del battaglione mobile di 
polizia contro gli scioperanti 
da determinare una cosi grave 
decisione 

Intanto vi ' è stato il ripri¬ 
stino, nelle fabbriche Edison 


Celente e SINCAT. dì un regi¬ 
me carcerario e di persecuzio¬ 
ne degli elementi democraticL 
Si violano le più elementari li¬ 
bertà e fioccano i licenziamenti 
ingiustificati; il monopolio cer¬ 
ca dj rifarsi col terrorismo dei 
colpi subiti quando, in reazio¬ 
ne a un accordo scissionista, 
operai e impiegati trovarono 
la forza di dare al monopolio 
una grande battaglia unitaria. 

Quest'azione dentro la fab¬ 
brica — e anche gii arresti di 
oggi — non sarebbero stati pos¬ 
sibili. tuttavia, se i dirigenti 
locali e nazionali della DC non 
avessero scatenato, all'unisono 
con alcuni organi dì stampa 
comprati recentemente dai 
grande padronato, una campa¬ 
gna antioperaia di estrema vio¬ 
lenza. In questo atteggiamento 
è la spiegazione della brutale 
operazione di polizia condotta 
oggi contro i lavoratori. 

n gruppo dirigente della DC 
siracusana, con alla testa H se¬ 
gretarie on. Verzotto, ha difeso 
a spada tratta la Ediso nduran- 
te lo sciopero e dopo. L'onore¬ 
vole Sceiba parlando giorni ad¬ 
dietro a Siracusci, ha invitato 
apertamente la Edison - ad ave¬ 
re fiducia nella DC, garante del- 
la libera iniziativa-. L'arresto 
dei lavoratori è un pegno dello 
on. Sceiba ai padroni della 
SINCAT? 

Lo sciopero condotto n^ gen¬ 
naio scorso contro la Edison 
aveva alla base i Irispetto di 
elementari diritti dei - lavora¬ 
tori e la conquista di migliora¬ 
menti salarialL Solo U cedimen¬ 


to della CTSL e della UIL ha 
impedito la piena realizzazione 
degli obb.attivi, sopratutto la 
conquista di una condizione di 
maggiore dignità e Libertà ne¬ 
gli stabilimenti. Durante Io scio¬ 
pero. durato 17 giorni. la parte¬ 
cipazione è stata pressoché to¬ 
tale. Le manifestazioni, ripetu¬ 
te quasi ogni giorno, sì sono 
svolte ordinatamente fino a che 

— sotto la pressione di una 
campagna di stampa calunniosa 

— venne inviato a Siracusa un 
intero battaglione di polizia prò. 
vocando. in una situazione già 
arroventata, incidenti di mo¬ 
desta entità 

Che l'ordine pubblico non 
fosse minacciato dallo sciope¬ 
ro. del resto, è confermato dal 
fatto che dopo un Intervento 
della CGIL presso la giunta 
regionale e presso il ministero 
deU'Interno, il battaglione di 
polizia venne ritirato: 

Le reazioni a Siracusa e nel¬ 
l'Isola sono state immediate e 
rivolte a sottolineare le gravi 
implicazioni politiche dell'ar¬ 
resto. La segreteria regionale 
della CGIL ha fatto un passo 
presso il presidente della Re¬ 
gione, responsabile deH'ordine 

E ubblico neirisola PCI e PSI 
anno indetto .a Siracusa, un 
comizio unitario; si chiede la 
scarcerazione immediata dei la¬ 
voratori, il ritorno della norma¬ 
lità all'interno delle fabbriche 
Edison. Si chiede la condanna 
della DC il cui appoggio in¬ 
condizionato ai padroni è la 
causa prima della persecuzio¬ 
ne dei lavoratori. 


Solo due cadaveri 
Caos nelle ricerche 
Sette giovani di So¬ 
ra per primi sul pó¬ 
sto - Il giubbotto 
del comandante 

Dal nostro inviato 

SORA, 1. 

Sono tutti morti. L’ultima 
speranza si è spenta alle 15.45 
quando sette giovani soccor¬ 
ritori hanno ritrovato i re¬ 
litti del DC-3 scomparso sa¬ 
bato sera sul monti Lepini. 

Eccolo il luogo della scia¬ 
gura: la Serra Alta, a 1750 
metri di altitudine, a dieci 
chilometri in linea d’aria da 
Sora. L’aereo è conficcato 
nella neve e neirargilla: la 
carlinga squassata spunta fra 
gli alberi e le rocce, a una 
diecina di metri dalla vetta. 
Il sole è già scomparso e nel¬ 
la vallata salgono le prime 
folate di nebbia. Il cielo è 
nuovamente minaccioso'. 

I sette giovani, tutti di So¬ 
ra, tornano indietro. Sono sfi¬ 
niti;'è dalla nòtte” che 'du'ra- 
no le loro ricerche tenaci, 
coraggiose, rabbiose. Tutta la 
vallata è ricoperta di neve, 
non cì sono sentieri, le uni¬ 
che tracce sono quelle che 
hanno lasciato loro e gli ani¬ 
mali selvatici che, attanaglia¬ 
ti dalla fame, sono fuggiti a 
valle. La montagna è spaz¬ 
zata dal vento, la temperatu¬ 
ra è molto rigida. Ecco chi 
sono i protagonisti dell’av¬ 
venturosa ricerca: Vittorio 
Ferrari, 23 anni, disoccupa¬ 
to; Loreto Di Ruscio, 17 anni, 
edile; Domenico Di Ruscio, 
35 anni, edile; Donato dan¬ 
zi, 34 anni; Luigi Dianzi. 
30 anni; Francesco Glandi, 37 
anni; Francesco Dianzi, 21 
anni. ' 

Nessun segno di vita,' ma 
neanche cadaveri sulla neve. 
I passeggeri e requipaggio 
sono rimasti prigionieri nel¬ 
la carcassa del DC-3; è pos¬ 
sibile vedere soltanto il pi¬ 
lota e il suo aiuto perchè la 
cabina di guida è al livello 
della neve mentre il resto 
dell’apparecchio, rimasto in¬ 
tatto, si innalza verso l’alto. 
I soccorritori hanno potuto 
constatare soltanto la morte 
del pilota e del suo aiuto, ma 
non hanno notato alcun se¬ 
gno di vita nè intorno ai rot¬ 
tami dell’aereo nè provenire 
dal di dentro dell’aereo stes¬ 
so. Più tardi sul posto sono 
giunti anche quattro finan¬ 
zieri guidati dal capitano Cli- 
menti. 

Animati da una flebile ma 
assurda speranza e comun¬ 
que da un senso di pietà ci¬ 
vile, alle 3 di questa notte 
decine e decine di boscaioli, 
pastori ed edili della zona 
sono partiti con muli, barel¬ 
le, medicinali, viveri, coper¬ 
te, per arrivare all’alba sul 
luogo della sciagura. Li ac¬ 
compagna il capitano dei ca¬ 
rabinieri Zappi. Alle ‘ 6 si 
alzeranno in volo tre elicot¬ 
teri con a bordo gli alpinisti 
Marzella e Monaco; la pat¬ 
tuglia dei finanzieri che, ieri, 
su indicazione dei sette gio¬ 
vani ha raggiunto i rottami 
del DC-3, alcuni carabinieri 
sciaLari fatti venire da Cam- 
pocatino e naturalmente i pi¬ 
loti dell’aeronautica. Tutti 
avranno un compito molto 
duro perchè in nottata il tem¬ 
po ha minacciato il peggio: 
fu freddo, il ciclo è coperto 
e tira un forte vento, in 
alta montagna ha ripreso a 
nevicare. 

La notizia del ritrovamen¬ 
to è stata un vero e proprio 
colpo di scena che alle 17.45 
ha capovolto la situazione 
determinatasi dopo che de¬ 
cine e decine di squadre — 
militari e civili — avevano 
battuto instancabilmente i 
monti Faggio Rotondo e 
Trenta Facci, cioè quei mon¬ 
ti dove si sarebbero dovuti 
trovare i resti del DC-3 se¬ 
condo l’avvistamento fatto 
domenica dall’elicottero gui- 

Silverio Corvisierì 

(Segue in ultima pagina) 
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SORA — Una fase delle ricerche dei rottami del DC3 
sui monti intorno a Sora. Un elicottero sorvola la mon¬ 
tagna mentre squadre dì soccorritori fanno segnalazioni. 

(Foto Pais-Sartarelli) 


Sul colle fatale 


1 Quando domani l’onore¬ 
vole Paolo Bonomi ascen¬ 
derà per la quattordicesi¬ 
ma volta il Palatino e par¬ 
lerà al consueto < raduno 
della Coltivatori, non potrà 
(are a meno di pensare che 
il posto da dove pronuncerà 
il suo discorso fu incluso 
nell’elenco dei « colli fa¬ 
tali ». Fatali per l’ascesa, 
ma anche per il declino. 

E il declino di Bonomi è 
già cominciato. Ma in quale 
senso e per quali cause? 
Merito fondamentale del 
convegno organizzato dal 
Movimento « Salvemini » 
sulla Federconsorzi è stato 
quello di sottolineare che il 
sipario sarà definitivamente 
calato su questa sconcia 
scena che vede agire ac¬ 
canto all’on. « mille miliar¬ 
di* tutti i dirigenti della 
DC, da Moro al « sinistro * 
Fanfani, se vincerà un lar¬ 
go schieramento di forze, 
nelle campagne e nell’opi¬ 
nione pubblica. Il fatto nuo¬ 
vo coTisiste nella nascita di 
un siffatto schieramento 
come il convegno di Roma 
ha dimostrato e nella di- 

I chiarata volontà di portare 
questa lotta fino in fondo. 

. Lo stesso convegno del ■ 
« Salvemini • è stato uno 
specchio di questa coscien¬ 
za nuova. Uomini di diver- ' 
so orientamento politico si 
sono trovati uniti nell’affer- 
mare che una svolta demo¬ 
cratica in Italie è impossi¬ 
bile senza tagliare questo 
« cancro • che rode l’agri¬ 
coltura e avvelena la vita 
politica nazionale. Non 
solo. Giustamente Ernesto 
Rossi, Scalfari, l’avvocato 
Piccardi, Natoli ed altri in¬ 
tervenuti hanno sottolinea¬ 
to che è inutile pensare ad 
una trasformazione < dal- 
rintemo », proponendo del¬ 
le soluzioni tecniche, quali 
una riforma della legge sui 
Consorzi agrari e delle leg¬ 
gi sulla ' mgilanza che gli 
organi di controllo statali 
dovrebbero esercitare su 
enti — quali la Federcon¬ 
sorzi — cut vengono affida- • 
I ti fondi e funzioni da par¬ 


te dello Stato. 

No. Il problema è un pro¬ 
blema politico. E nemmeno 
si può credere che la DC 
si libererà di Bonomi '< in 
virtù della logica evoluzio¬ 
ne del centro-sinistra », ap¬ 
pena passate le eledoni; op¬ 
pure che sarà lo stesso svi¬ 
luppo economico a mettere 
fuori giuoco la Federcon¬ 
sorzi (si dice che in questi 
giorni Valletta avrebbe ri¬ 
cevuto un gruppo di com¬ 
mercianti di macchine agri¬ 
cole ed avrebbe ventilato la 
possibilità di rompere rac¬ 
cordo per l’esclusiva dei 
trattori FIAT al feudo di 
' Bonomi: « Ormai — avreb¬ 
be detto Valletta — > ne 
posso fare a meno »). Una 
parte notevolissima del¬ 
l’involuzione del centro- 
sinistra è stata determinata 
proprio dall’influenza di 
Bontmi o per meglio dire 
dall’identificazione riaffer¬ 
mata da Moro tra la DC e 
la « bonomiana ». E questa 
identificazione si riflette nel 
programma elettorale della 
DC, nel quale ogni riforma 
democratica per le campa¬ 
gne viene rifiutata. 

•Il problema, già oggi, è 
questo: sciogliere la Feder¬ 
consorzi, detronizzare il 
• gruppo di potere » capeg¬ 
giato da Bonomi per aprire 
la strada ad un reale e pro¬ 
fondo rinnovamento della 
vita nelle campagne e dei 
rapporti tra lo Stato e i la- 
v^atori della terra. Ossia 
via libera agli Enti di svi¬ 
luppo per fare la riforma 
agraria e mettere le attrez¬ 
zature della Federconsorzi 
effettivamente a servìzio 
dei contadini; vìa libera 
alle Regioni e alla loro po- 
testà in materia agraria 
prevista dalla Costituzione; 
via libera alla cooperazione 
. e alla democrazia in tutti 
gli Enti e le istituzioni che 
operano nel settore agri¬ 
colo. 

Questo è il senso più pro- 
' fondo della battaglia che si 
svolge oggi e che continue¬ 
rà nel nuovo Parlamento. 
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Accettate dai professori le « ipotesi di lavoro » 
elaborato durante l'occupazione 
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fermento nell'isola 


3(Kd w oBe BBi ■■a ' wmm mm» 



Falsi dell'Agenzia Italia 


' L'Agenzia Italia, non contenta di diffondere a metri i 
discorsi di Moro e le veline della DC contro i comunisti, 
ha deciso di offrire ai suoi abbonati (paganti) un picco¬ 
lo giallo come diversivo. Si tratta questa volta della ri¬ 
tuale montatura antisovietica, basata sui soliti a corridoi o 
di Montecitorio (per altro.oggi deserti), sulla manipola¬ 
zione di corrispondenze da Mo.sra e così via Fantasie di 
bassa lega, invenzioni pure. Resta quindi da chiedersi 
se i signori dell'Agenzia Italia sono dei giornali.sti i 
quali, per dovere professionale, debbono fornire notizie, 
e notizie e.satte, o se invece sono degli stipendiati della 
SFES col compito di fabbricare faisi a scopo elettorale. 
Nel qual caso non si vede perche gli abbonati debbano 
rimanere tali e contribuire coi propri danari al funzio¬ 
namento della propaganda democristiana. 


La morale sul cuore 


/ proprietari di casa si sono riuniti in convegno a 
Roma sotto la direzione del loro presidente Pompeo 
Magno. Assente giustificato, Giulio (tesare. La battaglia 
è stata degna delle migliori tradizioni imperiali. Otto 
milioni di famiglie — è stato detto débbono difendere 
la loro casa. Con che? Con otto milioni di baionette, 
ovviamente. Contro di che? Contro il blocco degli affitti 
e contro le leggi urbanistiche che limitano il valore delle 
aree e che insidiano a i valori morali del paese o. 

Diciamo francamente: otto milioni di famiglie pro¬ 
prietarie di casa ci sembrano tante. Se i Ire quarti della 
popolazione italiana vivesse in appartamento proprio, il 
problema sarebbe risolto. Ma questo è soltanto un par¬ 
ticolare. Quelli che contano sono i valori morali della 
speculazione edilizia. Il che conferma che questi signori 
portano sempre la morale sul cuore. Appunto: nel 
portafoglio. 


I benpensanti 


Moro e Fanfani hanno parlato assieme a Bologna. 
0 Noi non rinneghiamo nulla ilei nostro passato d ha 
dichiarato il primo. Fanfani invece ha rinnegato alcune 
cose, attribuendole alla corta veduta dei a benpensanti » 
timorosi del nuovo, a I benpensanti — dice Fanfani — 
temettero la Repubblica nel *46, Fintegralismo dei pro¬ 
fessorini nel '48 e si affidarono nel '53 alla legge truffa 
per garnntir.si Vimmobilitn politica b 

Al termine del duplice comizio, qualcuno ha chiesto 
a Moro di spiegare questi rinnegamenti non rinnegati. 
« Si tratta — ha rispn.sto il segretario della DG — di una 
comprensibile diversità di temperamento e di accentua¬ 
zioni n. Infatti, sia lui che Fon. Fanfani erano c restano 
dei benpensanti. 


Preoccupazioni pericolose 


La socialità preoccupa anche i Wterali II vicesegreta¬ 
rio del partito, on. Feriali, l'ha detto apertamente: a Sia¬ 
mo sociali e ci preoccupiamo delFavvenire e dei lavo¬ 
ratori, del ceto medio e di lutti coloro che hanno qualche 
risparmio b. 

Proprio con: se ne preoca:pano tanto che vorrebbero 
toglierglielo di tasca perchè vada perduto. 


Studi per la Patria 


Il bilancio della pubblica istruzione è aumentato. 
L’on. Andreotti, ministro delle forze armale ha assicurato 
di non proiare alcuna gelosia. Anzi: e Pi è un interesse 
diretto, anche per una efficace difesa della Patria, ad 
avere una scuola ad alto livello culturale e di assoluta 
serenità spirituale b. 

E come no? Vi è una sostanziale differenza tra un 
« Esposto F..spnsito. caduto al fronte * e un a dottor 
Espo.sto Esposito, uomo di cultura, insigne studioso, or¬ 
namento delle lettere e delle arti, caduto al Ironie. La 
patria orbata piange *. Volete mettere? 


Stabilità monetaria 


L'onorevole socialdemocratico Tremelloni, ministro 
del Tesoro, è uomo affettuoso e gentile Vorrebbe che 
tulli lo amns.scro E, invece, guarda un po' cosa succede: 
« / giornali della destra sottolineano talvolta Fazione di 
continuo ammonimento svolta dalla socialdemocrazia 
per rassicurare gli ilsliani sulla stabilità monetaria; ma 
purtroppo questi elogi non vengono, come dovrebbero, 
dalla stampa di sinistra b. < 

Fnr.se Fon. Tremelloni potrebbe chiedersi perchè la 
sua politica finanziaria piare tanto alle destra Comun¬ 
que noi desideriamo rassicurarlo: i giornalisti di sini¬ 
stra non hanno alcun partito preso contro di lui; hanno 
soltanto delle mogli che, facendo la spesa, si rendono 
conto della realtà della sua stabilità monetaria. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 1 

Un accordo decisivo per la 
vita futura della Facoltà di 
Architettura fiorentina è sta¬ 
to raggiunto tra studenti e 
professori sulle dieci ipotesi 
di lavoro elaborate dagli stu¬ 
denti nei sette giorni di oc¬ 
cupazione della Facoltà e 
rielaborate insieme al corpo 
docente. La traccia di lavoro, 
che si fonda sulla rielabora¬ 
zione del materiale prodot¬ 
to negli anni precedenti da 
professori e studenti, ha 
come obbiettivo di. attuare 
nel prossimo anno accademi¬ 
co un primo esperimento di 
riforma. Gli studenti hanno 
perciò abbandonato, questa 
notte, la facoltà. Il lavoro ri¬ 
prenderà tra qualche giorno 
e per un mese in permanen¬ 
za. per studiare i modi di 
attuazione del programma 
minimo. 

Tutto questo, e in ciò con¬ 
siste il realismo delle pro¬ 
poste degli studenti e la loro 
vittoria, potrà essere attua¬ 
to nei due mesi che ci se¬ 
parano dagli esami e servirà 
come punto di partenza di 
quella riforma globale ormai 
non più prorogabile. 

Perciò, tutto ‘ il normale 
calendario di corsi salterà e 
verrà sostituito dallo studio 
permanente del nuovo piano 
di studi. Dieci « ipotesi di 
lavoro s formulate dagli stu¬ 
denti sono state accettate dal 
corpo docente prima e dal 
Consiglio dei professori que¬ 
sta sera. In primo luogo, l’af¬ 
fermazione che l’occupazio¬ 
ne è un metodo di lavoro, un 
metodo, cioè, -permanente 
fino a che la Facoltà di Ar¬ 
chitettura non sarà radical¬ 
mente ristrutturata (in que¬ 
sto senso, l’esperienza dogli 
studenti di architettura fio¬ 
rentini è nuova rispetto ai 
precedenti movimenti sca¬ 
turiti da occasionali motivi 
di protesta, in cui l’unità de¬ 
gli studenti si esprimeva sol¬ 
tanto come forza contrat¬ 
tuale). - - . - 

Il secondo punto fonda- 
mentale è quello che riguar¬ 
da l’unità del corpo docente 
e discente. L’anno accademi¬ 
co, affermano gli studenti (e 
i professori si sono .detti 
d’accordo), ricomincia in fun¬ 
zione della riforma. Il la¬ 
voro svolto fino a questo mo¬ 
mento nei corsi sarà sottopo¬ 
sto ad un riesame critico e 
ad una nuova • ristruttura¬ 
zione. 

Il quarto punto delle « ipo¬ 
tesi di lavoro » ■ riguarda le 
sessioni degli esami a giugno 
e a ottobre, che, ne! quadro 
di questo pfrimo esperimento 
di riforma, diventano speri¬ 
mentali. Gli esami saranno 
raggruppati secondo 1 quat¬ 
tro filoni-fondamentali: sto¬ 
rico, • urbani.siico, ♦e-rnico e 
di progettazione. In ta’e ri¬ 
strutturazione, si chiede che 
venga abolita la sessione di 
febbraio. 

L’occupazione della Facol¬ 
tà ha anticipato la nuova 
stnittiira democratica della 
Università: ed i seminari di 
progettazione, veri e propri 
corsi di studio collettivo sul 
contenuto ' scientifico ■ della 
ricerca e il metodo collet¬ 
tivo del lavoro, rappresen¬ 
tano nei fatti la riforma del¬ 
la facoltà. 


Altri messaggi 
di augurio 
per Togliatti 

Al compagno ToghattL oltre 
ai messaggi di cui abb-airo gif 
dato notizia, sono pervenuti ;n 
questi giorni, in occasione dei 
compleanno, numerosi altri at¬ 
testati di stima e simpatia nei 
quali si formulano per il se¬ 
gretario del PCI i migliori au 
guri di buona salute e lunga 
vita affinchè egii possa dedicarli 
ancora per molti anni le sue 
energie creative alla causa dei 
lavoratori, della pace della de¬ 
mocrazia e del socialismo 

Hanno inviato calorosi mes¬ 
saggi il segretario generale del 
partito comunista portoghese 
Alvaro Cunhal il presidente 
della società IIRSS-Italia. Gii 
gori Alesaandrov la presiden¬ 
tessa dcirUnione delle societ.à 
sovietiche d'amicizia, NIna Po- 
nova, il partito comunista del 
rUruguay. U paritto guatemal¬ 
teco del lavoro il comitato cen 
trale del partito Tudeh del¬ 
l'Iran. i comunisti svedesi il 
segretario generale del PC del 
la Nuova Zelanda, il partito 
svizzero del lavoro, il parti¬ 
to comunista di San Marino, 
la rivista •• Problemi della pace 
e del socialismo», il partito co¬ 
munista degli Stati llnitL i 


noi quale sono contenute ne è stata respinta dalla cor-| vigore che nel pas 

espressioni di rissa ideologica, rente di maggioranza. - *sato. 


Oggi e domani 


SI sta-svolgendo a Roma, al'con giudizi su Paesi stranieri 
Ginnasio-Liceo «Giulio Cesa- e su Partiti politici, ed una 

Dal nnsira inviato Non'va dimenticato. Ira 

dacato Nazionale Scuola Media, di espressione degli inseginn- nusiro inviaiu l’altro che il «DÌano-truf- 

che concluderà oggi i suoi la- ti: considerando d-altra parte il . f CAGLIARI. L fa» preparato dalla giunta 

'ori. consenso espresso alloratorc __ 

Nel corso del Congresso. ■ 1 l’applauso dei ' rappreseli- Il consiglio regionale sar- 
rappresentanti della mozione tanti della mozione di maggio- do riprenderà domani la di- trato 1 opposizione ae |e si- 
n. 1 (cattolici) hanno assunto nuiza (n. 1): denuncia tale at- sciissione sul «piano di ri- nistie, ma anche quella de- 
surrnèi'^confronuTi nr?ble' “>Sgiamento come un'intollera- nascita» sospesa una dieci- «!• esperti, dei «comitati 
mi di fondo della scuola^^ital i- provocazione e .come con- na di giorni or sono por csa- «^^clle zone omogenee ». delle 
S. llh'ua^'r^fo^r d^ al costumo sindaeaie e j, «e- 

tica. del rinnovamento del suoi dichi.ira di riser\arsi pien.i li- gjone, approvato dalla mag- e di una pai te degl 

contenuti Ideali, culturali e pe- ‘^ertà di valutarne le conse- ajoranza col voto contrario democristiani, alcuni dei 

dagogici. ' . _guenze... del PCI e del PSI quali, come 1 ex asses.sore re- 

Ln relaziono del segretario. La mozione n. 4 ha anche pre- , , p„,.,‘i4r, q-irrln gionale Masia, hanno espli- 

prof. Mario Pagella, è stata im. scntato un OdG con cui, ma- .yAyionr, cpmhro'no inion/in citamente afTermalo che il 
postala in termini meramen- nifestafo il pioprio dissenso “ Azione semorano inienzio ^ pjano ^ , nresenta notevoli 
te corporativi ed In essa è mp.n- dalla relazione Pagella per la nati a portare fino in fondo. i p _ ..Up il-loro 

cala qu.alsiasl prospettiva per sua- « valutazione puramente e con la massima celerità * 
un'efficace positiva azione fu- ottimistica e settoriale, che possibile, l’azione intrapresa voi 

tura del SNSM. Durante il di- ignora la gravità della crisi del per varare un «piano» che ^ebbe stato moliv’ato solian- 
battito, poi. si sono avuti degli sindacalismo scolastico >». veni- non ha nulla a che vedere dalla «disciplina di par- 
interventi di estrema gravità, va affermata la nece.-òità di un indicazioni program- , . ' ' ' , , 

come quello del preside profes- sindacalismo di tipo nuovo ar- HoII-ì leeao e con le Perche, dunque, gli elabo- 

sor Modestino di Ferrara. ticolato su queste linee: co- aeua legge e con le regionale 

Molto ferma è stata la rea- stante intervento siill'olabora- f '^anno sollevato tante crili- 

zione dei rappresentanti della zione delle riforme che interos- oaunisii e sociaiisii, a aura tutti eli schieramenti 

mozione n. 4 (comunisti, socia- sino Io sviluppo ed il rinnova- parte, sono decisi a contra- «tinrirtM ni 

listi, indipendenti di sinistra), mento della scuola pubblica: di- stare passo per passo l’ini- poimci aoii isoia. ai. nu . - 

I professori M. A. Manacorda, mensione più vasta ed organi- ziativa democristiana, cosi ^ conclusioni elei pianinca- 

D'Angelo e Santoni hanno pre- ca della piattaforma rivendica- chiaramente elettoralistica. democristiani la barue- 

sontato all’assemblea la segucn-’ tiva economica, che occorre col- a nninflì nreireHìhile che dovrebbe poter dispor¬ 
le dichiarazione: «La mozione legare alle fasi di sviluppo Kaitociio ^ i-r, r®» iu dieci anni (19G2-1972) 

di sinistra fn. 4). sentito l*in- strutturale e di riforma demo- la battaglia riprenderà, a co- 1800-2000 ’ miliardi. 400 

torvento del preside Modestino. cratica della scuola. La mozio- luinciare da domani, con . , stanziali dallo Sta- 

nel quale sono contenute ne è stata respinta dalla cor- maggior vigore che nel pas- HilH Reeione 

espressiom al rissa Idoolop.o.a. renlc d, masgioransa. , salo. l?b-500 da or«a.ì?smfnà°ro: 

_ ' ' _;_ ‘ * _ ' _I_ naii, 200 dalla Cassa dej Mez- 

~~ [ rT"J " ——— ; - - • xugiorno, 500-600 dalle im- 

, • ’. ' , prese privale. “ ' ' 

. OnnI A rJnmnni Come «criterio orientati- 

e aomani vo» per rutilizzazionè di 

-;- " ' " ' ' . . queste somme, per altro pu- 

‘ 'I ' ' • ramente ipotetiche ad e^ce- 

-^ B ^ M ^ ^ ziune dei 400 miliardi dello 

li RRv ■ _J W • g Stato, la giunta regionale in- 

B B B dica una ripartizione per set- 

BaB BB B virtù delia quale 500 

BIB BB B I^B miliardi dovrebbero andare 

• • • - airagricollura, 550-650 alla 

. . ' industria, 250-300 all’edilizia 

■ per abitazioni, 300 alle ope- 

le pubbliche e 200-250 alle 
attività terziarie e al turi¬ 
smo. Già il modo schematico 
ed aritmetico con cui vengo- 
; - no presentate le cifre induce 

: . •. - . . , a sospettare che..jl:m.eccani- 

■ ‘ J' • 1/ Il • J II# " • ‘ ■ smo-del « pianò stato 

ferrovieri chiedono rollargamento deiroraanico - Le concepito con api^ròssirnazio- 
F.S. dovrebbero assumere 20 mila lavoratori cl!n cJnp dc q ? strdisu °n^ 

, ; 1 . ' ( tendono affrontare ' il pro- 

_ „ 1 . " ■ ■ blema delle scelte economi- 

Dalla nostra redazione «i stazione del compartimen- il numero dei posti da co- che, affermando che « non 

to si calcola che manchino 35 prire sia 20.000, si tratta di contrastare auel- 

BC)L(3GNA, 1 capi stazione e almeno 150 . Si è dunque ad un punto ]a che è una tendenza gene- 

1 2800 ferrovieri bolognesi manovali. ' crìtico. Andare oltre cosa non rale delle moderne economie, 

ritai^eranno, martedì e mer- jjj campo nazionale, secon- accadere? I sindacati ma pjù semplicemente di te- 

coledi, di 20 minuti la par- (Jq |g pianta organica formu- hanno un punto di vista uni- nere conto deirequilibrio tra 
tenza di ciascun treno. (Jhie- jata due anni addietro dal- *-®- Non si può andare oltre, forze di lavoro' e possibilità 
dono la riforma delia pianta l’amministrazione FS con ^ sindacati provinciali di Bo- produttive». ' ' 

organica. Il «cuore» del si- l’apporto dei sindacali e da log"® SFI-CGIL, SIUF-UIL, Non è difficile capire, in 
sterna ferroviario nazionale, questi • ultimi sottoscritta, SMA e SAUFI ambedue affi- sostanza, che i «pianificato¬ 
li grande impianto bolognese, pgj. coprire le strette esigen- CISL, hanno deciso ri » sardi si muovono sulla 

batte con fatica, rivela ac- — cioè rimpiazzare ì posti mettere a nudo la piaga, linea tracciata dall’on. Mo- 

ciacchi di tale portata e na- resisi vacanti avrebbero mostrarla al paese. A di- ro non già per una vera pre¬ 

tura che, ovviamente, a nulla dovuto essere stati assunti stanza di un mese esatto dal. grammazione • democratica, 
possono la provala valentia 12 .OOO lavoratori di ogni qua- manifestazione precedente naa per una raÈionalizzazione 
dei dirigenti e la riconosciuta lifica; la situazione in que- d ® 2 marzo), i capi deposi- e regolamentazione del pro- 
preparazione 'del personale senso non ha progredito, personale di macchina cesso di sviluppo economico 

esecutivo. » I settori che lo ed attualmente si pensa che * manovali il 2 ed il 3 apri- che tenda a « dare maggiore 
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i Ireni 


I ferrovieri chiedónò l'allargamentó dèll'oiganico - Le 
F.S. dovrebbero assumere 20 mila lavoratori 
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compongono e gli uomini, 
come è stato diagnosticato 
per la più grande azienda sta¬ 
tale, le FS, sono stanchi, mor¬ 
talmente stanchi. Ecco alcu¬ 
ne cifre: il personale di mac¬ 
china (macchina, aiuto mac¬ 
chinista, manovale) del de¬ 
posito locomotive Bo-Centra- 
ie nell’anno scorso su 19 000 
giornate di ferie e di congedo 
di cui ha avuto diritto ne ha 
potuto utilizzare solo 8 . 000 ; 
Quello di Bo-S. Donato (mac¬ 
chinista e aiuto macchinista) 
su 7000 ne ha pollilo sfrutta¬ 
le solamente 4680.-In cam¬ 
po compartimentale (11-700 
agenti, 1006 km. di ferrovia 
di ciii T78 km. elettrificata, 
15 province dell’Emilia-Ro. 
magna e limitrofe) le gior¬ 
nate di congedo e per ferie 
non concesse, sono state 
30.000 nell’anno passato e sa. 
ranno 120 mila quelle ri¬ 
guardanti l’anno corrente. 

Dal canto suo il grande 
complesso, che è pur dotato 
del meraviglioso apparato 
indicato con la formula DCO 
(dirìgente centrale opierati- 
vo), l’impianto elettronico 
che accoglie ed accompagna ì 
convogli da e fino alle sta¬ 
zioni limìtrofe e sulla linea 
di cintura, è tormentato da 
una cri.si che non gli permei, 
te di far fronte al fonda¬ 
mentale compito che gli spel. 
ta. Corre dunque una situa¬ 
zione anormale, « assoluta- 
mente non più tollerabile» 


Conferenza 

« A ^ 

.. di Lange;!. 
al «Gramsci» 


- Venerdì ' prossimo ' alle 
18,30 il prof. OSKAR LAN¬ 
CE, membro dell'Accade¬ 
mia polacca delle scienze 
e vice presidente del Con¬ 
siglio di stato polacco, ter¬ 
rà nella sede dell’Istituto 
Gramsci una conferenza 
sul tema « PROBLEMI AT¬ 
TUALI DELL’ECONOMIA 
SOCIALISTA -, 


le prossimi, per 48 ore conse- certezza e stabilità al quadro 
cutive ritarderanno di 20 mi- nel quale si muove l’inizia- 
nuti la .partenza dei treni tiva privata ». Ciò significa, 
viaggiatori e merci, nonché in parole povere, che anche 
dei locomotori di manovra, qui la programmazione viene 
La decisione - è ancora una intesa come uno strumento 
volta unitaria, e riguarda il atto a ■ rafforzare il potere 
personale bolognese, il quale monopolistico, -mentre ~ la 
guida 160 dei circa 200 treni realtà isolana impone un rìn- 
vìaggiatori e 40 dei 60 treni novamento profondo delle 
merci che quotidianamente strutture e quindi un « rove- 
partono e transitano da Bo- sciamento,» dì quelle' ten- 
logna. Il 5 aprile poi sciope- denze che la DC intende in- 
rerà per due ore in ognuno vece incoraggiare e stabiliz- 
dei tre turni che forma la zare. • • 

giornata, il personale diri- • Questo orientamento, che 
gente ed esecutivo di Bo-Cen- la DC vuole imporre ad ogni 
trale, Bo-S Donato. Bo-Ravo- costo al Consiglio regionale, 
ne e delle 50 stazioni com- contrasta, oltretutto, • con le 
prese nell’area della provin- finalità della legge del piano 
eia. Si tratta di altri 1500 la- per la Sardegna, approvata 
voratori. > - - - dal parlamento nazionale per 

' ‘ conseguire obbiettivi di 

-- « trasformazione e di miglio- 

' ' - - . ramento delle strutture, tal: 

am m ’ consentire l’adeguamento 

iVlatGra fiol llvello di vita dell'isola a 
_ quello delle regioni più pro¬ 
gredite ». Ma la DC non si 
preoccupa minimamente di 
# ^ queste indicazioni democra- 
^ sollecitata a 
' mm quanto pare da Moro in per- 

_ sona, vuole imporre un « pia- 
• , ' no > che in realtà è soltanto 

‘ ■ un . elenco di finanziamenti 

K K m alle imprese private, sìa per 

M m non contrastare l’espansione 
mm m& m m monopolistica neU'isola, sia 

m soprattutto per non creare 
qui un « precedente democra- 


IN BREVE 


Più matrimoni nel '62 

Durante l’anno 1962, il numero complessivo dei nati vivi 
è stato di 933 990 con un aumento di 3 095 rispetto a quello 
risultante nell’anno precedente. Il quoziente di natalità, 
cioè il numero del nati vivi per mille abitanti, è risultato 
di 18.4 come nel 1961. 

' Sempre nello stesso anno, come risulta dal dati prov¬ 
visori trasmessi dai comuni all'ISTAT, il numero comple.s- 
• sivo dei morti è stato di 507.917 con un aumento di 39.975 
il 1901; il quozientv’ di mortalità è. pertanto, risultato pari 
a 10,0 contro 9,3 del 1901. 

Perciò nell’anno 1962, rincremento naturale della popo¬ 
lazione, cioè l’eccedenza del numero dei nati vivi sui morti, 
è risultato di 431.073 con una diminuzione di 31.280 rispetto 
alla eccedenza dell’anno precedente. Il saggio d’incremento 
naturale è risultato di 8,4 contro 9.1 del 1901. 

Il numero complessivo dei matrimoni celebrati durante 
l’anno 1902 è stato di 400 mila 496 con un pumento di 8 767 
rispetto a que’lo risultante neU’arno precedente. Il'quo¬ 
ziente di nuzialità, cioè il numero dei matrimoni per mille 
abitanti, è risultato pari a 8.0 contro 7.9 del 1901. 

« Si parcheggio nell'urbanistica » 

Nei giorni 5 o 0 aprile si terrà a Roma il terzo ( mvegno 
nazionale sui problemi del parcheggio noU’urbanistica, in¬ 
detto dal centro studi parcheggi, ccn la collaborazione dol- 
l’Automobile Club d’Italia e del Touring Club Italiano 

Al convegno parteciperanno 22 esperti, i quali presen¬ 
teranno relazioni su «il parcheggio nell’urbani.stica • met¬ 
tendo a punto il problema sia sotto il profilo tecnico che 
sotto quello giuridico. 

Integrerarno i lavori i risultati di un referendum, su dieci. 
domande, sottoposto ai rappresentanti di varie attività: 
banche, alberghi, società, magazzini di vendita, negozi, 

' compagnie aeree e marittime, ACI, assicurazioni, ecc. 

Riduzioni di viaggio per elettori 

L’Alitalia, in occasione delle prossime elezioni politiche, 

! concederà a quanti avranno necessità di spostarsi dalla 
Sardegna al continente e viceversa, lo sconto del 30 per 
cento sulle normali tariffe. 

La facilitazione sarà operante dal 25 aprile al 2 maggio 
compresi, dietro presentazione del certificato elettorale, 
per la partenza, e de! tagliando recante il bollo della sezictie 
in cui si è votato, per ii viaggio di ritorno 

Farmacisti: 42^ Consiglio nazionale 

Nel corso del 42’ Consiglio nazionale della Federazione 
degli Ordini dei farmacisti, è stato lamentato ieri che il go¬ 
verno non abbia provveduto alla necessaria ed auspicata ri- 
forma della legislazione sulle farmacie; sono inoltre stati 
dibattuti 1 rapporti con gli Enti-mutualistici, e ragitaziono 
dei medici 

Monopoli di Sfato: lotta negli appalti 

CGIL e UIL hanno proclamato tre giorni di sciopero 
a partire da giovedì per i lavoratori dipendenti dalle im¬ 
prese appaltatrici dei servizi per conto dei monopoli di 
Stato, in seguito alla mancata estonsictic alla categoria dei 
miglioramenti ottenuti dagli statali . 

F.S: sciopero alla «carica-accumulatori» 

Si conclude oggi'lo sciopero unitario nazionale di tre 
giorni nelle officine che hanno in appalto per le Ferrovie 
di Stato il servizio di carica degli accumulatori. A Napoli, 
dove la partecipazione è stata totale, una delegazione dì 
lavoratori si è recata“in prefettura o presso la. direzione 
compartimehtale delle^F.S. per ribadire le. richieste eco¬ 
nomiche. , ■ . . , . . 


Delineati dalla FGCI 

. t 

B .compiti ^ 
dei gruppi 

di fabbrica 

Le conclusioni di Occhetto al convegno 
della gioventù operaia 


Ucenùato perdiè 

attivista <b/ PCI 


xa. aunque una S lua- ' . - - tico» a quella che sarà la 

zione anormale, « assoluta- MA'TERA, 1 rigenti del cantiere si Impadro- programmazione su scala na- 

mente non piu tollerabile » una grave azione di rappre- nivano a forza degli opuseoi: zìonale. , - . - . 

dicono i ferrovieri, e non da saglia è stata fatta sabato con- che li Carrera aveva messo nel- , fosse non si 

oggi. Se ne è parlato, a ra- irò un operaio di Salandra, la propria borea di lavoro, vanirebbe fra l’altro nerchè 
afnn virilità flncho in rirrn- Rocco Carrcra. cbe lavorava stracci.andoll. Quindi soprag- ‘apireooe, ira i auro, perone 

stanze ourtrODDo luttuose presso la centrale di raccolta giungeva 11 licenziamento in parola «monopolio» non 
stanze purtroppo luttuose. metanifera della Valle del Ba- tronco e le minacce agli altri compaia neppure una volta 
Non e facile comprendere, 5 ^ 1 , 10 . L’operaio è stato Ilcen- operai di non parlare con nes- nelle 470 pagine del «tomo» 
dicono ancora i ■ ferrovieri, ziato in tronco dairingegne- sun comunista. - preparato, dalla giunta re¬ 
cosa significa condurre un re e dal capo cantiere deU’im* Mentre il compagno Carrera gionale; non si capirebbe 

bolide lanciato, o comporre presa per avere parlato con un ha sporto denuncia verso l di- perchè nel < piano » non si 
e scomporre convogli negli inviato del nostro giornale. Il rigenti del cantiere per avere accenna neppure al ruolo 
scali, quando le palpebre so- nostro corrispondente si era jottratto e distrutto materia^ delle aziende .statali, alle qua- 

no ^son.i perchè le fetice. Sre™!* / piS G'l.i’T‘’n«Senu,’ò"pr«lS fo » PO’. !.l«o la legee ae.4na 

18 stfincnczzA, U sonno^ alcuni gruppi di operai Ufficio del lavoro per chiede- ^*ompili precisi* e non si ca- 

sono smaltiti, sono antichi. facevano merenda, e veni- re la revoca del provvedimen- pirebbe infine perchè la ginn. 
Perchè questa a.ssurda situa- va invitato da molti di loro ad to di licenziamento e la rias- ta ha deciso dì non applica¬ 
zione? Ancora cifre. A S. Do- entrare nel cantiere. Appena sunzione dej compagno Car- re quella parte della legge 
nato la pianta organica è ìfl compagno Notarangelo si rera. Si arriverà a uno scio- ^ piano > che autorizza la 
scoperta di 3 capi deposito, qualificava, U Cererà, che è P®rp st^l cantiere s® 1 ^ rappre- Regione ad acquistare torre- 

di 11 macchinisti, di 28 aiuto «« .fL wv! TrchJ'VaTtnni da - lra.sformare ed as.se- 

ji o pGf salutarJo. Dodo uiia orcve pdsso e stato uncne fatto daiia ^ 4 1^1 

m^chinisti. • di 9 manovra- pgl piazzale d’ingresso Federazione provinciale del P f-nore a coltivatori cd alle- 

tori. di 10 manovali; alla Notarangelo ripartiva lascian- C.I. presso 11 prefetto dt Ma- valori diretti singoli o as- 

Centralc mancano 7 capi de- al compagno Carrera alcuni tera dottor Tiirlo. il quale si è sociali, 

posilo, 23 aiuto macchinisti, opuscoli di propaganda eletto- impegnato a intervenire in fa- CalBaatìanallì 

33 manovali. Fra il personale rale del PCL Subito dopo i dii- vore dell’operaio licenzialo, ' —aewasiianeiii 


Dalla nostra redazione 

■ • TORINO, 1 

n Convegno nazionale della 
gioventù operaia si è conclu¬ 
so l’altra sera con un discor¬ 
so del compagno Achille Oc¬ 
chetto. Il segretario della FGCI 
riassumendo l’ampio dibattito, 
ha rimarcato che con l’inizia¬ 
tiva del convegno si sono vo¬ 
lute gettare le basi per organiz. 
zare nelle fabbriche l’avanguar¬ 
dia della giovane classe ope¬ 
raia italiana, che ha vissuto di 
rece’nte un’esperienza cmciale 
nelle dure lotte contro il pa¬ 
dronato. 

Le battaglie sindacali degli 
ultimi anni hanno confermato 
il successo deirimpostazione 
politica del V Congresso della 
CGIL, specie per quanto si 
riferisce al suo punto fonda- 
mentale, che è l’acquisizione d 
una concezione nuova dell'au- 
tonomia de] sindacato: ma. in¬ 
sieme, hanno riproposto a tutto 
il movimento ceraio il proble¬ 
ma del Partito e della eua fun¬ 
zione, poiché autonomia del 
sindacato non può non significa¬ 
re autonomia del partito e del¬ 
la sua funzione ideale, unifica¬ 
trice di tutte le spinte rinno¬ 
vatrici che provengono dal 
Paese. 

« NeH’azienda — ha afferma¬ 
to il compagno Occhetto — li 
Partito non agisce su un ter¬ 
reno diverso da quello del sin¬ 
dacato. ma deve affrontare gli 
istessi problemi in una prospet- 


Una precisazione 
della « Ve' 6e' » 

La « Ve’ Gc’ * italiana ci 
chiede di precisare — c non 
abbiamo nessuna difficoltà a 
farlo — quanto segue, fn rela¬ 
zione ad un articolo da no: 
recentemente pubblicato; 1) 
La «V' Ge*- o unorginizza- 
zionc di commercianti liberi 
cd indipendenti. < tutti italia¬ 
ni al lOO'li. i quali «perse¬ 
guono un programma lodevole 
di riduzione dei costi e dei 
prezzi »; 2) • come si può 

parlare di monopolio — dice 
!a lettera della - Ve’ Ge' - — 
quando centinaia di fornitori 
ganno affari con noi?»; 3) la 
anparlencnza alla « Ve’ Ge’ • è 
iliocra • volontaria. 


tiva più ampia, nella quale deb¬ 
bono trovare la loro saldatura 
le rivendicazioni operaie e la 
rivendicazione delie riforme di 
struttura e della trasformazio¬ 
ne del potere politico ed 400- 
nomico. I gruppi di fabbrica 
deila FGCI debbono, dunque, 
intervenire su quelle stesse ri¬ 
vendicazioni che sono oggetto 
dell’azione sindacale per far 
emergere dal loro interno la 
coscienza della necessità di un 
i-adicale rinnovamento della so. 
cietà e per collegare le riven¬ 
dicazioni di fabbrica e dì set¬ 
tore coi grandi temi che oggi 
costituiscono l’oggetto e i con¬ 
tenuti di una programmazione 
democratica - 

Primo compito dei gruppi di 
fabbrica è quello di educare 
i giovani lavoratori alia conce¬ 
zione dell'autonomia del sinda¬ 
cato di classe dai padroni, dal 
governo e da: partiti, respin¬ 
gendo i due pericoli che si pre¬ 
sentano oggi di fronte al sin¬ 
dacato; la subordinazione della 
dinamica saianale alla produt¬ 
tività aziendale e la subordi¬ 
nazione del sindacato alla po¬ 
litica di pi.ano neocapitalistica, 
attraverso il rafforzamento del¬ 
la democrazia sindacale nella 
fabbrica- e questo è l’altro com¬ 
pito dei gnippj di fabbrica del¬ 
la FGCI, che deve concretiz¬ 
zarsi nell'assemblea unitaria di 
tutti i giovani della fabbrica 
per ricostituire dal basso la 
unità organica dei divoratori 
' Alle nuove generazioni ope¬ 
raie, il Conx’egno di Torino ha 
indicato come obiettivi la con¬ 
quista di un'occupazione stabi¬ 
le. di moderne qualifiche e 
della riduzione deH'orario di 
lavoro - Su questi temi — ha 
concluso il compagno Occhet¬ 
to — la no-stra capacità di an¬ 
dare avanti, di maturare nei 
giovani il p.Tssaggio da una co¬ 
scienza sindacale a iin.a coscien¬ 
za politica, trova l’occasiono 
di un importante banco di pro¬ 
va neirattiiale campagn.a elet¬ 
torale-, chiircndo a: giovani 
’avorator. il rapporto che in¬ 
tercorre tra le nostre rivendi¬ 
cazioni e il momento elettora¬ 
le. coU'impegno di dinio,'trare 
che la lotta condotta contro il 
oadronc nella f.abbric.a continua 
nella lotta contro la DC e eh* 
il voto d.ato al PCI è un voto 
per il»p.artito deirunìtà della 
classe operaia e per garantire 
migliori condizioni di vita 8 tut. 
ti i giovani lavoratoti «è 
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Gli uomini di cultura 
e le elezioni del 1963 


Forlì : panorama elettorale 


. • ■ ’.J . V*' 


Carocci: ì comunisti 


garanzia effettiva 
delle libertà di tutti 


Il perchè della sua candidatura nelle liste del PCI - Dagli operai 
agli artisti al cittadino medio - Il rapporto dialettico tra politica 
e cultura nel socialismo - Centro sinistra e gollismo 


€opre a sinistra 


I 

I 

I 

I 


laDCihe 

vaatlestra 

Un discorso pieno di cupi accenni ad un 
futuro incerto e difficile - Reticenze di La 
Malfa - Il discorso unitario dei comunisti 


Dopo 114 giorni di sciopero 


New York «rinasce» 


tornano i giornali 


Alberto Carocci è candidato del 
Partito comunista per le elezioni 
alla Camera e al Senato E’ un indi- 
pendente, che ha sempre e soltanto 
svolto opera di organizzatore di cul¬ 
tura, ma che ha sentito ora suo do¬ 
vere aderire all’invito rivoltogli dal 
PCI. 

D. — Vorrebbe illustrare, somma¬ 
riamente, le ragioni della sua ade¬ 
sione alla candidatura? 

R. — Le ragioni della mia ade¬ 
sione sono, nel loro fondo, molto 
semplici e si possono riassumere in 
questa proposizione: il PCI è oggi 
la sola reale grande forza organiz¬ 
zata esistente nel Paese, capace di 
assicurare e garantire a tutti la li- 
bertà e il corretto funzionaménto 
delle istituzioni democratiche. 

D. — Si continua a ripetere, da 
parte degli anticomunisti, che il co¬ 
muniSmo è per sua natura illibera¬ 
le e che se arrivasse al potere 
instaurerebbe un regime dittatoria¬ 
le, totalitario. Anche a proposito 
della sua candidatura, le è stato rie¬ 
vocato questo spauracchio. ■ Vuole 
precisare perchè, proprio nel PCI 
vede la garanzia della nostra co¬ 
mune libertà? 

K. — i motivi per cui quei signori 
dicono e ripetono le vecchie accuse 
al PCI sono troppo noti perchè deb. 
ba stare a ripeterli. Essi fanno ap¬ 
pello al fondo irrazionale che c’è 
in ciascun uomo, ■ alla paura, al¬ 
l’odio, e su questi sentimenti si ba¬ 
sano per assicurarsi una base di 
massa che dia loro la continuità 
della direzione politica. Quanti * uti¬ 
li idioti» si trovano tra coloro che 
danno il loro voto a questi partiti' 
Ogni volta che, nella mia attività, 
ho affrontato i grandi problemi del¬ 
la libertà dell’Italia di oggi — la 
libertà nelle fabbriche, la libertà di 
espressione nell’arte — mi sono tro¬ 
vato accanto, direi quasi indipen¬ 
dentemente da ogni scelta .prede- 
terminata, al PCI. Mi ci sono tro¬ 
vato accanto perchè queste sono 
cause alla cui difesa il PCI è per 
sua natura impegnato, insieme a 
tutte le forze della democrazia. Ho 
nominato due problemi (la libertà 
nelle fabbriche, la libertà di espres¬ 
sione nell'arte} che sono certo fon¬ 
damentali. Sarebbe tuttavia profon¬ 
damente sbagliato considerarli chiu¬ 
si in se stessi, appartenenti a mon¬ 
di che non ci toccano direttamente 
in quanto cittadini. 

La verità è invece che, se le li¬ 
bertà di tutti sono sempre solidali 
e intimamente legate in tutta la so¬ 
cietà, questo è particolarmente ve¬ 
ro ■ nella società contemporanea: 
una società che è dominata dai mo¬ 
nopoli t quali l’hanno asservita a 
se stessi tutta quanta: non più sol¬ 
tanto gli operai delle fabbriche, ma 
anche gli impiegati, i piccoli e medi 
imprenditori, tutti i cittadini. Oggi 
l’impiegato, il pìccolo e medio im¬ 
prenditore, insomma il cittadino 
medio, non può più dire che, se 
anche la libertà nelle fabbriche e 
nell’arte è sottoposta a limitazioni, 
tanto peggio per gli operai e per 
gli artisti, che sono cose che non 
lo riguardano direttamente. No. 
Oggi siamo tutti solidali, per il solo 
fatto di essere cittadini, di fronte a 
questi problemi. 

D. — Secondo lei, questi proble¬ 
mi acquistano un particolare valo¬ 
re di attualità, nella situazione po¬ 
litica, oltre che in quella struttura¬ 
le, economica? 

R. — Sì. Oggi la situazione inter¬ 
na è dominata dal centro sinistra; 
la situazione internazionale euro¬ 
pea è dominata dal gollismo che, 
affermatosi in Francia, presenta un 
dinamismo e una energia che non 
possono non preoccupare ogni de¬ 
mocratico. Che cosa è il centro si- 
nìstra nella sua essenza odierna? E* 


il tentativo attuato dalle classi di¬ 
rigenti e dal gruppo di potere de¬ 
mocristiano di separare in due tron¬ 
coni il movimento operaio e di as¬ 
sorbirne una parte nella base dì 
massa delle forze dominanti. Que¬ 
sto tentativo sta purtroppo riuscen¬ 
do, come dimostra l’atteggiamento 
dell’ala maggioritaria della direzio¬ 
ne socialista. Quindi, se fino a un 
anno fa le forze di opposizione de¬ 
mocratica. cioè le forze garanti che 
ogni tentativo reazionario e autori¬ 
tario sarebbe stato fermato, erano 
costituite dal PSI e dal PCI, oggi 
queste forze sono costituite, nello 
schieramento dei parliti, dal solo 
PCI. Se f: a un anno o due fa 
un intellettuale indipendente pote¬ 
va vedere indifferentemente la ga¬ 
ranzia politica dei suoi ideali nel 
PSI o nel PCI, oggi la situazione 
è cambiata. Inoltre, in questa si¬ 
tuazione, che restringe e non al¬ 
larga l’area democratica, è sempre 
possibile che le classi dirigenti, 
quando si troveranno di fronte a 
una crisi improvvisa (per esempio, 
un ristagno nella economia, oppure 
un’acuta.prolungata tensione in¬ 
ternazionale) € cambino spalla al 
fucile », gettino alle ortiche un 
centro sinistra ormai spremuto e 
inutile, e cedano alla tentazione di 



Alberto Carocci, scrittore e avvo- 
. cato di fama, è nato a Firenze nel 
1904. Negli anni intorno al 1930 si di¬ 
stinse tra i piò attivi narratori del¬ 
l’avanguardia letteraria italiana. Del 
1923 sono i suoi primi scritti (> Quat. 
tro tempii >. « La confessione»); del 
1929 e 'del 1930 altri racconti e • li 
paradiso perduto ». Da segnalare an. 
cora, oltre a * Un ballo degli Angri- 
somi > (1936), studi saggistici come 
una « Vita di Amerigo Vespucci » e 
poesie (> Narcisso ». 1926). Ma l'at¬ 
tività di scrittore di Alberto Carocci 
si è presto fusa con quella di orga- 
- nizzatore di cultura, che vede i| suo 
nome legato alla fondazione di al¬ 
cune delle riviste più significative di 
questo trentennio. Basti citare ■ So¬ 
larla », che esercito un grande influs. 
so sugli orientamenti ' e l'evoluzione 
della giovane narrativa italiana, non. 
chè ■ La riforma letteraria », diretta 
in collaborazione con Giacomo Noven. 
ta. Con • Argomenti », che nel 1942 
e 43. fu coraggiosa bandiera di an¬ 
tifascismo e poi con ■ Nuovi Argo¬ 
menti », che tutt’ora dirige con Al¬ 
berto Moravia. Carocci ha compiuta- 
mente manifestato una vocazione di 
uomo di cultura attenUasimo ai gran- 
di temi umani, sociali, politici che si 
intersecano con il lavoro letterario. 
Non a caso ■ Nuovi Argomenti », per 
, le coraggiose documentazioni offer¬ 
te (da quella sui banditi di Orgoso- 
lo all’inchiesta sulle condizioni di li- 
berta alla Fiat, alle pagine di Dani¬ 
lo Dolci sulla Sicilia) ha dovuto spes. 
so affrontare rigori censorii e giudi¬ 
ziari. Classiche > sono ormai le in¬ 
chieste condotte dalla rivista di Ca¬ 
rocci e Moravia sul significato del 
XX e del XXII Congresso del PCUS. 


un esperimento autoritario. Queste 
eventuali tentazioni sono facilitate, 
oltretutto, dall'esistenza del golli¬ 
smo all’estero. 

- D. — Se esiste, in politica Inter¬ 
na, questo dilemma di libertà o rea¬ 
zione. quale le sembrano le scelte 
decisive del domani in politica in¬ 
ternazionale? 

R. — Come prospettiva di fondo 
si può affermare che il dilemma, 
per il domani, non sia soltanto se 
il mondo sarà capitalista o sociali¬ 
sta. Il dilemma è se il mondo di 
domani sarà socialista o non sarà 
piu, perchè distrutto dalla guerra 
termonucleare. Abbiamo ferma fe¬ 
de che il mondo di domani sarà 
socialista. Piuttosto, il vero proble¬ 
ma, è come si arriverà al sociali- 
. smo: se attraverso la pace, la coe¬ 
sistenza e ia democrazia oppure at¬ 
traverso guerre parziali, la dittatu¬ 
ra della destra e la necessaria vio¬ 
lenza rivoluzionaria. Lavoriamo 
perchè si avveri la prima alterna¬ 
tiva. Per questo, anche, ho voluto 
dare il mio contributo al PCI, che 
di questa via pacifica e democratica 
. al socialismo ha fatto la sua bandie¬ 
ra: ha. cioè, ritenuto che sia oggi 
possibile arrivare alla trasforma¬ 
zione socialista riducendo al mini¬ 
mo le lacerazioni, raccogliendo e 
potenziando quanto di positivo è 
stato creato dalle libertà umani- 
. stiche. 

D. — Che importanza lei altri-^ 
buisce alla lotta in favore della pa¬ 
ce, della coesistenza e della disten¬ 
sione. dal punto di vista dello svi- 
, luppo della cultura, sia in Occiden¬ 
te che in Oriente? 

; • R. — Compito degli uomini di 
cultura è di favorire, anche per i 
paesi socialisti, un rapporto tra po¬ 
litica e cultura che non sia di mec¬ 
canica subordinazione della secon¬ 
da alla prima, bensì un rapporto 
dialettico. La concezione che della 
cultura ha avuto Stalin è invece di 
una partiticità della cultura ’■ che 
può essere valida'solo per un breve 
perìodo di acuta crisi rivoluzionaria 
e che egli volle invece continuare 
per un’intera epoca storica. Ciò era, 
in vn certo senso, coerente con la 
politica generale di Stalin che fu 
un grandioso modo di forzare il pro¬ 
cesso rivoluzionario nelle strutture 
economiche e sociali coi mezzi della 
violenza e del terrore. Non è qui 
il luogo per esaminare se e fino a 
che punto quell’errore sia stato ne¬ 
cessario. Ci importa invece notare 
come ogni tendenza, in URSS, a ri¬ 
stabilire una concezione partitica 
della cultura, in un senso stalinia¬ 
no, entri in contraddizione con la 
stessa politica generale sovietica 
. kruscioviana, di oggi. Una cultura 
che torna a essere propaganda, pro¬ 
voca un impoverimento ideale che 
ostacola e frena la competizione pa¬ 
cifica col mondo capitalista. Com¬ 
pito dell’uomo di cultura, in quanto 
tale, è di imporsi a ogni ritorno 
della tentazione insita in ogni po¬ 
tere politico di volere una cultura 
di propaganda. La cultura è sem- 
' pre € atropposizione », in quanto 
coscienza critica della realtà, ■ in 
quanto ' denuncia dei su(n - limiti. 
Proprio in questa funzione, affer¬ 
mando la sua autonomia, la cultura 
finisce per collaborare dialettica- 
mente col potere socialista, col 
creare una nuova classe dirigente. 
Quanto più alto sarà il livello civi¬ 
le della società sovietica, tanto più 
alto sarà'anche il livello civile di 
cui si fanno portatori il movimento 
operaio intemazionale e ta demo¬ 
crazia nel mondo, tanto più alto 
sarà anche il livello civile dell’am¬ 
biente in cui noi tutti viriamo e in 
cui il mondo va lentamente cer¬ 
cando le sue nuove forme. 


Paolo Sprìano 


i governo continua a tacere 


Conferenza stampa dei medici 
onesto pomeriggio a Ronm 


medici hanno indetto per 
«ta sera alle 17.30, presso la 
jerazione degli Ordini a Ro- 
. una conferenza stampa in 
forniranno altri chiarimenti 
le ragioni che hanno spinto 
categoria allo sciopero nazio- 
e. Il governo continua a ta- 
e mentre dilaga, invece, la 
■vitabile polemica per il ri¬ 
so alla lotta che negli am* 
nti conservatori, usi a giiar- 
re eternamente ali'indiet.'o. 
r» ci si attendeva in un mo¬ 
nto cosi critico come quello 
ttorale. 

Aasbc dalle recriminazioni. 


però, emergono interessanti 
cambiamenti nel cosiddetto - ce, 
to medio ». Si rileva che quello 
del medico è, ormai, per il 90 
per cento un lavoro dipendente, 
legato alla sorte di istituzioni 
sociali (enti mutualistici e ospe¬ 
dali) di cui. anche a volerlo, 
non ci si può più disinteressare 
oer isolarsi nella cosiddetta - li¬ 
bera professione - I/agitazionc 
libero profesòionista. cosi forte 
due-tre mesi addietro, è infatti 
in netto ribasso; anche fra i 
medici diviene generale la con¬ 
vinzione che non 6i possono 


chiedere pseudoriforme per tor¬ 
nare indietro (libera professio¬ 
ne), ma occorre andare avanti, 
verso la sburocratizzazione de- 
gli enti mutualistici e la loro 
fusione in un servizio sanitario 
per tutti i cittadini. 

- In questa prospettiva ricono¬ 
scimenti economici, possibilità 
di sviluppo ccc, sono possibili 
nella misura in cui si contrat¬ 
tano i rapporti di lavoro e ci si 
interessa da vicino per vedere 
che cosa si deve fare per far 
marciare meglio tutta l'organiz. 
razione sanitaria. Il primo ele¬ 


mento è l’aspetto positivo del¬ 
l'agitazione in corso che esplo¬ 
derà nello sciopero di giovedì: 
la rivendicazione di una tariffa 
di mille lire a visita e alcuni 
passi in avanti verso l’unifica¬ 
zione dei trattamenti nelle di¬ 
verse mutue, n secondo — la 
riforma deH'organizzazione sa¬ 
nitaria — è argomento rinviato 
nel tempo come terreno di trat¬ 
tativa col governo e di cui ci 
sembra non si parli a sufficien. 
za. Eppure, i programmi elet¬ 
torali dei partiti forniscono, a 
questo proposito, im utile ter¬ 
reno di confronto e di dibattito. 


Dal nostro inviato 

PORLI’, 1. 

€ Fanfani, fuori! », « Il po¬ 
polo ti vuole! ». Siamo nel 
grande salone del municipio 
di Forlì, zeppo di democri¬ 
stiani. Il < popolo » ■ è giù: 
migliaia e migliaia di citta¬ 
dini che hanno appena ascol¬ 
tato il comizio di Pajetta. 
Accoglierà il Presidente del 
Consiglio l’invito a scendere 
in piazza? Il segretario pro¬ 
vinciale della DC spiega in 
un angolo che il presidente 
è irremovibile. « Ma è un’oc¬ 
casione straordinaria — dice 
un sacerdote vicino a noi — 
tutta la gente in piazza.'.. ». 

Poi il coro riprende. Sta¬ 
volta, sono i ' giovani delle 
prime file, gli < arrabbiati >. 
« Piazza », spiazza!», urlano. 
Ma Fanfani è come se non li 
ascoltasse, come se non li 
vedesse. « E’ appena tornato 
da Bologna — dice uno — 
ed è stanco. ' Ha perso la 
voce ». E un altro: « A Bo¬ 
logna ha avuto uno scontro 
con Moro... ». 

Siamo in mezzo ad un 
^uppo di dirigenti de: <Non 
è stato uno scontro », dice 
imo. «Semplicemente, sia Mo¬ 
ro che Fanfani hanno espres¬ 
so il loro pimto di vista », 
< Ma il punto di vista del 
partito chi lo espone, si può 
sapere? ». 

Chi parla, adesso, è imo 
dei giovani : « arrabbiati ». 
«Forse Sceiba, dopodomani, 
a Bologna? ». - 

Timidamente avanziamo 
una nostra personalissima 
opinione: «Ma allora questa 
non è una campagna eletto^ 
rale. Questo è un congresso». 
Il giovane « arrabbiato » 
quasi ci abbraccia. «Ecco la 
parola giusta — dice — è il 
Congresso straordinario della 
DC. Elcco a che punto siamo. 
Ma la cosa tragica è che il 
Congresso è già finito, é noi 
l'abbiamo perso ». 

« Noi chi? ». 

' «Noi. Noi della "sinistra”, 
ma anche voi fanfanìani... 
Ecco perchè Fanfani non par¬ 
la in piazza: Stiamo facendo | 
un comizio di corrente dopo 
aver perso il Congresso, Ec¬ 
co la verità... ». ' 

Un . intervento • congres¬ 
suale, dunque, ■ secondo gli 
stessi democristiani, il discor¬ 
so di Fanfani a Forll. Ma un 
” intervento ” di una corren¬ 
te che sa già di aver perso 
e che è portata perciò ad 
affidarsi ad una sorta di lin-j 
guaggio testamentario. '1 

Il discorso dì Fanfani è 
zeppo infatti di cupi accen¬ 
ni ad un futuro che appare 
incerto e difficile. «Non vo¬ 
levamo partecipare, nella no¬ 
stra qualità di uomini di go¬ 
verno, alla campagna eletto¬ 
rale. Ma ad un certo punto 
abbiamo sentito che spettava 
a noi portare chiarezza nel 
dialogo politico, cosi da non 
doverci • poi , rimproverare 
nulla ». E ancora: « Siamo 
decisi a portare avanti la no¬ 
stra battaglia per il rinnova¬ 
mento cristiano del paese, 
decisi ad andare fino in fon¬ 
do, a costo di restare ancora 
una volta soli..;». 

Chi parla è uno dei mas¬ 
simi dirìgenti della DC, uno 
dei ' responsabili maggiori 
della polìtica italiana di que¬ 
sti ultimi quindici anni. E* 
il capo del governo in carica. 
Cos’è dunque questo tono da 
Cassandra, questa paura di 
"restar solo”?. 

Certo, il discorso di Fan- 
fanì non è tutto qui. Ci sono 
anche le dichiarazioni solite 
che Fanfani va facendo in 
tutta Italia sulla necessità di 
dare più voti aUa DC e ai 
partiti di centro-sinistra. Ci 
sono le dichiarazioni strap¬ 
pate da Moro sulla "conti¬ 
nuità” della DC. C'è, addi¬ 
rittura, l’aperto omaggio al- 
l’on. Moro. Ma tutto è come 
oscurato da foschi presagì. - 

Cosi, questo di Fanfani è 
il discorso sulla crisi: crisi 
di fìducia anzitutto verso se 
stessi. C’è dunque la denun¬ 
cia del fatto che la DC si è 
spostata a destra: cosi, una 
ampia parte del discorso di 
Fanfani è dominata dalla cri¬ 
tica a^i altri, a Moro, a Scei¬ 
ba, Ed ecco l’accenno al go¬ 
verno clerico - fascista di 
Tambronì, ecco, perfino, im 
accenno critico alla legge- 
truffa. Poi Fanfani soggiun¬ 
ge: « E* possibile che la ban¬ 
diera della pace debba anda¬ 
re soltanto- nelle mani dei co¬ 
munisti?»; segue l’apologià di 
La Pira, delle iniziative di 
Firenze, alle quali si deve se 


Agiubei ha ” dovuto fare ”, 
sia pure malgrado la DC, il 
viaggio ” da Mosca a Roma ”. 

Il discorso è tutto qui. Le 
parole di un isolato — è sta¬ 
to detto — che contribuisce 
a coprire a sinistra la DC, 
impegnata a spostarsi a de¬ 
stra, e a far si che ancora 
una volta, coi voti di tanti 
lavoratori, Sceiba possa det¬ 
tare le sue condizioni per il 
centro-sinistra o, addirittu¬ 
ra, seppellire ogni traccia 
dell’” esperimento ”. 

Che dicono, che fanno i 
repubblicani, qui in Roma¬ 
gna, dove sono un partito di 
massa, in questa situazione? 

Dopo Fanfani ha parlato 
La Malfa. Il suo discorso è 
stato ampio, serio, pieno di 
denunce e di proposte inte¬ 
ressanti. Ma tutto era basato 
su questo ” falso ” iniziale: 

« Sceiba è una steUa al tra¬ 
monto mentre Moro e Fan¬ 
fani sono astri che salgono ». 
Perchè, dunque, attaccare la 
DC, che è cosi brava? Perchè 
essere pessimisti quando le 
cose vanno cosi bene? - 

Fanfani e La Malfa hanno 
praticamente detto le stesse 
cose; ma mentre nel primo 
c’era la consapevolezza della 
crisi, in La Malfa ciò che 
più colpiva era l’assoluto si¬ 
lenzio sul fatto che oggi la 
DC, ha rimesso in cassaforte 
o^i traccia del programma 
di centro-sinistra. La Malfa 
ha parlato come se la DC 
dell’” astro nascente ” Moro 
non avesse dichiarato che le 
« Regioni o non saranno ros¬ 
se o non saranno», come se 
non avesse addirittura di¬ 
chiarato "chiuso” il ”cauto 
esperimento". 

Ed ecco che un ampio pro- 
^amma di ■ rinnovamento 
viene presentato senza indi¬ 
care agli elettori che, per 
attuarlo, bisogna ' anzitutto 
colpire la DC, quella di Fan¬ 
fani, di Moro e di Sceiba. 

Perchè questi silenzi cosi 
preoccupanti? 

Pajetta, che aveva aperto 
la grande giornata elettorale 
di Fori), ha affermato che i 
dirigenti repubblicani hanno 
preferito ’’ andare alle ele¬ 
mosine" invece che alla lot- ; 
ta. E’ un’accusa grave, ma 
parlano i fatti: Macrelli si ' 
presenta al Senato a Raven¬ 
na con un simbolo che, ac¬ 
canto all’ "edera ”, • reca ■ lo 
scudo-crociato, mentre a For¬ 
ll, Cesena, Rimini i repubbli¬ 
cani, per il Senato, dovranno 
votare per i democristiani 
Donati, Medici e Zanini. Pur ' 
di avere un senatore, i re- 
pubblicani romagnoli hanno 
cioè ammainato il simbolo e 
stretto l’alleanza coi cleri¬ 
cali. ’ ' " 

Ecco perchè La Malfa non 
attacca la DC: ma in questo 
modo non solo aiuta la destra 
clericale, ma anche Pac- 
ciardi. 

L’aspetto più grave della 
calda giornata elettorale di 
Forll ci sembra insomma qui: 
la sinistra d.c., già sconfitta, 
tenta di salvare almeno 
l’onore (e aiuta Sceiba), 
mentre il PRI non combatte 
più, come se il problema fos¬ 
se quello dì « amministrare » 
una vittoria e non di conqui¬ 
starla. 

- Ma in piazza, là dove, tra 
un comizio e l’altro, comuni, 
stì, socialisti, democristiani, 
repubblicani hanno discusso 
dalle prime ore del pomerig¬ 
gio sino a tarda notte, abbia¬ 
mo potuto avere la prova 
che, ancora una volta, sba- 
glia chi non ha fiducia nel¬ 
la democrazia e nelle forze 
popolari. Abbiamo visto, an¬ 
zitutto, che fra comunisti, re- 
pubblicani - e democristiani 
non vi sono più steccati, ch^ 
le lunghe lotte unitarie di 
questi ultimi mesi, hanno la¬ 
sciato tracce profonde. Per¬ 
chè, se è vero che La Malfa. 
Fanfani e anche Nenni non 
indicano con chiarezza nella 
DC il nemico da battere, è 
anche vero, però, che di di¬ 
verso avviso sono i repubbli¬ 
cani, ì socialisti e anche ì 
cattolici che discutono acca¬ 
nitamente in piazza. « Ciò 
che non capiscono socialisti 
e repubblicani è che il paese 
è dominato dalla spinta a si¬ 
nistra, che c’è l’esigenza del¬ 
l’unità di tutta la sinistra » 
ci diceva il responsabile del¬ 
la commissione di propagan¬ 
da del PCI — « e saremo una 
altra volta noi, con la nostra 
forza unitaria, a liberare le 
forze nrigioniere della destra 
e di Pacciardi ». 

Adriano Guerra 
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NEW YORK — 1 viaggiatori della metropolitana hanno di nuovo 1 loro chilo¬ 
grammi di carta stampata per ingannare la noia nel lungo viaggio attraverso la città. 


RAI - TV: Lajolo 
denuncia 
gli abusi 
della 0.C. 

Il compagno on. David La¬ 
jolo ha inviato una lettera al 
sen. Jannuzzi, presidente del¬ 
la Commissione ' parlamentare 
di vigilanza * sulla RAI-TV. 

n compagno Lajolo denun¬ 
cia l’abuso che la DC sta sem¬ 
pre più facendo di strumenti 
di pubblica informazione, qua¬ 
li appunto sono la radio e la 
televisione, per la sua- propa¬ 
ganda. In proposito, - il depu¬ 
tato ' comunista porta ■ alcuni 
esempi: sabato SO marzo, su 
otto comizi di cui riferiva il 
Telegiornale ■ delle 20,30, sei 
erano DC. nessuno del PCI; 
domenica 31, allo stesso Tele- 
giornale, venivano trasmessi 
ampi brani dei discorsi di Mo¬ 
ro, Fanfani, Sceiba, Forlani e 
Benedusi, restringendo al mas¬ 
simo i resoconti dei comizi de¬ 
gli altri partiti. • 

In merito ai reclami presen¬ 
tati per lo scandalo della Fe- 
derconsorzi . (reclami avanzati 
da lui stesso e da Bonomi), La¬ 
jolo chiede di porre a disposi¬ 
zione della Commissione i do¬ 
cumenti del Convegno di Roma 
indetto dal movimento « Gae¬ 
tano Salvemini», «dai quali si 
potrà trarre utile materiale per 
approfondire tutta la questio¬ 
ne». 

Il compagno Lajolo ha solle¬ 
citato ' inoltre l’utilizzazione 
della radio regionale della Val¬ 
le d’Aosta per la propaganda 
elettorale dei PartitL 


‘ NEW YORK. 1. 

Dopo ben 114 giorni di scio¬ 
pero, i quotidiani newyorchesi 
sono riapparsi stamane nelle 
edicole e sono letteralmente an. 
dati a ruba tra folle di lettori 
in attesa. A Times Square. l’aw- 
venimento è stato celebrato con 
un ricevimento in piena regola. 
Lo aveva promesso Henry Mo- 
dell. presidente dell’Associazio¬ 
ne piccoli commercianti di New 
Vork, assicurando la distribu¬ 
zione gratuita dei quotidiani, 
corredata do ottimo champagne. 
coriandoli, palloni e cotillons. 
L’affluenza e l’entusiasmo sono 
stati tali da imporre l’interven¬ 
to della polizia, nel timore che 
la folla demolisse le porte di 
vetro. - • • 

Gli abitanti della •città del¬ 
le notizie » danno fondo alla 
lunga fame spogliando le edi¬ 
cole in un tempo di gran lun¬ 
ga inferiore a quello necessa¬ 
rio alle rotative per riempirle. 
Secondo le prime valutazioni, 
la normale vendita quotidiana 
di S milioni e mezzo di copie 
è stata più che superata, •Non 
ho mai visto sparire i giornali 
tanto rapidamente, in tutta la 
mia vita», ha dichiarato un 
giornalaio del Bronx, •li con¬ 
segno come un robot*. ■ _ 

La New York Herald Tribu¬ 
ne, riprendendo il primo verso 
di Un motivo di un popolare 
"musical”, reca in piima pa¬ 
gina a grandi caratteri il titolo 
•Oh. che magnìfica mattinata*. 
Il New York Times è uscito con 
un numero a SQ pagine e con 
un supplemento di dodici pa¬ 
gine contenente un sommario di 
tutti gli avvenimenti intema¬ 
zionali e nazionali dall’8 dicem¬ 
bre, data di inizio dello scio¬ 
pero dei tipografi, ad oggi. Il 
prezzo dei due giornali è rad¬ 
doppiato: dieci centesimi di dol¬ 
laro in luogo dei tradizionali 
cinque. 

Invariato è il prezzo del Dai¬ 
ly News, che è uscito a sessan- 
taquattro pagine, con un titolo 
in prima pagina a caratteri di 
scatola: •Bene, eccoci qui», E 


più sotto: • Abbiamo notizie 
per uoi ». Sulla pagina spicca 
anche una fotografia del sinda¬ 
co di. New York, Robert Wa¬ 
gner, ai cui sforzi si deve in 
gran parte il superamento del¬ 
la controversia. La prima pagi¬ 
na del Daily Mirror si apre a 
sua volta con questo titolo: 
• New York è resuscitata*. E 
sotto: »Vi dicemmo: arriveder¬ 
ci, ed eccoci qui dopo 114 
giorni ». 

Tutti i giornali dedicano edi¬ 
toriali allo sciopero sottolinean¬ 
do la necessità di esaminore 
adeguatamente lo stato delle 
relazioni tra padronato e lavo¬ 
ratori negli Stati Uniti. • Uno 
sciopero della portata di quel¬ 
lo che si è appena concluso — 
scrive il New York Times —* 
non ha vincitori: non hanno 
vinto i lavoratori, nè i datori 
di lavoro e, certamente, neppu¬ 
re i lettori ». n New York Daily 
Mirror scrive che •dovrebbe 
essere ormai evidente per tut¬ 
ti che le relazioni tra datori di 
lavoro e lavoratori nel nostro 
paese sono malate, malate, ma¬ 
late ». 

Lo sciopero ha avuto inizio, 
come si ricorderà, l’8 dicembre 
1962 nelle tipografie del New 
York Times. Daily News. Jour- 
nal-American e Worl-Telegram 
and Sun. Poco dopo altri cin¬ 
que quotidiani newyorchesi so¬ 
spesero le loro pubblicazioni: il 
Mirror. lo Herald Tribune, il 
Post, lo Star Journal e Press di 
Long Island. L’accordo per la 
composizione della vertenza è 
intervenuto una settimana fa c 
in base ad esso i tipografi han¬ 
no avuto un aumento settima¬ 
nale equivalente a 12,63 dollari. 
Gli editori hanno avuto un dan¬ 
no economico pari a 101250.000 
dollari. 

n sindacato dei foto-incisori 
era l’ultimo che ancora si op¬ 
poneva alla ripresa del lavoro. 
I foto-incisori si sono espressi 
per la ripresa del lavoro con 
2l3 voti favorevoli e 104 con¬ 
trari. 


In vendita presso la 

DISCOTECA RINASCITA 

l’attesa registrazione di successo mondiale 

NL MUSSORGSKY 

«Quodrì di ona esposizione» 

nello perfetto esecuzione del gronde 
pionisto sovietico 
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L'astensione dal lavoro investirà da 
domani i più importanti uffici - Man¬ 
ca un piano per le nuove sedi 

I 

Non riceveremo posta per precisato le rivendicazioni 
due giorni. Domani e giovedì della categoria e affermato 
j più importanti uffici postali che Terogazione della inden- 
della città saranno bloccati nità elettorale e pasquale non 
dallo sciopero dichiarato dal può cancellare la pesantezza 
sindacato romano postelegrafo- del lavoro provocata dalla di- 
nici aderente alla CGIL. La sorganizzazione dei servizi e 
astensione dal lavoro durerà dalla mancanza di persooiale. 
dalle sei di domani alle 6 di 'Noi della CGIL — 
venerdì e riguarderà gli uffi- v'olantino — starno cfjettiva- 
ci dell-Appio, Beisito. Borghi. «" sindacato autonomo 

EUR, Monte Sacro. Nomenta- governo e dai partiti e 

no. Ostiense. Torpignattara. P?»' PP^tfamo avanti le 

Roma 2 e 13. Ferrovia. Ostia nnendicaciont dei lavoratori 
e Picchi domicilio qualstasi momento senza la- 

n Jindacaru^tarìo ha cer- condizionare da forze 

«oli esterne al sindacato e contra- 

interessi dei lavora- 

e stato possibile, lo sciopero. j_j.j, 

In una lettera inviata il mese 
scorso al ministro delle poste, 

il sindacato ha precisato le ri--- 

vendicazioni dei dipendenti ed 

ha chiesto che. in attesa che ■ !• I 

fossero risolti completamente I 

i problemi dei postelegrafonici. ■ VWBilMIWWII 

fossero riconosciuti * in linea 

del tutto provvisoria e con J | 

speciali compensi, i sacrifici Uvl I 

dei lavoratori Una richiesta 

quindi ragionevole e niente • • 

affatto massimalistica. Il go- Q| lltCAIlf 

verno ha risposto riconoscendo ■Blvvllll WIIW 

11 caos esistente negli uffici 

postali della città, ma non ha 1 ^ 

assunto nessun impegno a sod- COll IO UvIISlO 

disfare le richieste minime dei 

lavoratori. Di qui la decisione . 

del sindacato unitario di. prò- Domani, alle 16,30, nel 

clamare l’astensione dal la- teatro Eliseo si svolgerà 

voro l’incontro delle candidate co- 
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Domani, alle 16,30, nel 
teatro Eliseo si svolgerà 
rincontro delle candidate co- 
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I termini della vertenza non muniste di tutte le circo- 
Eono puramente sindacali;' essi scrizioni eiettorali con le 


travalicano gli interessi parti¬ 
colari della categoria per col¬ 
legarsi con le esigenze di tut¬ 
ta la cittadinanza. Il caos esi¬ 
stente negli uffici postali ro- 


donne romane. 

La manifestazione, che si 
concluderà con un discorso 
del compagno Giancarlo Pa- 


F 


mani è oggi riconosciuto dallo i®tta, sarà presieduta, dalla 
stesso ministro Russo. Esso è compagna Nilde Jotti. Dopo 
derivato da una situazione che una introduzione deila onore- 
ormai è diventata ins'-pporta- vole Marisa Rodano, le cam¬ 
bile. Cominciamo con i prò- pagne Rossana Rossanda, 
blemi del personale. Il nume- candidata a Milano, Anna 
ro dei fattonm. dei portalet- ts « j- J-j * 

tere e dei telegrafisti è as- Bonad.es, candidata a 

solutamente insufficiente. Le Tonno, e Luciana Viviani, 
assunzioni straordinarie non candidata a Napoli, risponde- 
sono basate sulle necessità del ranno alle domande che le 
servizio, ma molte volte su cri- donne hanno rivolto ai grup- 
teli -< elettomlistici ». Il lavo- pi parlamentari del PCI In 
ro straordinario è diventato vista del 28 aprile, 
una « norma ». Ed a subirne 

le conseguenze di questo stato __________________ 

di cose non sono solo i dipen¬ 
denti, ma tutti i cittadini. 

La distribuzione è basata su 
regolamenti superati. In co- VI IVI 

stante aumento sono la propa-- 

ganda attraverso stampati non¬ 
ché le pubblicazioni spedite S 

in abbonamento." Ma i carichi J 

di lavoro non sono distribuiti 
razionalmente. Non sono cioè 

previste, come chiedono i di- W B 

pendenti, diverse categorie di 

addetti al recapito (lettere _ 

raccomandate », stampati, ec- JjP ■ 

celerà). L’intasamento dei ca- 

nali di distribuzione è cosi un H 0 9 gj H H ■ 

fenomeno costante che s’ ag- Ig 

grava nel periodi delle feste 
natalizie, pasquali e nei pe- / 

riodi elettorali. Una più razio- ■ , . -- 

naie utilizzazione dei porta- 
lettere e nuove assunzioni po- 

irebbero allargare a tutte le T| _ 

zone della città la terza distri- H 

buzione giornaliera. H ^ 

Vi sono poi problemi con- " 

nessi ai localL Manca un pia¬ 
no di costruzione di edifici 

P.T. in collegamento con il I II 

piano regolatore. Eppure la 
città si è ampliata, le nccessi- 
tà sono aumentate; ma i locali 
attualmente esistenti sono in¬ 
sufficienti, per numero e 

grandezza. In alcuni casi sono Questa mattina alle 9.30 i de- 
addiritlura pericolanti. Lo sta- genti del sanatono Ramazziin 
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«Corsi liberi» nella 

* s 

facoltà occupata 

• > 

! Un documento sul- 

Tbc; sciopero 

J _ W Tredicesimo giorno di occ 

pazione della facoltà di Arci 
KlBSIld IKbIIIiS tettura. Ieri gli studenti si s 

W »,« riuniti in a^semhle.i een 


“ Il mercatino errante è tor¬ 

nato in viale Eritrea ieri 
mattina. I banchi, trasferiti 
in viale Tripolitania qualche 
giorno prima della inaugu¬ 
razione del nuovo viadotto, 
H H sono ritornati fra le tran- 

► Senne del viale. Giorni di 

polemiche accese (un volan- 
anonimo lancia pesanti 
accuse nei confronti di due 
assessori), sopralluoghi "di 
■I tecnici del traffico, dibattiti 

■ 00 010 A00 in Giùnta. Alla fine il mer- 

■ tornato alla vecchia 

‘ ' H •' 'I venditori sono contenti 

come Pasque. In via Trlpoli- 
lln alMs»iiMAn#M eiil tania i loro affari avevano 

Un documento sui- subito drastiche falcidie. An- 

Im mmimm «IaIIMImi ' 8*’ abitanti di viale Eri- 

lu Crisi aeil uni- trea sono piuttosto soddisfat- 

, <« ti del ritorno del vecchio 

VGfSlta mercatino. Si sa che si ama 

camminare il meno possibi- 
. le per fare la spesa, e dover 
Tredicesimo giorno di occu- raggiungere via Tripolitania 
pazione della facoltà di Archi- per molte persone era pro- 
tettura. Ieri gli studenti si so- prio un guaio. In viale Eri- 

no riuniti in ^semblea gene- jjjj acquirenti si muovo- 

««•«In •! ertsil** • -S -- 


atttl.^Imente esistenti sono in- «lo tiyi.*faro *''®* 8'‘ acquirenti si muovo- 

sufficienti, per numero e inazi^no hanno ^hL-ìco n® P°’ strettini: i banchi 

arandezz .1 In alcuni casi sono Questa mattina alle 9.30 i de- natoli, dopo aver costatato che luazione ea nanno aeciso. a ... . „ --corclati) 

SddiritUma nerico?anti To sta- genti del sanatorio Ramazzini a due mesi di distanza nessun stragrande maggioranza, di 

to spende mezzo miliardo Fan- manifestano contro la mancata atto concreto da parte del go- continuare nella occupazione centro dei viale 

no ner i fitti ma non ha un soluzione dei loro problemi eco- verno e dell'INPS ha fatto se- respingendo una mozione pre- nelle nei centro aei viale, 

«no nroanmma di inter\'pnta nomici. I tbc usciranno in cor- guito alla promessa del ministro sentala da un gruppo di destra mentre il traffico scorre co- 

ParUcoiarme-ite grave 'a si sanatorio portando car- del Lavoro di voler risolvere la che chiedeva lo sgombero. rne un fiume ai due lati. Ieri, 

tuazione esistente al ■ reparto saranno indica- questione delle provvidenze ri- Gli studenti hanno anche ap- primo giorno di esperimento, 

-transiti» della ferrovia e nell^^ * motivi deU'agitazione e ì chieste per 1 tbc assistiti dal- provato un documento in cui j| risoluto non è sUto affat- 


ntata da un gruppo di destra mentre il traffico scorre co¬ 
le chiedeva lo sgombero. rne un fiume ai due lati. Ieri, 
Gli studenti hanno anche ap- primo giorno di esperimento, 
■ovato un documento in cui j| risoluto non è sUto affat- 
si precisano la loro posizio- «conforUnte. Un nugolo 


settore -pacchi a domicUio» l'Srnvemti memo precisano la loro posizio- ^ sconforUnte. Un nugolo 

T -j-vis+r tuazione, I ricoverati del Ka- mento amministrativo, si*» pu- ne sulla crisi che ha colpito j. * *., s_ ^ «a, * 

ven'’ono*risStati SoncTanco e del Forlanini, riuni- re prowisorio. hanno deciso di runiversità. Tale crisi — essi J 

vendono rispettati, bono anco- ^ jjj assemblea, hanno deciso proclamare Fagitazione. nrecisano — non è solamente scorrevole il più possi- 

ra in -nsore la legge fascista e jì aderire alla Giornata nazio- I ricoverati nell’odg fanno tecnica ma di ’ sostanza e si bile la circolazione. 

nroih'^rn^.n «indarmp di protesta indetU i»r og- ap^Uo alla sensibilità soda- traduce in una incapacità di • Comunque, come abbiamo 

neaìr uftid sindacale e hanno, inoltre, proc.amato le degli organi internati-per- effettiva autonomia, di critica detto, ai tratta di un espe- 

ne«li utfici. 1 agitazione ad oltranza che ha che venga ascoltato il loro gn- nroduzione culturale di fronte j- -«i..,:-. 

Da tempo il sindacalo ha come prima e più evidente ma- do di dolore unitamente a quel- -, nrocesso di esoansione del- di una soluzi^ 

chiesto la .«soluzione di questi nifestazione quella dello scio- Io delle loro lamine per il ^-jetà italiana Prevalgono provvisoria. Il mercato 

problemi sottolineando il mas- pero della fame. In un ordine grave stato di disagio in cui si mvece eli interessi narticolari **’0''*‘‘* sede sUblIe 

sacrante lavoro cui sono sot- del giorno i ricoverati dei sa- trovano». , mentro la fnrmazinne p la nre- piazza Gimma, dove il 

toposti i postelegrafonici e la JLrVzione de™uovr?e?nìci av- comune possiede una hrea e 

-- 7 ~—vicnc al di fuori delle struttu- dove l’attrezzatura necessa- 

pa .. inte cnto. Ma, f.n^ scolastiche statali (si pensi ria avrebbe già dovuto esse- 

■ ■ ' alla scuola di chimica della ,* costruiU. L’altra metà di 

jar,. def <.ovcr„o."corto 1 «Cinouecenf0» Giù dal muro ^ 


Ricercato per >(iuattordici or¬ 
dini di curcei azione emessi 
dalle procure ' e dalle preture 
di mezza' Italia," Nazzareno" 
De Japanis di 37 anni è riu¬ 
scito a sfuggire per oltre dieci 
mesi alla caccia della polizia 
celandosi dietre nomi falsi e 
riuscendo a truflare altra gente 
L’ultimo - colpo » 1 * intrapren¬ 
dente personaggio lo ha effet¬ 
tuato ai danni Ji un carissimo 
amico: con uno etrotagemma 
gli ha sottratto una schedina 
del totocalcio con la vincita 
di un milione e trecentomila 
lire in contanti 

Decine e decine di rappre¬ 
sentanti di commercio gli hanno 
rifornito il bar che aveva aperto 
intestando la licenza alla mo¬ 
glie in un fondo di via Arezzo 
Per mesi ha gestito il negozio 
accumulando caffè, zucchero e 
liquori senza mai pagare e fir¬ 
mando le caml'iali con nome 
falso. Poi è f.alllito, 6 sparito 
di nuovo dalla circolazione e 
ha lasciato debiti per diversi 
milioni. La polizia lo ha rin¬ 
traccialo sabato su segnalazione 
di un suo capissimo amico. 
Quest’ultimo, uiu impiegato del 
catasto, lo conosceva sotto un 
altro nome, ma è stato facile 
per la squadra mobile indivi¬ 
duarlo e arresi airlo. E’ finito a 
Regina Coeli do>vo resterà per 
sette anni, senza contare quelli 
che prenderà peir l’ultima truffa 
al danni dell’amico, la truffa 
della schedina. 

■li due avevano» giocato insie¬ 
me una schedima da 150 lire 
senza mettere 1 nomi. Quando 
la colonna è risniltata vincente 
il De lapanis hai detto al socio 
che il milione non si poteva 
riscuotere perché il Totocalcio 
faceva delle difficoltà per la 
mancanza dei riomi. « Tutto si 
risolverà in pcichi giorni — 
disse il malvivente al malca¬ 
pitato socio. — intanto pre.sta- 
mi trecentomila lire, poi quan¬ 
do riscuoteremo te le resti¬ 
tuirò ». 

L’uomo fece il prestito: non 
ha più visto una lira, né tanto 
meno la metà della vincila 
della schedina. 

Nazzareno De lapanis era 
stato denunciato per bancarotta 
fraudolenta, falso continuato, 
truffa continuata aggravata. 
Dal giorno della condanna, 
aw'enuta nella primavera del 
1962. l’uomo è sempre riuscito 
a sfuggire alle ricerche della 
polizia. , . 

Gli ordini di carcerazione 
erano partiti da Roma, Bene- 
vento e Volturara Apula. • Poi 
l’uomo, insieme alla moglie 
Wilma Ciprari, di 26 anni, era 
stato segnalato nella zona della 
capitale. Nel dicembre del 1962 
sono iniziate le ricerche della 
squadra mobile. j 

Numerosi appostamenti sono 
finiti nel nulla. Qualche mese 
fa gli investigaiori sono riu¬ 
sciti ad identif.caie il ricer¬ 
cato ne] gestore di un bar 
di vìa Arezzo 34. Piombarono 
sul posto, ma il Uocale era stato 
chiuso per fallimento. Dei pro¬ 
prietari, Wilma iCiprari e Naz¬ 
zareno 'Tapini — il primo nome 
falso del De lapanis nessuna 
notizia. 

Poi i ' poliziotti hanno tro¬ 
vato una traccia Attraverso un 
cliente del bar. certo Franconi. 
l'ultima vittima con la storia 
dei totocalcio d*el De lapanis. 
sono venuti a sapere che il 
ricercato aveva un amico im¬ 
piegato al catasto. Ques*’ulti- 
mo venne ' convocato ■ in que¬ 
stura e gli vennero sottoposte 
le foto del ricercato- L’impie¬ 
gato riconobbe nelle segnale¬ 
tiche un suo ccinoscente. Um¬ 
berto Pelliccioni! — il secondo 
nome falso del De lapanis — 
abitante a Ostia. 

Una squadra & piombata sa¬ 
bato pomeriggio nella cittadina 
e ha arrestato Nazzareno De 
lapanis. L’uomo abitava in via 
Paolo Orlando ed era riuscito 
a conquistarsi la stima di tutti 
i vicini. Dopo brevi indagini, 
la polizia è rius^rita a rintrac¬ 
ciare anche la moglie. La don¬ 
na. sentendo ormai prossima la 
cattura, si era rifugiata a Ro¬ 
ma, in casa di una zia. Ieri è 
stata fermata. Le autorità ac¬ 
certeranno ora in quale misura 
Wilma Ciprari è immischiata 
nelle attività del marito. 


« Taglia » 
sui gioielli 










Un premio di 40 mila dollari, pari a 23 milioni di lire, 
è stato promesso a chi sarà in grado di restituire i gio¬ 
ielli rubati dal cameriere Angelo Valentini ai coniugi 
Bismarck. La «taglia» è stata offerta dalla società lon¬ 
dinese Graham Miller assicuratrice dei gioielli. L’offerta 
è stata fatta dal dottor James Sutherland, della società 
di assicurazioni inglese, il quale ha avuto ieri un lungo 
colloquio con il derubato alla presenza di funzionari della 
Mobile. Nella foto: l’assicuratore e (a sinistra) il conte 


Da quattro zingari 


Aggredito 
pastore 

Hanno tentato di rapinarlo 
Messi in fuga a bastonate 


Tentata rapina in Un prato al — ha continuato a raccontare 
ventesimo chilometro della via il De Santis —. prima mi hanno 
Flaminia. .L’aggredito è un pa- minacciato, poi mi sono saltati 
store. Guido De Santic. Lo han- addosso. Nella lotta hanno vi¬ 
no assalito quattro girovaghi sto che avevo in tasca il porta- 
che hanno tentato di portargli fogli pieno di biglietti da die¬ 
via il portafogli contenente cimila (trecentomila lire in con- 
300 mila lire: il ricavato della tanti e tre assegni) e hanno cer- 
rccente vendita di un gregge, calo di portarmelo via ». A que- 
L’aggressione è avvenuta ieit sto punto il pastore, è riuscito 
alle i 6 . Il De Santis ha raccon- a reagire, ha afferrato un ba¬ 
iato agli agenti del commissa- stone mettendo in fuga i giro- 
rìato Flaminio Nuovo di avere vaghi. Poi è corso a denunciare 
sorpreso alcuni cavalli in un n fatto al più vicino commissa- 
prato da lui affittato per il pa- riato. 

scolo delle sue capre. Munitosi Le ricerche sono subito ini- 


Cinquanta passeggeri di un 
pullman della linea Tivoll-Pa- 
lombara Sabina, in gran parte 
studenti • e operai, hanno tra- ■ 
scorso ieri mattina minuti di 
terrore: il pesante automezzo, 
dopo essersi scontrato con un ■ 
autocarro, è finito fuori strada, 
in bilico su uno strapiombo di 
trenta metri, sovrastante la li¬ 
nea ferroviaria. Per fortuna i 
passeggeri sono rimasti calmi, 
hanno ascoltato i consigli del- 
rautists e del fattorino, finché • 
sono giunti i vigili del fuoco 
che hanno messo tutti in salvo. 

L’autobus trasportava in gran 
parte ragazzi che si recavano a 
scuola, operai diretti al lavoro, 
donne. L’incidente è avvemUo 
pochi minuti prima delle otto, 
sulla strada provinciale che da 
Tivoli porta a Palombara 

Il pullman, condotto dall'auti¬ 
sta Luigi Cingolani, di proprie¬ 
tà della Società servizi automo- 
b listici di Palombara. era par- 
t to da Tivoli verso le .M 

chilometro ottavo, lo scontro. 
L’urto è avvenuto in un tratto, 
in CUI la strada è molto stretta 
e leggermente in curva II pnll- 
nian è finito contro l’autocarro 
della ditta Ruggero Ricci gui¬ 
dato dall’autista Antonio di Lo¬ 
renzo. di 26 anni, abitante a 
Rieti. I due automezzi, ad un 
tratto, si sono trovati l’uno di 
fronte all’altro. Gli autisti han¬ 
no frenato disperatamente, han¬ 
no anche sterzato, ma l’urto è 
stato inevitabile - 

L’autobus è stato scaraven¬ 
tato sul bordo della strada ver¬ 
so la scarpata a strapiombo per 
trenta metri sulla linea ferro¬ 
viaria Roma-Tivoli-Pescara. Per 
fortuna si è fermato proprio 
sull’orlo del precipizio. I pas¬ 
seggeri che si trovavano nella 
parte anteriore della vettura 
sono rimasti come paralizzati 
dal terrore, ma non si sono la¬ 
sciati vincere dal panico. Il per¬ 
sonale delFautobu.s ha saputo 
subito prendere in pugno la si¬ 
tuazione. invitando tutti a man¬ 
tenere la calma, a rimanere ai 
loro posti. Accorreva intanto lo 
autista dell’autocarro mentre si 
fermavano altre auto. Perico¬ 
loso. però, risultava ogni movi¬ 
mento a bordo deJFautomezzo. 
Veniva deciso di non fare muo¬ 
vere i passeggeri sino alFarrho 
dei vigili del fuoco e della po¬ 
lizia stradale, f ubilo chiamati a 
Roma e a Tivoli. 

A sirene spiegate i vigili del 
fuoco sono giunti sul luogo dcl- 
rincidente il più presto pos.si- 
bile. Gli studenti e gli altri pas¬ 
seggeri del pullman sono stati 
fatti sgombrare lentamente, ad 
uno ad uno. mentre veniv.i 
provveduto ad ancorare l’auto¬ 
mezzo. evitando cosi che preci¬ 
pitasse nella scarpata, sulla li¬ 
nea ferroviaria. Anche la poli¬ 
zia stradale ha collaborato allo 
svuotamento dell’autobus che. 
più tardi, è stato sollevato con 
un’autogrù 

Una intera famiglia è rimasta 
ferita nel capotamento di una 
-1100» sulla via Laurentina 
Si tratta di Alfredo Bertozzi di 
38 anni, abitante in via Marmo¬ 
rata 63. della moglie Vera In¬ 
nocenti e dei figli Ivana di 13 
anni. Fernanda di 3 anni e Mas¬ 
simo di due. La famiglia Ber¬ 
tozzi si era recata in gita con 
l'amico Amleto Vincenzi, di 55 
anni, che guidava la - 1100 ». 
L'auto, a 5 chilometri da Tri- 
goria. è finita in una scarpata 
rovesciandosi. Sono rimasti tut¬ 
ti feriti. Il più grave è 11 Vin¬ 
cenzi ricoverato al S. Eugenio 
con 15 gioi-ni di prognosi. 


piccola 

cronaca 


Oggi 


toposti i postelegrafonici e la 
esigenza di un pronto anche se 
parziale inten-ento. Ma, fino¬ 
ra, nessuna risposta concreta 
e soddisfacente è venuta da 
parte del coverno. Certo i 
problemi posti d.ai postelegra- 

c/Anrk TTm «s _ 


«Cinquecenfo» 

fonitì sono complepL Un pia- ..m ' cadente ''quindr^TunVerrità «» Comune, 

5110601100 un OOniDinO: abdica aue proprie lunzioni- vuole 5 milioni .ll•annoe 

ZI non SI aiironta in una „ior- questa situazione — con- una variante a suo favore al 

clude il documcnto — jl movi- piano particolareggiato. La 

denti ^ il SndaSito In*^at: 01 rCfUrtlVO 6 OrOYO *n?oni^?esW^aSà ^a chiesto al Prefet- 

tesa che si giunga a questo . . ® . mere la propr.a responsabilità emettere un decreto di 

i postelegrafonici chiedono un Con una . 3(X). stipata fine Un bambino si è ferito gra- requisizione. I banchi ver- 

tompenso prov'visorio ed ec- aR’inverosimile di merce pe- vf'mente cadendo da un mu- ^ ' rebbero così trasferiti sulla 

cezionale di corrispondere ad scala chissà dove — la polizia retto 'Calogero Rand.nzzo di r^on» di pcrlice-. -ar*. . nriwata . rii «tana 

albine cate-oSr SX a dice rubata - Emilio Desideri, nove anni abll.-intc in xìa Ri- Sulla base di questo docu- Parte - privai - d plana 

so^rtarè ri iSo d? un ser! di 32 anni si accingeva ieri visondqli palazzina VI ieri po- mento gli studenti sollecite- G.mma, mentre su quella 

v’.^ in contilo incremento mattina a rincasare, in via meriggio, verso le 19. stava ranno un agitazione nelle uni- del Comune comlocerebbe- 

in AAnHìTi-nni Hi niriìAniiro della MaBliani 47 Piirtrnnnn «locando ad - acchiapparella • veisità Italiane in solidarietà ro I lavori per la costruzlo- 

disagio. Tale compenso riguar- per lui era atteso, sotto il p^r- davanti al- 3 ® P®*" facoltà mercato. Ma il 

da i portalettere «per la prò- tono, da due agenti, che han- fn^Contìnùlnn intanto i lavori P"'®**® »’®" ®'”®*' 

miscuità e la Po.s.antezw del no voluto dare una controUa- “on^aS prèndere di ?n com- deRe due commissioni nomina- *® ” decreto. D’altra parte II 

**ddetti alla n- liim a tutto. pagno di gioco. aR’improvviso te dagli eludenti per lo studio mercato non poteva rlmane- 

jxartiziqnc ed ai servizi mter- Si è saputo così che I utili- jjg perso l'equilibrio Con un delle questioni di urbanìstica re in via Tripolitania. Prote- 

ni, gii sporiellisti e quanti lana era sta^ rubata durante «rido è caduto a terra Ha oro- e di composizione. E’ intenzio- stavano I venditori, protesta- 

debbono subire le conseguenze la notte a Giselda Liberatore, 3 rialzarsi, ma non ce ne degli studenti aprire dei vano gli acquirenti. Da qui, 

dell.a inadeguatezza e antigie- che 1 aveva lasciata in sosta fatta. Alcuni passanti, ac- •'corsi liberi” ai quali invitare affermano ali assessori è 
nicità dei locali. Iri un volan- m via Val di Lanzo a Monte- corsi in aiuto del piccolo Io professori architetti, sindacali-, ,3 decisione del trasfe¬ 
lino diretto agli aderenti del- sacro. Il Desiden e finite den- hanno adagiato su una mac- sti, uomini politici. I temi da “f' ' 

la CISL e della UIL (questi Irò e la polizia sta ora cer- china di passaggio che. a si-trattare potrebbero essere que- cimento provvisorio neiia 

due sindacati non hanno ado-,cand_o i legittimi proprietari rene spiegate, si è recata al- sti: rapporto fra sindacati e vecchia sede, 

rito allo sciopero accontentan- degli eterogenei oggetti — c’è l'ospedale Santo Spirito. Nella programmazioni: le abitazioni. « « » • ut .j ■ 

dosi di una indennità per il anche un apparato per la prò- caduta Calogero ha riportato la scuola ed i trasporti; il mon- Nella foto: I carretti del 

periodo elettorale e pasqua-lva dei telefoni — trovati nel- la sospetta frattura del parìe-do del -lavoro e quello della mercatino ammassati In un 


Giù dal muro 
un bombino: 
è grave ; 


sità del sacro Cuore). Prati- 'L **“*‘ 1 *' 

camente quindi Funiversità ®«‘*«'-® ‘ Comune, 

abdica alle proprie funzionL vuole 5 milioni all'anno e 
In questa situazione — con- una variante a suo favore al 
elude il documento — il movi- piano particolareggiato. La 


mento student^o deve a^- Giunta ha chiesto al Prefet- 
mere la propria responsabilità emettere un decreto di 

di forza propulsiva Cd autono- requisizione. I banchi ver- 
ma, • nel rifiuto delle media- n», 

rebbero cosi trasferiti sulla 


I comizi 
del 
P.CI. 


wHituiwwii ij, sezioni delle zone Tiburtina. peri» 5 , é in corso una moa 
. . Salaria e Centro. Odg: campagna storica delFincisione Italiana. 

© OraiOfl elettorale, tesseramento e sotto- 


Stascra .alle 21 in Direzione (via 
delle Botteghe Oscure) riunione 
dei candidati c degli oratori Or¬ 
dine del giorno; « Sviluppo della 
camp.rgna elcttor.ale » Relatore 
Paolo Bufalini. 


scrizione (Frt'dduzzi). 

Convocazioni 

Ludo\isi. ore 20, comitato di 
zona Salario-Nomenlano iModi- 
ca): Tivoli, ore 19. comitati di 
zona e segretari di sezione (Sullo 



A Ai ca». tivoii. ore 19 . comitati di 

MS56niDI6C zona e segretari di sezione (Sullo 
j- sviluppo della campagna eletto- 

Ol OOnne rale relazionerà Mancini, presle- 


Docimieiitorìo 
e dibottito 
svila Spaglio 


NcRa foto: I carretti dei 


la)* JI aiodacato unitario ha l'auto. 


tale destro e numerose ferite. |scuola. 


lato del viale. 


S. GIOVANNI, ore 18,30, 
via Orvieto: D’Onofrìo. OLE¬ 
VANO. ore 19,30: Cianca. 
PIANO, ore ' S,30: Cianca. 
CAVALLEGGERI, ore 18,30, 
via delle Fornaci: Alatri. 
MARRANELLM, ore 18, piaz¬ 
za Pereatrello: Carrani. AN- 
GUILLARA, «ire 18,30: A. 
Marroni. COLONNA, ore 
18,30: Ceaaromi. MONTE- 
COMPATRI (Laghetto), ore 
29,30: Ceaaroni.. CARENA 
(Scorano), ore 18, assemblea 
contadini: Agostinelli. 


Domani è l'ultimo giorno per 
consegnare gli elenchi degli scru¬ 
tatori c rappresentanti di li.sta. 
I rcspon.sablli elettorali delle se¬ 
zioni debbono portare in Federa¬ 
zione gli elenchi improrogabil¬ 
mente entro oggi consegnandoli 
alla Commissione elettorale. I 
responsabili elettorali sono con¬ 
vocati giovedì alle 13,30 in Fe¬ 
derazione per ritirare urgente 
materiale. 

Organizzatori 
e amministratori 

Domani alle 19. in Federazione, 
riunione dei respons.'<bÌli di orga. 


TUTTA ROMA 

è invitata da RECORD nel suo negozio ampliato 


è invitata da 
j rinnovato di 


Via Cola di Rienzo dal n. 214 al 218 angolo Via Tibullo 
Un grandioso assortimento mai visto in confezioni per 
nomo delle migliori case; 

FACIS - CAESAR - ABIT.AL - LEBOLE ecc. 
in 120 TAGLIE 


prato da lui affittato per il pa- riato. . - anrilr < 9 ^- 

scolo delle sue capre. Munitosi Le ricerche sono subito ini- 273 ) Onomastico: Francesco II 
di un ramo, il pastore ha su- ziate. I poliziotti hanno rintrac- soie sorge alle 6.4 e tràmont.-» 
bito cercato di mandarli via. ciato la carovana dei nomadi alle 18.50. Luna piena il 9. 

-Mi costa un sacco di soldi nei pressi di Morlupo e hanno BOLLETTINI 

quell’erba — ha commentato — arrestato Luigi e Pasquale Cia- _ oemogranco. Nati: magchl 83 

e non potevo certo permettere relli, rispettivamente zio e ni- e femmine 89. Morti: maschi 33 
che quei cavalli me la mangias- potè, di 23 e 16 anni. Gli altri e femmine 24. dei quali 6 minori 
sero tutta... ». Ma, mentre il De due aggressori sarebbero R non- ^ Mel^rolSricoTc temperature 
Santis inseguiva i cavalli, da no di Pasquale Ciarelli e di un <ji ieri^mìnima 4 e maxima 15 . 
dietro un cespuglio sono sbucati certo -Peppino». Sono ancora «/c-tcbiM anin MnTTtiRNn 
quattro uominL - Erano zìngari ricercati. _ iTtilr A. GTont°^ì: 4 ZÌW 9 . 

ISTITUTO GRAMSCI 

^— - • — Oggi Alle 19 nella sede del¬ 

l'Istituto in via. del Conaerva- 
- • d ■ a torio 55. per il corso sulla fllo- 

^ V »M» sofia dei diritto, il professor Um- 

■ B I ■ V* ■ ■ ■ # ■ . berto Cerroni terrà la terza le- 

Ji JA JL w M. w zione sul tema; « Forme giuridi- 

M. che e tipi sociali ». 

— —• ^ — - —- — — — — ^ ^ MOSTRA 

— Nella Galleria delia Calcogra- 
Riuniono ® nazionale in via della Stam- 

muiiiwtm wwiiuiuuii I sezioni delle zone Tiburtina. perla 5, é in corso una moctra 


! Italia, ore 17. con Carla For- ' 1* , q j 19 30 . nei locai: 

tini ed Enzo Lapiccirella; Tor de’ ContmiMione Provincia, domani sezione PCI '- FGCI del- 

Schiavi. ore I5..'0. con Adriana mercoledì ore 9.30. é convocata ^ 

Zanarelli: CampitcIIi, ore 16.30, »n Federazione; I segretari di se- I Appio - Alberone (via Ap- 
eon Giuliana Gioggi; Capena, alone e responsabili elettorali dei pia Nuova. 361) verrà presen- 

ore 17, con R. Salustri. comuni del Sublacense. Tiberina tato il film documentano 

DacrkAftcfiktli ®' Bracclancse sono convocati - Spagna 1936-1939-, Seguirà 

■vesponSQDIII giovedì alle 17 In Federazione. La un dibattito pubblico che sarà 

Arali riunione sarà presieduta da Fred- presieduto dal compagno Ren- 

. eieiiOsail Juzzi c da Agostinelli. zo Lapiccirella. 
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Riprende il «processone»: oggi 
la relazione del presidente 

Il delitto 

Tf j k ' * • * 

è di scena 

( . 

Ma non sono escluse altre « eccezioni » della difesa 
Un'intervista della madre di Ghiani — Indagini a Napoli 

Questa tnnttina riprende, in Corte d’Assise d’AppelIo, il processo contro 
Giovanni Fenaroli, Raoul Ghiani e Carlo Inzolia, per il « giallo » di via Monaci. 
Se non ei saranno altre eccezioni della difesa, il presidente, dott. Nicola 
D’Aniario, dovrebbe iniziare la lettura delia relazione, ehe — a quanto si è 
appreso — durerà almeno due giorni. Attraverso l'esposizione fatta dal dott. 
D'Aniario, i giudici popolari saranno messi al corrente delle prime indagini, 
dell'arresto dei presunti responsabili dell'omicidio, di tutta l’istruttoria, del 
processo d’Assise e dei motivi d’appello degli imputati. A Napoli è giunto, 
ieri, il comandante del Nucleo di Polizia Giudiziaria della Corte d’Appello di 
Roma per svolgere indagini circa le accuse mosse, per il delitto Martlrano dal 
procuratore legale Mario Specchia contro il giovane napoletano Pasquale Piezzi. 

% t 

A Milano, intanto, in madre di Ghia^ Poi, con calma, prosegue: c Non ho 


ni, signora Clotilde Guatteri che non 
assiste al dibattimento, ha rilasciato 
un'intervista, in cui accenna alla nuo¬ 
va linea di difesa del figlio (< Raoul 
non deve essere succubo di nessuno... 
Deve ripudiare le false amicizie*). 

Il modesto alloggio di via Tarquinia 
Prisco 1, dove Clotilde Guatteri ora 
abita sola, ha conservato la fisionomia 
di alcuni anni fa: i mobili sono gli 
stessi, occupano lo stesso posto, anche 
nel salotto, in un angolo del quale si 
nota ancora il divano-letto dove l’elet¬ 
trotecnico dormiva. Ed è in quella 
stanza, dove il tempo sembra essersi 
fermato, che mamma Ghiani riceve gli 
amici, coloro con i quali può parlare 
del figlio, che sta ora affrontando il 
processo d’appello per il delitto di via 
Monaci. 

Anche Clotilde Guatteri non e cam¬ 
biata: immutata la sua forza d’animo, 
immutata la speranza di rivedere pre- 
.sto il figlio, libero, prosciolto dalle 
gravi accuse. Clotilde Guatteri, in¬ 
fatti, parla delle vicende che hanno 
travolto il suo animo, la sua esistenza, 
con molta calma e con decisione af¬ 
ferma che Raoul è innocente: con 
quella stes.sa decisione con la quale, 
la lontana mattina del 26 novembre 
1958, ci aveva accolto e ci aveva detto 
elle era tutto uno sbaglio, che Raoul 
sarebbe tornato a casa quello stesso 
giorno... 

Mamma Ghiani si è recata a Roma 
prima che il nuovo processo comin¬ 
ciasse. < Ho avuto un ultimo colloquio 
con Raoul, nei primi giorni della scor¬ 
sa settimana — precìsa. — Era molto 
tranquillo e deciso a difendersi. Non 
tornerò a Roma: a stare vicino a 
Raoul, in queste giornate decisive, 
penserà suo fratello Luciano; io ri¬ 
marrò in questa casa, a rinverdire la 
speranza. Non ho il coraggio di af¬ 
frontare ancora una volta l’aula del- 
l’Assise, ' rchè non sono più sicura 
di me stessa come un tempo. Se fossi 
in aula, infatti, potrei non controllar¬ 
mi: reagirei, magari, per una frase 
pronunziata ci.- tro mio figlio: e poi, 
non sarei più capace di sopportare la 
voce, il tono dei suoi accusatori ». 

« Non ho motivo per tornare a 
Roma — aggiunge. — Raoul è in buo¬ 
ne mani, i suoi difensori faranno di 
tutto per dimostrare che non è stato 
lui a uccidere: e, que.sta volta, ci riu¬ 
sciranno E io sono tranquilla, perchè 
ho tanta fiducia in mio figlio, perchè 
l’ultima volta che gli ho parlato mi ha 
promesso di seguire un mio consiglio. 
Sulla vicenda, infatti, io ho sempre 
avuto le mie idee: gliene ho parlato 
ogni volta che ho avuto un permesso 
di colloquio: non sono mai riuscita a 
convincerlo. La scorsa settimana, in¬ 
vece, mi ha detto di avere pensato 
molto alle mie parole e di es.sere 
pronto a seguire una certa strada ». 

Clotilde Guatteri prega di non farle 
dire di più: < Le parole di troppo — 
ha affermato — hanno sempre rovi¬ 
nato tutto. Molte testimonianze sono 
state bruciate anzitempo e quanto è 
successo mi ha insegnato molte cose ». 


colpi di scena da preannunciare: non 
ho nulla in mano, oltre alle mie con¬ 
vinzioni. Dico solo che qualcosa cam¬ 
bierà. Raoul non deve essere succubo 
di nessuno e deve ripudiare, pubblica- 
niente, amicizie che non sono state 
mai tali. Questo io voglio e questo 
Raoul mi ha promesso ». 

Questa sconosciuta linea di autodife¬ 
sa, secondo, mamma Ghiani. servirà a 
chiarire molte cose: altre ne chiarirà 
il collegio di difesa. Tutto ciò, riuscirà 
a convincere i giurati? . 

c Potrebbe non bastare — afferma 
la donna —: Raoul è una pedina trop¬ 
po importante nel castello deiracctisu, 
perchè io mi illuda. Un altro, però, 
potrebbe prendere il suo posto e il 
castello resterebbe in piedi ». 

Ha idee precise in proposito? • ■ 
« Non ho idee in proposito, non le 
voglio avere: so, invece, con ccertezza, 
che l’innocenza di. Raoul può essere 
dimostrata ». E non aggiunge altro. 

Il colloquio è durato a lungo: ha 
spaziato, ha rievocato cose ormai note 
da tempo, altre — meno note — ha 
sfiorato o appena accennato: in queste 
ulPme, sta la lìnea di difesa, persona¬ 
lissima. di mamma Ghiani. 




Clotilde Guatteri, la madre di Raoul 
GhianL 


Nel carcere di Bologna 

Ancora isolato 
Carlo NIgrisoli 

Negato ai difensori il permesso per un colloquio 
Numerosi interrogatori - Il movente e le prove 


Significativo «pesce cTaprile» per l’on. Storti 

Al segretario della CISL 

un sat€0 di irusca \ 


dellaFedenonsom ^ 


« Convocate » le commissioni parlamentari d'inchiesta sui 
monopoli e la mafia - Lauro interpreta se stesso ? 


BOLOGNA, 1. 

Quarantena totale per Carlo 
Nigrisoli in carcere ormai da 
due settimane. Anche oggi, il 
consigliere istruttore ha detto 
- no - ai difensori che avevano 
chiesto di parlare al loro clien¬ 
te. Ma anche questa è una no¬ 
vità di poco conto. Le notizie 
concernenti il dcl.tto attribuito 
al medico sono perciò sempre 
scarse nonostante la migliore 
volontà dei cronisti di riuscire 
a perforare il bozzolo del se¬ 
greto istruttorio dentro il qualr 
la magistraturi ha imprig.ona- 
to Carlo Nigr.soli. E qu.ando 
s: p.arla di novi’.à ci si »-ifer‘.- 
sce a quei fatti che dovrebbero 
.avere un^ stretta attinenza con 
Taccusa mossa al più discusso 
membro della illustre casata 
NignsoH: uxoricidio aggravato 
quasi sicuramente, dalla pre¬ 
meditazione. 

Di cur.osilà sulla vita priva¬ 
ci di Carlo Xigrimli se ne sco¬ 
prono ogni R.orno ma niente 
hanno a che fare con la sca- 
gurata vicenda che lo ha por¬ 
tato dietro le grate di una cel¬ 
la di San Giovanni in Monte. 
Bimana ancora avvolto nella 
più assoluta Incertezza il mo¬ 


vente del delitto, movente che 
le rivelazioni fatte .alla stam¬ 
pa da Iris Azzali, la più im¬ 
portante delle amanti attribui¬ 
te a Carlo Nigrisoli. non hanno 
tolto dal vago. Giova ripetere, 
a tale proposito, che Iris Azzali 
nella sua clamorosa o. per cer¬ 
te alTermazioni inverosimile, 
conferenza stampa non accen¬ 
nò mai a una possibile e credi¬ 
bile intenzione del medico — 
vis^a la loro relazione senti¬ 
mentale — di sbarazzarsi della 
moglie. Ombretta Galeffì. sia 
pure con una sentenza di tri¬ 
bunale la quale, in ogni caso 
gli avrebbe offerto l'occasione 
per correre la - cavallina - sen¬ 
za rischi e senza dover ricor¬ 
rere a mille sotterfugi per sal¬ 
vare certe apparenze sociali. 

La circostanza che a questo 
riguardo non siano trapelate 
altre notìzie oltre quelle che i 
giornali hanno pubblicato, sta 
a indicare che pure la magi¬ 
stratura inquirente non è riu¬ 
scita a raccogliere su questo 
punto prove assolutamente cer¬ 
te. Cioe. il pubblico ministero 
dott Leoni, prima e il consi¬ 
gliere istruttore Gradito ora. 
si muovono anche adesso sul 


terreno delle eupposizionl le 
quali possono essere tutte va- 
l.de, ma necessitano del con¬ 
forto di altre indagini che i ca- 
rab’nìen del Nucleo di polizia 
giud’ziano non hanno, per la 
\erità, ancora interrotto. Que¬ 
sto spiega, dunque, perchè il 
consigliere istruttore abbia ne¬ 
gato il permesso di colloquio 
Tuttavia il - no » dei dott. Gra¬ 
dito non è stato assoluto. Egli 
avrebbe consigliato Tavvocato 
Landi di ripetere Tistanza tra 
qualche giorno. 

n magi<!trato aveva. In pre¬ 
cedenza. dichiarato ai giornali¬ 
sti di non aver ancora trovato 
il tempo, dato i suoi molti im¬ 
pegni. per int'^rrogare il medi¬ 
co. ma ha ammesso di essere 
andato in questi giorni più di 
una volta in carcere. • 

L'attenzione dei giornalisti 
oggi si era rivolta in prevalen¬ 
za verso il cappellano delle car¬ 
ceri. padre Alberto, che ieri 
r.cevette la confessione reli- 
ciosa di Carlo Nigrisoli. 

Il sacerdote forse intuendo 
che sarebbe stato braccato, si 
ò fatto cura di non uscire dal 
carcere. 


Un sacco di crusca, conse¬ 
gnato ieri mattina, prima di 
colazione, all’on. Bruno Stor¬ 
ti, segretario generale della 
CISL, si è accreditato, senza 
dubbio, il titolo del più gu¬ 
stoso * pesce d’aprile » 1963. 
Il sacco di crusca in questio¬ 
ne recava un cartellino dal¬ 
la scritta inequivocabile, 
€ Omaggio della Federcon- 
sorzi », e in testa l'indirizzo 
dell’onorevole, via Nicola 
Martelli 40. Roma. 

Il vigile urbano e il portie¬ 
re che lo hanno trovato da¬ 
vanti all’ingresso dell’edificio 
hanno esitato a lungo. Ma i 
dubbi sono stati presto supe¬ 
rati; indirizzo e mittente era¬ 
no regolari e il sacco di cru¬ 
sca è stato scodellato in casa 
dell’on. Storti. 

Il segretario della CISL ha 
capito fin troppo bene il si¬ 
gnificato di quellMnsolito 
omaggio: è fin troppo noto 
infatti che egli, dopo aver 
sferrato sul suo giornale un 
attacco insoiitamente energi¬ 
co contro la Bonomiana. ave¬ 
va fatto marcia indietro, ri¬ 
mangiandosi tutte le critiche, 
cospargendosi il capo dì cene, 
re, pronto a riconoscere il 
€ proprio errore », a lodare la 
saggia amministrazione della 
Federconsorzl, a denunciare 
c lo scandalismo dei comuni¬ 
sti », Tanto zelante autocri¬ 
tica non poteva non meritare 
una ricompensa adeguata: il 
sacco di crusca, appunto, 
l’omaggio della Federconsor- 
zi, recapitato al domicilio 
dell’onorevole ieri mattina, 
primo d’aprile. 

Due telegrammi indirizzati 
a numerosi parlamentari fa¬ 
centi parte di due commis¬ 
sioni, quella antimonopoH e 
quella sulla mafia, costitui¬ 
scono appunto r< amo » per 
altri due « pesci d’aprile ». 
«Ritengo indispensabile chia¬ 
rimento entro aprile stop. 
Commissione convocata lune¬ 
di stop », dicevano i due di¬ 
spacci firmati rispettivamen¬ 
te presidente Dosi e presi¬ 
dente Rossi. E pare che al¬ 
cuni parlamentari, senza con¬ 
trollare il calendario, abbia¬ 
mo « abboccato > e si siano 
presentati, eccitatissimi, a 
Montecitorio, pronti a discu¬ 
tere. E’ significativo che qua¬ 
si tutti i democristiani non 
ci siano cascati. Sanno fin 
troppo bene che le due com¬ 
missioni sono paralizzatìssi- 
me in periodo-elettorale.. 

Politica estera. Il grande 
giornale di Duesseldorf Der 
Mittag ha pubblicato ieri 
mattina, in bella evidenza, la 
notizia che il cancelliere 
Adenauer aveva convocato a 
Cadenabbia il vice cancellie¬ 
re e ministro deU’economia 
Erhard. < Dopo essersi ricon. 
ciliato con lui — proseguiva 
reditorìale — lo ha designato 
suo successore. L'annuncio di 
tale decisione è stato dato in 
una intervista televisiva che 
dovrà andare in onda stasera 
.sui canale di Magonza ». La 
notizia, esplosiva addirittura, 
perchè il problema della sue. 
cessione di Adenauer affligge 
da mesi i dirìgenti del partito 
di maggioranza, ha causato 
un torrente di telefonate 
« informative ». 

Vittime di un pesce d’apri¬ 
le moscovita sono stati invece 
proprio i giornalisti, che han¬ 
no ricevuto nelle prime ore 
del mattino una telefonata 
con la quale venivano convo¬ 
cati ai ministero degli Esteri 
per un « importante annun¬ 
cio ». Stamane, a Mosca, fa¬ 
ceva piuttosto freddo e non 
è stato piacevole balzare dal 
letto e correre al ministero, 
per essere di nuovo rispediti 
a casa. 

Decine di piersone a San¬ 
t’Agata Militello (Messina) e 
a Genova si sono precipitate 
a vedere Sor-ya, di cui alcu, 
ni buontemponi avevano an. 
nunciato l’arrivo. 

Cinema e politica si sono 
sposati in un « pesce d’apri¬ 
le » partito dalla redazione 
del quotidiano romano Paese 
Sera che è rimbalzato attra¬ 
verso i canali dell’« Ansa » e 
deir* Agenzia Italia » fino ai 
quotidiani francesi La noti¬ 
zia riferiva che il comandan¬ 
te Lauro avrebbe accettato di 
interpretare la parte del sin¬ 
daco di Napoli nei film di 
Francesco Rosi « Le mani 
sulla città > che paria delia 
speculazione edilizia con la 
complicità deiramministra. 
zinne presieduta dallo stesso 
Lauro. Altri « pesci d’apri¬ 
le » sono stati organizz.nti. in 
Italia, a Pi.sa, a Genova, a 
Trento, a Firenze, a Roma, a 
Milano e a Ravenna. All’este¬ 
ro. a Vienna, a Bruxelles e 
a Parigi. 



assassina 
un bracciante 

Il delitto è stato compiuto nella piazza 
principale di Acicatena (Catania) 










Il sacco dì cru.sca della Federconsorzl per l'on. Storti: 
il « pesce d'aprile » più gustoso e significativo. 


CATANIA, 1 

Con un colpo di pistola ai 
petto, l’agricoltore Giovanni 
Scavo, di 47 anni, ha ucciso 
stamattina il bracciante Ma¬ 
rio Nicolosi, di 64 anni, nella; 
piazza principale di Acicate-, 
na. Quando è stato arrestato 
dai carabinieri, l’omicida ha 
detto che la sua vittima da 
qualche tempo lo derideva 
pubblicamente con * accuse 
infamanti », per cui lo aveva 
ucciso « per difendere il suo 
onore e la stia dignità ». 

Ad Acicatena, ogni matti¬ 
na presto i brdccianti ■ agri¬ 
coli .“ìt riuniscono in piazza 
prima di avviarsi verso .la 
campagna. Il Nicolosi, stava 
raggiungendo il fondo in cui 
doveva lavorare oggi, ed ave¬ 
va appena imboccato il cor¬ 
so Vittorio Emanuele, quan¬ 
do è stato raggiunto dallo 
Sdivo. Dopo una breve ma 
furibonda discussione, l’agri¬ 
coltore ha estratto ful¬ 
mineamente dalla tasca una 
pistola, l’ha puntata al pet¬ 
to dell’anziano bracciante e 
ha premuto il grilletto:- il 
poveretto è stramazzato al 
suolo e Vassassino si è allon¬ 
tanato di corsa, prima che 
qualcuno potesse intervenire. 

Con un’auto di passaggio, 
il Nicolosi è stato trasportato 
all’ospedale di Acireale, ma 
i medici non hanno potuto 
far altro che constatarne il 
decesso: il proiettile qU ave¬ 
va spaccato il cuore. 

l carabinieri, subito avvi¬ 
sati, hanno disposto , imme¬ 
diatamente posti di blocco 
sulla strada, lunga IO chilo¬ 
metri, che‘va da Acicatena 
ad Acireale, dove risiede lo 
Scavo. Nella tarda matt'inata, 
mentre tentava di ritornare a 
casa, Vassassino è incappato 
in uno di qiiesti posti di 
blocco ed è stato arrestato. 


Mosca 


In vita 

3500 


Presso Parigi 

Famiglia 

annegata 


^ deceduti > nel lago 


MOSCA. 1. 

Nel corso di una conferenza medica tenu¬ 
tasi ad Alma Ala — òecondo quanto ha co¬ 
municato l’agenzia TASS — i sanitari conve¬ 
nuti nel Kazakhifitan da tutta TUnione Sovie- i 
t:ca, hanno passato in rassegna l'attività dei 
settanta centri per la lotta contro la morte ' 
apparente istituiti su tutto il territorio scvie. 
tico. I medici addetti a questi centri sono 
riusciti, fino ad oggi, a - resuscitare ~ 3500 ‘ 
persone ritenute clinicamente morte. La no¬ 
tizia è stata resa nota per la prima volta 
nel corso della stessa conferenza. Sono mi¬ 
gliala le persone che. dopo la morte, sono 
state trasportate, per ulteriori controlli, nei ‘ 
centri specializzati dove sono state sottoposte 
ad una serie di terapie eccezionali. Alcune 
sono conosciute e praticate in tutte le parti 
del mondo altre, invece, rivestono particolari 
caratteristiche che solo i medici sovietici sono 
' riusciti — a quanto pare — a mettere a punto. 
Óntinaia e centinaia di casi hanno avuto 
pieno successo I medici hanno operato i 
- miracoli », in molti casi, con la respirazione 
artificiale In altri, sono state effettuate tra¬ 
sfusioni endo arteriali di sangue. 

Quello che appare eccezionale è l’amplia¬ 
mento del tempo utile pfr questo genere dì 
interventi. Fino ad ozgi. il tentativo di ripor¬ 
tare in vita un organismo clinicamente ormai 
completamente bloccato dalla morte, doveva 
essere attu.alo immediatamente o pochi mi¬ 
nuti dopo il "decesso». I medici sovietici 
hanno stabilito, invece, che gli interventi, 
con i particolari metodi messi a punto in 
URSS, possono e.^erc messi in atto, con pos¬ 
sibilità di successo, anche un’ora dopo 


. . PARIGI, 1. 

Una bambina di otto anni ha assistito, 
impietrita dal terrore, alla scomparsa 
nelle acque di un laghetto, di tutta la 
sua famìglia: padre, madre e un fratel¬ 
lino. La tragedia è accaduta ieri pome» 
riggio nel bacino della foresta di Saint 
Germain en laye, dove per una gita in 
auto si era recato il muratore italiano 
Giovanni Castellotti con i suoi. Ferma¬ 
tosi nella foresta, che dista una ventina 
di chilometri da Parigi, il Castellotti si 
era inoltrato nel bosco in cerca di fun¬ 
ghì. Sua moglie Albertina, di 34 anni e 
il piccolo Gerard di 4 si erano seduti sul 
prato. La bambina, Eliane, di 8 armi era 
rimasta nell'auto perchè non 6i sentiva 
bene. 

Sfuggito alia mamma Gerard si è av¬ 
vicinato all’acqua e, inciampando, vi è 
caduto. Subito la mamma sì è lanciata 
in suo aiuto ma è a sua volta caduta in 
acque. Richiamato dalle urla il Castel- 
lolti è corso e, pur non sapendo nuotare, 
si è buttato a sua volta nel laghetto. Il 
disperato tentativo sì è risolto in tra¬ 
gedia. In breve i tre corpi sono scom¬ 
parsi nelle acque mentre Eliane, inebe¬ 
tita dal terrore, non ha potuto neppure 
muoversi dall'auto. ^ 


In tasca, gli è stata trovata 
l’arma del delitto:'una pisto¬ 
la « Beretto » calibro 9, con 
sei proiettili. 

Lo Scavo è spostato e pa¬ 
dre di 2 figli. Il Nicolosi, in¬ 
vece, si era sposato già due 
volte (era rimasto vedovo 
della prima moglie una die¬ 
cina d’anni addietro), ma non 
aveva avuto mai figli. 


Teheran 

___ i 

Un intero 

ì ». ' 

villaggio 
devastato 
dal terremoto 

TEHERAN, 1 
Un violento terremoto ha 
devastato ieri il villaggio di 
Hendojan, .nell’Iran nord- 
orientale, provocando molle 
vittime tra la popolazione. 
Lo ha annunciato oggi i’asso- 
ciazione del «Leone e Sole 
Rosso » (la Croce Rossa ira¬ 
niana). 

i II movimento tellurico è 
stato avvertito nella capitale 
1 iraniana verso le 3,30 (ora 
italiana): proveniente dalla 
v'asta provincia del Khoras- 
san, che si estende a nord-est 
di Teheran, esso, con ogni 
probabilità, si ricollega alla 
serie di terremoti che, dallo 
scorso settembre, hanno du¬ 
ramente colpito l’Iran lungo 
tutta la catena deH’Elburz, 
che corre in prossimità del¬ 
l’arco meridionale del mar 
Caspio. 

Le strade che conducono 
al villaggio colpito ieri, che 
si trova in una zona per lo 
più montagnosa, sono molto 
scarse: ciò rende difficile al¬ 
la Croce rossa portare i pri¬ 
mi soccorsi. 

Non si conosce ancora il 
numero delle vittime, che 
sarà precisato solo quando i 
funzionari incaricati raggiun¬ 
geranno la zona. Secondo le 
ultime informazioni comun¬ 
que, sia i morti che i senza 
tetto sarebbero, pui troppo 
varie decine. Un comunicato 
di Radio Teheran ha infor¬ 
mato poco fa la popolazione 
che un altro terremoto ha 
fatto tremare questa mattina 
la regione di Esfarayen, nel¬ 
l'Iran settentrionale. Non si 
conoscono, per ora, altri par¬ 
ticolari. 


Bonn 


E’ a<x:aduto 


Terremoto 


CAMERINO (Macerata» — 
Una nuova, leggera scossa di 
terremoto, a senso ondulatorio, 
è stata avvertita a Camerino 
Il movimento sismico, che non 
ha causato danni, è durato tre 
secondi. 


Maltempo 


AVELLINO — L'inverno è 
tornato in quasi tutta Tltalia 
Nevica sui monti dellTrpinia 
su tutto il territorio della SI- 
la. piove in quasi tutta la Si¬ 
cilia che è flagellata, fra l'al¬ 


tro. da un vento impetuoso 
Grandma suU'Anconitano. dove 
alcune culture in fiore sono 
andate distrutte. La tempera¬ 
tura. più bassa un no’ dovun¬ 
que, è scesa sotto zero ' 

E’ previsto, comunque, un 
miglioramento generale del 
tempo. 

Morta una bimba 

PADOVA — L'autorità giudi¬ 
ziaria si sta occupando della 
morte di una bambina Ivana 
Rubin di 7 anni, di Fratt.i di 
Santa Giustina in Collo. St.a- 
mani la bimba, che era andata 


regolarmente a scuola, aveva 
mangiato, durante la ricrea¬ 
zione. un uovo pasquale e un 
arancio. Poco dopo la bimba 
è stata colla da malore ed è 
morta. 

* * » 

Muore nella zolfara 

ENNA — Il minatore Salva¬ 
tore Santagati è morto In segui¬ 
to ad un incidente occorsogli 
nella miniera di zolfo » Gala- 
tl », nel territorio di Barrafran¬ 
ca. Caduto accidentalmente 
dentro un recipiente di ferro, 
il lavoratore ha riportato va¬ 
rie lesioni e fratture al capo. 


Tre italiani 


UCCISI 

dalle esalazioni 
di una stufa 

BONN. 1 

Tre lavoratori italiapi oc¬ 
cupati presso una fornace di 
Landshut, in Baviera, sono 
morti asfissiati nella stan¬ 
zetta dove abitavano. 

Si tratta di Pietro Rug¬ 
gero, da Saponata, di Ste¬ 
fano La Rosa e del figlio di 
questi Sante, da Villafranca. 

I tre si erano conosciuti 
in Germania, dove, per ri¬ 
sparmiare, erano stati co¬ 
stretti ad andare ad abitare 
insieme in una stanza. Sa¬ 
bato sera — il termometro 
segnava qualche grado sotto 
lo zero — i tre avevano de¬ 
ciso di accendere una piccola 
stufa a carbone per cercare 
di scaldarsi. La decisione è 
stata fatale. Infatti, da sa¬ 
bato scorso, nessuno aveva 
più visto i tre italiani. Oggi 
la polizia ha decìso di fare 
irruzione nella stanzetta de¬ 
gli operai ed ha scoperto la 
tragedia. ■ Inutile ogni soc¬ 
corso. La morte risaliva pro¬ 
prio alla notte di sabato. La 
polizia tedesca ha aperto una 
inchiesta. La situazione, co¬ 
munque, è chiara: i tre sono 
morti nei vano tentativo di 
riscaldarsi un po’. 


Treni 

speciali 

\ . -, 

per Pasqua 

La direzione generale delle 
Ferrovie dello Stato comunica 
che per il periodo delle feste 
di Pasqua 1963 saranno rin¬ 
forzate le composizioni di al¬ 
cuni treni viaggiatori e saran¬ 
no istituiti nuovi treni in ag¬ 
giunta a quelli già figuranti in 
orario, secondo il programma 
seguente: 

LINEA MILANO - BOLOGNA • 
FIRENZE . ROMA 
Giorno 12-IV-63: partenza da 
Milano C. ore 1.08, arrivo n 
Roma T.nl ore 10.20 (anziché 
a Firenze S.M.N. ferma a Fi¬ 
renze Campo di Marte con ar¬ 
rivo ore 6.14 e partenza ore 
6.19); partenza da Milano C. 
ore 9.07, arrivo a Roma T.ni 
ore 16.50; partenza da Milano 
C. ore 12, arrivo a Roma Tib na 
Ole 19,33 (prosegue per Reg¬ 
gio C. dove arriva ore 6 13 del 
giorno successivo); partenza 
da Bologna C. ore 13.04, arrivo 
a Roma T ni ore 18 57; par¬ 
tenza da Milano C. ore 13.10, 
arrivo a Roma T.nl ore 21.25; 
partenza da Milano C. ore 14 
e 55. arrivo a Roma Tib.na ore 

22 59 (anziché a Firenze S.M.N. 
ferma a Firenze Campo di 
Marte con arrivo ore 19.08 e 
partenza oie 19.13, prosegue 
per Reggio C.C. dove arriva 
ore 9 35 del giorno successivo); 
partenza da Milano C. ore 15 
e 40. arrivo a Roma T ni oro 

23 38: partenza da Milano C. 
ore 20 25, arrivo a Roma T.ni 
ore 6 17; partenza da Firenze 

S. M.N. ore 20.54, arrivo a Ro¬ 
ma T.ni ore 1 (proviene da 
Venezia S.L. da dove parte 
ore 16.46): partenza da Milano 
P. Garibaldi ore 22 55, arrivo 
a Roma T.ni ore 8 1 (i viaggia¬ 
tori in partenza da Milano Por¬ 
ta Garibaldi con questo treno 
dovranno essere diretti a Bo- 
losna ed oltre ad Cf'^ore mu¬ 
niti dello scontrino di preno¬ 
tazione); partenza da Roma 

T. ni ore 23.0.3, arrivo a Milano 
C. ore 8.15. - 

Giorno 13-1V-63; partenza da 
Milano C. ore 1.08, arrivo a 
Roma T.ni ore 10.20 (anziché 
a Firenze S.M.N. ferma a Fi¬ 
renze Campo di Marte con ar¬ 
rivo ore 6.14 e partenza ore 
6 19); partenza da Milano C. 
ore 9.07. arrivo a Roma T.ni 
ore 16.50; partenza da Milano 
C. ore 13.45, arrivo a Bologna 
ore 16.34; partenza da Bologna 
ore 17.38, arrivo a Roma Tib.na 
ore 22.59 (anziché a Firenze 

S. M.N. ferma a Firenze Cam¬ 
po di Marte con arrivo ore 
19.08 e partenza ore 19.13, prò- 
segue per Reggio C.C. dove 
arriva ore 9.35 del giorno suc¬ 
cessivo); partenza da Milano 
C. ore 15.40, arrivo a Roma 

T. ni ore 23.38; partenza da Mi¬ 
lano (3. ore 15.45. arrivo a Fi¬ 
renze S.M.N. ore 19 41; par¬ 
tenza da Firenze S.M.N. ore 
20.54, arrivo a Roma T.ni ore 1 
(provienfi da Venezia SL. da 
dove parto ore 16.46): partenza 
da Roma T.ni ore 11.04, arrivo 
a Milano C. ore 20.20; partenza 
da Roma T.ni oro 23.05, arrivo 
a Milano C. ore 8.15. 

Giorno 14-1V-63; partenza' da 
Milano C. ore 1.08. arrivo a 
Roma T.ni ore 10.20 (anziché 
a Firenze S.M.N. ferma a Fi¬ 
renze Campo Marte con arri¬ 
vo ore 6.14 e partenza ore 6.19). 

Giorno 16-IV-63: partenza da 
Firenze S.M.N. ore 18.3.'». ar¬ 
rivo a Milano C. ore 22.58. 

LINEA MILANO • BOLOGNA . 
ANCONA - BARI - LECCE 
Giorno 12-IV-63: partenza da 
Milano P.G. ore 9.06, arrivo a 
Bari ore 23.31 (i viaggiatori 
in partenza da Milano P.G. con 
questo treno saranno ammessi 
purché diretti Rimini e oltre 
e purché muniti dello scontrino 
di prenotazione); partenza da 
Milano P.G. ore 15.49, arrivo 
a Lecce ore 8.55; partenza da 
Milano P.G. ore 20.40, arrivo 
a Bari ore 8:15; partenza da 
Piacenza ore 23.13, arrivo a 
Bari ore 10.10 (proviene da To¬ 
rino P.N. da dove parte ore 
20.05); partenza da Bologna 
ore 23.23,' arrivo a Bari ore 
8.05; partenza da Bari ore 

19.12, arrivo a Milano C. ore 
8.52; partenza da Bari ore 

23.05. arrivo a Milano P.G. 
ore 11. 

Giorno 13-lV-e3: partenza da 
Milano C. ore 0.45, arrivo a 
Lecce ore 19; partenza da Bo¬ 
logna ore 12.33, arrivo a Bari 
ore 23.31; partenza da Milano 
P.G. ore 15.49, arrivo a Lecce 
ore 8.55; partenza da Bari ore 
19.12, arrivo a Milano C. ore 

8 52; partenza da Bari ore 

23.05. arrivo a Milano P.G. 
ore 11. 

Giorno 15-IV-63: partenza da 
-Ancona ore 12.30. arrivo a Mi¬ 
lano C. ore 18.50; partenza da 
Pescara C. ore 14.35, arrivo 
a Milano C. ore 0.17; partenza 
da Bologna ore 15.44, arrivo a 
Milano C. ore 18.35; partenza 
da Pescara C. ore 19.36, ar- 
livo a Milano C. ore 6 26; par¬ 
tenza da Bari C. ore 23.0,5. ar¬ 
rivo a Milano P.G. ore 11. 

LINEA ROMA . NAPOLI . 
REGGIO C. C. (PALERMO) 
Giorno 10-IV-63: partenza da 
Roma Tib.na ore 23.15, arrivo 
a Reggio C.C. ore 9.35. ' 

Giorno 11-IV-63: partenza da 
Roma Tib.na ore 23.15, arrivo 
a Reggio C.C, ore 9.^ (pro¬ 
viene da Milano C. da dove 
parte ore 14.53); partenza da 
Villa S. Giovanni ore 22.25. ar¬ 
rivo a Roma T.ni ore 9.02 (pro¬ 
viene da Palermo da dove par¬ 
te ore 16.40). - 

' Giorno 12-IV-63: partenza da 
Roma T.ni ore 0.45, arrivo a 
Reggio C.C. ore 12.29; partenza 
da Roma T.ni ore 10.18, arrivo 
a Reggio C.C. ore 23.()4; par¬ 
tenza da Roma Tib.na ore 
19.45. arrivo a Reggio C.C. 
ore 3 (proviene da Milano C. 
da dove parte ore 12); par¬ 
tenza da Roma Tib.na ore 
23.15. arrivo a Reggio C.C. 
ore 3 (proviene da Milano C. 
da dove parte ore 14.55); par¬ 
tenza da Villa S. Giovanni ore 
22.25, arrivo a Roma T.ni ore 
9.02 (proviene da Palermo da 
dove parte ore 16 40). 

Giorno 13-IV-63: partenza da 
Roma T.nl ore 0.45, arrivo a 
Reggio C.C ore 12; partenza 
da Roma T.ni ore 1018. ap¬ 
rivo a Reggio C.C. oro 23.04; 
parten7.a da Roma T.nl ore 
12.1.5, arrivo a Napoli C. ore 
15.10; partenza da Roma T.na 
ore 2È3.15, arrivo a Reggio C.C. 




















I 


# ' * 


PAG. 6 / cultura 


^ V 


l’Unità 7 martedì 2 aprile '1963 


% * 




» V, 
h 

r 




y 

I 


i 

e 


’i' 



Galileo Galilei 


Charles Laughton nel « Galilei m 1947 


Alla vigilia della rappresentazione al Piccolo Teatro di Milano 

Il Galileo della storia 
e il Galileo di Brecht 

Il dramma brechtiano coglie alcuni tratti fondamentali della per¬ 
sonalità dello scienziato - Il « pre-illuminismo » galileiano e il pro¬ 
blema del « disimpegno della scienza » 


La rappresentazione della 
Vita di Galileo di Bertolt 
Brecht, che sarà portata in 
scena nei prossimi giorni dal 
Piccolo Teatro della Città di 
Milano, può venir conside¬ 
rata un fatto di rilievo na¬ 
zionale per la cultura ita¬ 
liana. I motivi che ci indu¬ 
cono a questo giudizio sono 
parecchi: innanzi tutto il 
valore intrinseco dell’opera 
(universalmente ritenuta uno 
dei capolavori di Brecht) che 
finora non era mai stata re¬ 
citata in Italia; in secondo 
luogo la decisione di affron¬ 
tare la difficile impresa po¬ 
chi mesi prima che abbia¬ 
no inizio le celebrazioni del 
quarto centenario della na- 
rcita di Galileo (1564-1964); 
in terzo luogo la crescente 
attualità del problema solle¬ 
vato da Brecht nel dramma 
in. questione, cioè il proble¬ 
ma della responsabilità deUa 
ricerca scientifica in campo 
etico-filosofico-politico. 

Lasciando ad altri, più 
competenti di me, il com¬ 
pito di esaminare T aspetto 
artistico dell’impresa, desi¬ 
dero subito sottolineare che 
la direzione del Piccolo Tea¬ 
tro si è espressamente pro¬ 
posta, con la sua coraggiosa 
iniziativa, di attrarre fin 
d’ora l’attenzione del .pub¬ 
blico sull’importanza della 
figura storica di Galileo (ol¬ 
treché sul Galileo di Brecht), 
figura che merita di venire 
seriamente studiata per la 
ricchezza e complessità di 
insegnamenti che essa ci può 
impartire anche a distanza 
di quattro secoli. E’ dove¬ 
roso. a questo proposito, se¬ 
gnalare lo scrupolo con cui 
il regista e gli attori si sono 
sforzati, ormai da vari mesi, 
di analizzare a fondo il pen¬ 
siero e la vita di Galileo, 
attraverso ampie letture sia 
delle sue opere, sia delle più 
moderne ricerche intorno a 
lui e alla società italiana del 
Seicento. 

Sempre al fine predetto è 
stata allestita, nella sede 
stessa del Teatro, una istrut¬ 
tiva mostra galileiana ed è 
stata organizzata una serie 
di conferenze sulle più signi¬ 
ficative scoperte del grande 
scienziato nonché su quanto 
rimane oggi vivo dei suoi 
preziosi insegnamenti. 

Come è ben noto, Brecht 
non ha certo voluto, col pro¬ 
prio dramma, compiere una 
ricostruzione boricamente fe¬ 
dele della personalità di Ga¬ 
lileo. E’ tuttavia innegabile 
che, pur nella libertà arti¬ 
stica della sua raffigurazio¬ 
ne, egli ha saputo eviden¬ 
ziare alcuni fra i tratti più 
caratteristici del Galileo sto¬ 
rico; quei tratti che hanno 
fatto concordemente ricono¬ 
scere proprio in luì, anziché 
in altri pur valentissimi pen¬ 
satori della sua epoca (quali 
Keplero. Cartesio, ecc.), il 
véro iniziatore della rivolu¬ 
zione scientifica moderna. 

Basti ricordare la tenacis¬ 
sima lotta di Galileo per eri- 
gere la nuova scienza com¬ 
pletamente al di fuori della 
concezione aristotelica del 
mondo, il suo sforzo di le¬ 
gare il lavoro degli scienziati 
a quello dei tecnici (supe¬ 
rando una frattura che du¬ 
rava da millenni), la sua co¬ 
stante polemica contro la 
, cultura libresca, contro il 
principio d’autorità, contro 
la confusione tra fisica e me¬ 
tafisica, ecc. Basti infine ri¬ 
cordare - l’uso, coraggiosa- 
samente introdotto da Gali¬ 
leo, di esporre i risultati del¬ 
le ricerche scientifiche in 
lingua italiana (cioè nella 
lingua delle persone incolte « 
anziché in latino (conosciuto 
esclusivamente dai dotti): 
« Io Vho scritta volgare' >. 
spiegava Galileo a un amico, 
riferendosi alla raccolta del¬ 
le proprie lettere sulle mac¬ 
chie solari, « perchè ho biso¬ 
gno che ogni persona la possi 
leggere... e la ragione che 
mi muove è il vedere che, 
mandandosi per gli Studi! 
Indifferentemente i giovani 


per farsi medici, filosofi etc., 
6Ì come molti ei applicano 
a tali professioni essendovi 
inettissimi, così altri, che 
sariano atti, restano occupati 
o nelle cure familiari o in 
altre occupazioni aliene dal¬ 
la letteratura... et io voglio 
ch’e’ vegghino che la natura, 
fil come gli ha dati gli oc¬ 
chi per veder l’opere sue, 
gli ha ancor, dato il cervello 
da poterle intendere e ca¬ 
pire ». 

La fiducia di Galileo nella 
ragione, nella sua capacità di 
diffondersi fra tutti gli uo¬ 
mini, di vincere qualunque 
ostacolo, è uno dei caratteri 
più profondi e più costanti 
della personalità del nostro 
scienziato, non una libera 
creazione artistica di Bertolt 
Brecht; cosicché le parole 
che questi gli fa pronunciare 
€ solo i morti non si lasciano 
smuovere da un argomento 
valido » riescono effettiv.*!- 
mente ad esprimere la realtà 
storica meglio di qualsiasi 
pagina di cronaca, garantita 
da mille testimonianze. 

Questo « illuminismo » o 
« pre-illuminismo » di Galileo 
nascondeva però in sè alcuni 
gravi limiti: il più pericoloso 
di essi fu l’illusione di poter 
conciliare la fede con la 
scienza, ed anzi di poter tro¬ 
vare nella potente organiz¬ 
zazione della Chiesa catto¬ 
lica un valido appoggio allo 
sviluppo della ricerca scien¬ 
tifica. Bertolt Brecht intuisce 
perfettamente la gravità di 
questo equivoco e ne prende 
lo spunto per Impostare un 
problema, non più storico, 
ma attuale: il problema del¬ 
la responsabilità dello scien¬ 
ziato nel quadro generale 
della lotta per la libertà. 

Tutti sappiamo che la 
scienza sta oggi attraversan¬ 
do una fase della sua storia 
non meno importante e deli¬ 
cata di quella contrassegnata 
nel Seicento, dal sorgere del¬ 
la fisica autenticamente spe¬ 
rimentale; una sola differen¬ 
za distingue i due periodi: 
che oggi tutti riconoscono il 
peso pratico - tecnico delle 
scoperte scientifiche e am¬ 
mettono — almeno a parole 

— l’inscindibilità tra progres¬ 
so civile e progresso scien¬ 
tifico. E’ innegabile tuttavia 
che. anche oggi come ai tem^ 
pi di Galileo, i conservatori 
più gretti guardano con mol¬ 
to sospetto agli scienziati non 
disposti a restar chiusi nelle 
loro ricerche specialistiche. 
Le parole che Brecht pone 
in bocca a Priuli c e cos’ha 
da spartire un matematico 
come il signor Galileo con 
la filosofìa? » potrebbero ve¬ 
nir attribuite — senza paura 
di tradire il loro pensiero — 
a gran parte dei filosofi odier¬ 
ni (cattolici, spiritualisti, cro¬ 
ciani e criptocrociani), an¬ 
zi... a gran parte dei cosi 
detti'uomini di cultura, non¬ 
ché dei sacerdoti, dei ^li¬ 
tici, dei dirigenti industriali, 
che trovano molto comodo 
utilizzare le scoperte scien¬ 
tifiche per accrescere la pro¬ 
pria potenza, ma non per¬ 
metterebbero mai che qual¬ 
cuno vole.sse applicare lo spi¬ 
rito critico caratteristico del¬ 
la scienza all’esame spregio- 
dicalo dei loro privilegi (che 

— come scrive Brecht — vo¬ 
lesse « puntare il telescopio » 
sugli < aguzzini > della so¬ 
cietà). 

Purtroppo questo « disim¬ 
pegno della scienza > ha tro¬ 
vato in ogni tempo parecchi 
difensori nel campo stesso 
degli scienziati: essi cercano 
di giustificarlo quale condi¬ 
zione necessaria per poter 
dedicare tutte le proprie at¬ 
tività alla < ricerca pura », 
senza venir distratti da pre¬ 
occupazioni extra - scientifi¬ 
che. Bertolt Brecht scorge 
con chiarezza l'inacccttabi- 
lità di tale presunta giusti¬ 
ficazione, e la denuncia sen¬ 
za nJetà quale autentico tra¬ 
dimento: tradimento di cui 
Galileo stesso ci avrebbe for¬ 
nito il primo, gravissimo, 
esempio con la sua abiura 


del copernicanesimo. L’ama¬ 
ra, implacabile autocritica 
che questi compie — nell’ul¬ 
tima scena — di fronte al 
proprio discepolo Andrea 
Sarti costituisce una delle 
pagine più forti del dramma 
brechtiano. 

« Per alcuni anni — affer¬ 
ma l’ormai vecchio scien¬ 
ziato — ebbi la stessa forza 
di una pubblica autorità >; 
era una forza che avrebbe 
potuto crescere e vincere, se 
Galileo avesse avuto il co¬ 
raggio di allargare la pro¬ 
pria battaglia, trasforman¬ 
dola da semplice lotta con¬ 
tro la vecchia fisica in lotta 
generale per il rinnovamen¬ 
to dell’umanità. Ma egli non 
ha avuto questo coraggio: ha 
preferito porre la propria sa¬ 
pienza c a disposizione dei 
potenti, perchè la usassero 
o non là usassero o ne abu¬ 
sassero, a seconda dei loro 
fini»; con ciò ha accettato 
' egli stesso di venir collocato 
in una condizione servile, ri¬ 
nunciando a indagare con 
spirito critico il problema dei 
fini, cioè il problema della 
utilizzazione della scoperta 
scientifica, del loro diretto 
inserimento nell’elaborazione 
di una nuova civiltà. Pro¬ 
prio questo è, secondo Brecht, 
il tradimento di Galileo, tra¬ 
dimento che si ripete — con 
conseguenze via via più gra¬ 
vi — in ogni scienziato « qua¬ 
lunquista », in ogni scienzia¬ 
to che ritiene di potersi di¬ 
sinteressare delle sorti del- 
r umanità, abbandonandole ‘ 
nelle mani degli aguzzini che 
— in nome dell'ordine costi¬ 
tuito — hanno sempre sfrut¬ 


tato a proprio esclusivo van¬ 
taggio il lavoro altrui. 

Possiamo facilmente pre¬ 
vedere che l’arte di Brecht, 
e dei suoi valentissimi inter¬ 
preti del Piccolo Teatro, in¬ 
contrerà nel pubblico degli 
spettatori i più larghi con¬ 
sensi. Va detto tuttavia che 
questi consensi non saranno 
altro che mera retorica, se 
resteranno sul piano del puro 
sentimento. Oggi la semplice 
commozione non basta più; 
oggi occorre che il richiamo 
di Brecht susciti in noi un 
profondo impegno ad affron¬ 
tare con la massima serietà 
il problema urgentissimo di 
dare un senso umano, filoso¬ 
fico, etico-politico alla scien¬ 
za, a quella scienza che co¬ 
stituisce il prodotto più ca¬ 
ratteristico dell’era moderna. 

Se essa non riuscirà ad al¬ 
largare e approfondire i pro¬ 
pri compiti, se non riuscirà 
ad assumere la posizione di 
altissima responsabilità che 
le compete nel mondo odier¬ 
no, se non saprà diffondere 
ovunque lo spirito critico, fi¬ 
nirà per tradire la propria 
missione. In tal caso diven¬ 
terà ben presto un fattore, 
non di progresso, ma di au¬ 
tentica rovina: di sempre 
più pericolosa disumanizza¬ 
zione della società. < Ed ogni 
nuova macchina non sarà 
che fonte di nuovi triboli per 
l’uomo. E quando, coll’andar 
del tempo, avrete scoperto 
tutto lo scopribile, il vostro 
progresso non sarà che un 
progressivo allontanamento 
dall’umanità ». 

Ludovico Geymonat 


storia politica ideologia 


Una casa editrice dall'unità 
d'Italia ai giorni nostri 

I 

190 anni 

dello 
<:Sansoni> 



Giulio Cesare Sansoni 


.V... 7 FIRENZE. apri/C 

Forse nessuna Casa editrice italiana (una 
eccezione può essere fatta per Laterza) é 
coi‘1 intimamente legata allo sviluppo cultu¬ 
rale del nostro paese come la - Sansoni - che 
proprio in questi giorni celebra novanta 
anni di vita C’è, anzi, da sottolineare — co¬ 
me suo merito peculiare — l’essere riuscita 
ad arricchire l’originaria tradizione filolo¬ 
gica di critica dei testi e delle fonti con un 
interessante tentativo di apertura verso la 
problematica europea dalla quale non po¬ 
teva prescindere chi avesse seriamente voluto 
affrancarsi dalle pastoie del nazionalismo se 
non addirittura del provincialismo 

Nata all’indomani dell’unità d'Italia, quan¬ 
do ancora t problemi di riassestamento mate¬ 
riale e morale erano scottanti, la Casa Edi¬ 
trice Sansoni — che deve la sua prima appa¬ 
rizione al casuale incontro fra Giulio Cesare 
Sansoni e il tipografo Camesecchi — ebbe 
una funzione di primo piano nel clima cul¬ 
turale di quell’epoca. E lo ebbe per il suo 
orientamento positivistico e, quindi, laico che 
significava, essenzialmente, pur con tutti i 
limiti che in sede storiografica sono stati 
messi in luce, il grande moto della cultura 
europea di fine ottocento: «• la stona — os¬ 
serva acutamente Garin — non solo abban¬ 
donava gli artifici retorici per riorganizzare 
i suoi procedimenti, ma .scioglieva la rigide-z- 
za teologizzante degli schemi categoriali per 
ritrovare la inesauribile ricchezza delle li¬ 
bere scelte: la filologia, staccandosi dalla 
tradizione dell’umanesimo gesuitico, diveniva 
momento essenziale di una concreta storiciz- 
zazione del reale: lo studio del lingueggio, 
in una dimensione comune dell’uomo veniva 
riproponendo in modo originale il pfoblema 
dell’articolarsi originario di ogni esperienza 
cosciente ». 

Questa matrice è sempre rimasta come un 
patrimonio da custodire per la Sansoni anche 
quando avvenimenti e vicissitudini hanno in¬ 
fluito direttamente sugli nomini che la dires¬ 
sero e sugli indirizzi. Una semplice e som¬ 
maria elencazione delle opere edite e dei 
collaboratori che si ritrovarono alta Sansoni, 
è di per sè sufficiente a dare un quadro del¬ 
l’ampiezza qualitativa oltre che della origi¬ 
nalità d’indagine critica svolta nell’arco di 
novanta anni: nel periodo che va dal 1873 
al 187Ò escono Guardare e pensare di Fa- 
lorsi e poi Le belle arti del Guasti, Le si¬ 
militudini del Venturi, le Cose di storia e di 
arte del. Conti, U disegno storico della let¬ 
teratura italiana del Fomaciari e i Precursori 
di Dante del D’Ancona cui va^ aggiunta la 
prima collant' organica dei classici latini con 
la collaborazìohe 'di'Antonio e Isidoro Del 
Lungo, del Rigatini, del Mestica, del Cesareo. 
Ma già la filologia allarga il suo orizzonte, 
diventa parte integrante di una più generale 
visione delia storia della cultura e la Sansoni 

— che sensibilizza questa esigenza del pen¬ 
siero italiano — si affolla dei più illustri cri¬ 
tici, scrittori, letterati: da Rajna a Milanesi, 
da Carducci a Villari. da Bartoli a Biagi, dal 
Torraca a Mazzoni. 

- Non mancano, nel frattempo, gli interessi 
più spiccatamente scientifici (la scienza rie¬ 
sce a oltrepassare l’esilio in cui l'aveva re¬ 
legata l’umanesimo retorico) ed escono i vo¬ 
lumi sulla zoologia di Guelfo Cavanna e sul¬ 
la Botanica di Poli e Tanfanì. 

Negli anni che vanno dal 19/5 al 1918, la 
atmosfera greve ed inquieta della guerra non 
impedisce alla Casa Sansoni di allargare il 
pr^ramma della sua attività editoriale: pro¬ 
prio nel momento di maggiore chiusura nazio- 
. n^istica (si ricordi la retorica patriottarda 
della pace - tradita -), di recriminazioni e di 
incertezze, nasce la biblioteca sansoniana stra¬ 
niera il cui scopo fondamentale sarà quello 
di favorire un processo osmotico fra le di¬ 
verse correnti dì pensiero e di cultura euro- 


schede 
Il socialista 


liberale 


Di Roberto Tremelloni esce in 
questi giorni L’Italia in una eco¬ 
nomia aperta (Editore Garzanti 
1963. lire 2500). Il volume rac¬ 
coglie scritti e discorsi sulla po¬ 
litica economica e sui proble¬ 
mi sociali italiani deli’ultimo 
quindicennio, in gran parte edi¬ 
ti. deirattuale ministro del Te¬ 
soro. Il fatto di averli raccolti 
può solo essere messo ' in rela¬ 
zione con la data di uscita del 
volume (campagna elettorale) 
dopo il ritorno, per la quinta 
volta, all'attività di governo del¬ 
l'autore 

Una prefazione molto benevola 
del prof. Giovanni Demaria, del¬ 
l'Università Bocconi di Milano, 
colloca il Tremelloni fra i prati¬ 
canti del «socialismo attivo». Ma 
di quale «socialismo» si tratti 
è difficile comprendere sia dal 
punto di vista pratico che teo¬ 
rico. n « saggio storico » ad esem¬ 
pio che apre la raccolta e verte 
sul trentennio *15-'45 (- trent'an- 
ni perduti per l'economia », af¬ 
ferma l'autore) è una descrizione 
superficiale di fatti economici 
che dal punto di vista dottrina¬ 
le non sì discosta dalle correnti 
descrizioni dei teorici del mar¬ 
ginalismo, consumismo e produt- 
tivismo, che dir si voglia. In quel 
trentennio le classi dirigenti po¬ 
litiche. prefasciste e fasciste, eb¬ 
bero due torti; di avere prima 
praticato il protezionismo e poi 
una politica autarchica. Delle for¬ 
ze e delle classi che sono state 
motrici di quella politica eco¬ 
nomica. non vi è cenno, cioè vi 
è molto meno di quanto non si 
troverebbe — ad esempio — in 
uno scrittore cattolico di sinistra 
o in un economista «liberale». 

Del resto gli accenni ai mono- 
poli o alle situazioni monopoli¬ 
stiche — che ricorrono in alcuni 
passi degli scr'tti e discorsi — 
nel Tremelloni sono sempre par¬ 
chi; i monopoli rientrano nelle 
« distorsioni • del sistema, come 
la miseria o la disoccupazione, 
cosi come nella Storia del Cro¬ 
ce « l’accidente » fascismo. 

Tremelloni sembra modellar^ 1 
suoi slanci economicistici più 
avanzati Bulle teorie di Keynes e 


del « New Deai -, per quanto ri¬ 
guarda le cosiddette teorie del 
pieno impiego, ma non a caso egli 
si trova alfine allievo e ammira¬ 
tore dell'onesto Einaudi (non cer¬ 
to praticante «socialista» come 
il nostro). 

Anche il titolo del volume, ap¬ 
provato dall'autore, ha un senso 
solo come antitesi a ogni politi¬ 
ca autarchica, ma la sua aper¬ 
tura oltre i confini dell'economia 
nazionale non va al di là delle 
associazioni chiuse comunitarie 
dell'Europa Occidentale, sotto 
l'egida degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica. Non gli si farà torto dicen¬ 
do, dunque, che questo «sociali¬ 
sta attivo », nonché rifiutare, 
ignora signorilmente e compiuta- 
' mente la teoria socialista che va 
per la < maggiore, il marxismo. 
Quanto alle sue «promozioni di 
inchieste», di cui gli si attribui¬ 
sce chissà come U merito, baste¬ 
rà ricordare l'inazione in cui è 
piombata la Commissione anti- 
monopolio sotto la sua pre¬ 
sidenza. 

r. g. 

Storia con¬ 
temporanea 

Un ricco programma editoriale 
contiene la nuova « Biblioteca di 
storia contemporanea » diretta da 
Gabriele De Rosa, che, per la 
- Morcelliana », inizierà nel prossi¬ 
mo mese le prime pubblicazioni. 
Sono previsti saggi e testimonian¬ 
ze, di Antonio Cestaro, di Raffae¬ 
le Colapietra, di Georges Bema- 
nos. di Vilfredo Pareto, di Gino 
Capponi, di Grazia Dorè, nonché 
indagini, testi e documenti sul mo¬ 
vimento cattolico in Italia e in Eu¬ 
ropa. Tra questi un volume di 
Gabriele De Rosa sui «Conserva- 
tori nazionali», uno di Secco 
Suardo sui «Cattolici intransigen¬ 
ti» e uno di Paola Gaiotti sulle 
origini del movimento femminile. 


La cultura 
u Firenze 


Con il tìtolo La cultura a Firen¬ 
ze sono stati pubblicati gli atti 
deU'inchiesta e della tavola ro¬ 
tonda tenute sul tema a cura 
della redazione fiorentina della 
Unità. E' un volumetto di gran¬ 
de interesse nel testimoniare del¬ 
ia importanza dei problemi io 
discussione e della serietà cor cui 
sono stati affrontati. Già di per sè 
l'elenco degli studiosi, scrittori. 
criticL professionisti, artisti, uo¬ 
mini politici intervenuti è assai 
eloquente; C.L. Ragghianti. R. 
Ciampini, R. Ramat. L. Quaroni, 
F. Farulli, R Grazzini. G.C Archi, 
U. Benedetto, V. Berti. O. Bar¬ 
bieri, E. Mann Borgese. E. Detti, 
C. Pellegrini.’ A. Seronì. R, Tor¬ 
ricelli. B Bartoletti, A Rocchi, C. 
Del Conte. E Ragionieri. A. Ber¬ 
tolino, A La Penna. F. Romani. 
C. Vasoli, G Mori, A Giraldi. P. 
Santi. E. Vallecchi. K Garin. G. 
Lombardi. 

Il panorama che emerge è ric¬ 
co e stimolante poiché non si li¬ 
mita a denunciare la condizione 
di isolamento in cui si trovano 
molti intellettuali fiorentini e la 
vita stenta che conducono alcune 
istituzioni culturali della città, 
ma conferma che esistono grandi 
possibilità, oggettive e soggetti¬ 
ve, per uscire dall'attuale si¬ 
tuazione 

Di particolare valore è poi il ri¬ 
chiamo, che viene concorde dalla 
maggior parte degli intervenuti al 
dibattito, sulla necessità di aprire 
un colloquio con la cittadinanza 
su questi problemi, sollecitando da 
essa un maggior impegno civile 
Questa, del resto, è stata la pro¬ 
spettiva su cui si è mossa, nella 
sua meritoria iniziativa, la reda¬ 
zione fiorentina deU'Unitè, che ha 
raccolto cosi significative adesioni. 
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Una lettera di Carducci a Sansoni 


pee e. sotto il profilo politico, una maggiore 
intesa e collaborazione fra le nazioni. Nel , 
1922 vede la luce la biblioteca pedagogica 
diretta da Giovanni Calò. 

Una svolta importante avviene nel 1932 
quando la famiglia Gentile rileva la Casa Edi¬ 
trice mutandone il programma culturale. Si 
tratta, per la verità di una svolta che conser¬ 
va quella continuità di cui parlavamo aH’ini- 
zio e che appare tanto più significativa ove 
si ponga mente al fatto che l’idealismo, giun¬ 
to all’ esasperazione attualistica, aveva tra¬ 
volto gli ultimi bastioni della scienza positivo 
conttapponendovi l’incontrastato dominio del¬ 
lo spirito assòluto. Se di storicismo poteva 
parlarsi era solo, come dirà Gramsci, in chia¬ 
ve speculativa, astratta e concettuale. Eppurf, 
nonostante questa commistione, per non par¬ 
lar di scontro, fra tradizione e strumentaliz¬ 
zazione politica, alla Sansoni si coltivano an¬ 
cora interessi filosofici, letterari, artistici che 
non possono non assumere il valore di •'fron¬ 
da* nei confronti di una •'cultura* dog¬ 
matizzata Fioriscono, è vero, gli studi corpo¬ 
rativi ma vede la luce anche Critica d’arte 
fondata e diretta da Carlo Ludovico Rag- 
ghianti e Ranuccio Bianchi Bandinelli, così 
come intorno al 1937, quando i .sintomi di au¬ 
tarchia culturale hanno toccato i limiti del¬ 
l’assurdo, nasce Civiltà europea cu; collabo- 
rano Bignone, Pasquali, Russo, Foscolo Be¬ 
nedetto, Battaalia, Cantimori, Chabod, Praz 
e Lo Gatto. Ormai la guerra dilaga nel mondo 
ed anche il nostro paese è investito dalla più 
terribile tragedia dell’ umanità. La Sarisoni 
ne esce tragicamente provata negli uomini e 
nelle cose ma proprio nel momento in cui 
il paese è diviso in due — quasi messaggio 
di speranza — escono i primi volumi della 
collana • Grandi classici stranieri * che com¬ 
prenderà Shakespeare, Goethe, Calderon de 
la Barca, Céchov, Dostoevskij, Chaucer. Lo- 
pe De Vega, Rilke, Molière, Tolstoi. De Mus- ‘ 
set. Flaubert, Stendhal. De Eoe. Neruda. Nel¬ 
l’immediato dopoguerra gli interessi della 
Sansoni investono campì fino allora inesplo¬ 
rati: escono testi scientifici di fisica e di ma¬ 
tematica, nasce una vera editoria scientifica, 
mentre ci si impegna negli studi di preisto¬ 
ria, dt protostoria e di archeologia, ha vita 
nel 1949 la biblioteca storica del Rinascimenio 
diretta da Garin (che ha già pubblicato vo- , 
lumi di Corsano, di Luporini e di Kristeller), 
nel 1951, infine, ha inizio la collana di scrittori 
ittdiani moderni e la biblioteca di Paragone 
diretta da Roberto Longhi. 

Le tappe di questa lunga vita sono state 
recentemente raccolte con gusto e semplicità 
nelle teche del Gabinetto Vieusseux. La mo¬ 
stra — che si è chiusa il 25 marzo — si è 
giovata del contributo di conferenze tenute 
da Gianfranco Contini, da Giacomo Deveto, 
da Carlo Pellegrini e da Giansiro Ferrata 

« • • 

Della attività della Sansoni, di oggi e de¬ 
gli anni futuri, abbiamo avuto modo di par¬ 
lare nel corso dì una cordiale conversazio¬ 
ne con alcuni dirigenti. Il primo problema 
riguarda una nuova visione industriale indi¬ 
spensabile per affrontare le esigenze quanti- - 
fatine e qualitative del pubblico consumatore 
di libri. Lo s/orzo di maggiore impegno è 
stato richiesto dall’istituto per la collabora¬ 
zione culturale sorto nell’agosto 1955 che ha 
perseguito un programma :c,so a promuo¬ 
vere. organizzare e realizzare iniziative di 
elevato carattere scientifico e culturale quali 
le grandi opere di natura enciclopedica: ba¬ 
sterà citare l’Enciclopedia universcJe dell’arte. 
l’Enciclopedia dello spettacolo. l’Enciclopedia 
filosofica, r Enciclopedia medica italiana, tl 
Dizionario medico. « Architettura in noce - 
curata da Zeri 

n fatto nuovo che cl viene sottolineato e 
il lavoro di alta speciaìizzazione e di équipe 
che la stesura di un’enciclopedia richiede; it 
concetto angusto del grande pensatore isolato 
è ormai superalo da questa collaborazione 
collettiva che amalgama quanto di meglio la 
scienza può fornire in un determinato settore 
di ricerca Nè minore interesse — almeno 
sotto il profilo di una più ampia divulgazione 
— hanno acquistato i saggi dedicati alla in¬ 
dagine storiografica, alla storia della cultura, 
alle scienze Ixi Sansoni, insomma, ha com¬ 
piuto un profondo rinnovamento organizza¬ 
tivo ed industriale senza dimenticare la sua 
tradizione di rigore filologico e scientifico. 

Oggi, come ci viene detto, la Casa editrice 
fiorentina pubblica circa cento titoli all’anno, 
ciò che dimostra i notevoli passi in avanti 
compiuti in novanta anni di vita. Certo, ad 
una maggiore espansione industriale e pro¬ 
duttiva si collegano direttamente i problemi 
di natura commerciale, della vendita, che re¬ 
stano accesi e decisivi nonostante il * boom * 
librario che non ha dtreoassato i confini del¬ 
le grandi città lasciando intere zone tuttora 
scoperte. La Sansoni ha cosi promosso una 
vendita rateale diretta di massa, senza alcuna 
maggiorazione, il cui peso finanziario e di 
rischio essa affronta con una spregiudicatez¬ 
za che farebbe impensierire il buon Giulio 
Cesare Sansoni. 

Giovanni Lombardi 


Un quadro drammatico 
della rinascita del nazismo 

nella Germania occidentale 

/ ) 

La nuova 
Germania 
e i vecchi 
naiìsti 

L'attuazione del piano minuzio^ 
samente preparato dai nazisti in 
previsione della loro sconfitta 
nella testimonianza e nei docu¬ 
menti di T.H. Tetens 


Nient» di quanto è stato pubblicato fino ad oggi intorno alla 
riappariziont del nazi^rno neirapparato statale e più in generale 
nella vita pubblica della Repubblica Federale Tedesca riesce 
ad eguagliare per ampiezza di documentazione e per severità 
di denurcia la recente opera di un intellettuale tedesco emi¬ 
grato negl; Stati Uniti dopo l’avvento al potere di Hitler e che, 
come tanti altri, ha prf''erito restare nel paese di emigrazione 
piuttosto che Lare ritorno in patria alla fine della seconda 
guerra mondidie (T.H. Tetens. Lo nuova Germania e i vecchi 
nazisti, traJ. .:1'. Romano Giachetti. prefazione di Sergio Segre. 
Rema. j;.diiOri Riuniti, 1963, pp. 278, L. 2800). Forse neppure 
l’opera sisifcmat.ca d' denuncia che in questo campo viene 
co.}dùcendu aa oltre un decennio la Repubblica Democratica 
Tedesca, e che da tante parti viene ritenuta tendenziosa e 
ai'armiitica. ha mai offerte un quadro descrittivo della rina¬ 
scita del nazismo nella Germania occidentale altrettanto vasto 
ed accurato. In realtà U Tetens. che fra il 19*16 c il 1948 fu 
ìnveitigatare per conto della commissione americana per i 
crimini di guerra, ha unito alla collezione ed all’ordinamento 
di una serie di notizie d- pubblico dominio le informazioni 
dervatcgli da que.sta sur. esperienza di lavoro, e le ha 
presentate con l’intentìimento preciso di fare avvertito il 
pu'u’ohcc america.io della minaccia che viene risorgendo al 
centro deirEurona. 

Il partito nazista clandestino 

I risultati della indagine, del Tetens sono chiari e precisi. 
Fino da’l'iudomani del crollo del Terzo Reich cominciò ad 
entrare in funzione un piano che i nazisti avevano minuzio¬ 
samente preparato in previsione di una loro sconfitta in 
guerra, e consistente n°l mantenere in vita una loro organiz¬ 
zazione segreta che, guidata da centrali dislocate in varie 
località ae,lc Gerrajtiiia e di altri paesi di Europa, avrebbe 
dovuto Icro consentire di riprendere la direzione della politica 
tedesca. Questo piano, che gli inglesi riuscirono a scoprire e 
a ricostruire nel gennaio 1953 attraverso l’arresto di Werner 
Nauniann, segretario d’ stato al ministero della propaganda 
di Goebbels e dal Fuehrei designato nei suo testamento alla 
succeasione dello stesso Goebbels al ministero della propagan¬ 
da, ma alia cui p.ibblica denuncia si opposero le autorità di 
Bonn, si è largamente realizzato. Esso ha operato su due piani: 
da un lato mantenendo la organizzazione di un partito nazista 
clandestino, che si calcolava nel 1951 ascendesse ad almeno 
200 000 membri, c cercando di ridare forza a tutti i gruppi 
miiiiaristi e nazisti, da un altro lato collocando uomini di 
provala fiducie nei gannii vitali dell'apparato statale della 
Repubblica Federale, c particolarmente in quelle posizioni che 
dovevano risultare decisive per la scelta e la formazione dei 
nuovi quadri. La presenza di Hans Globke alla segreteria di 
Stato della Cancollciia federale, non è sfata perciò significativa 
soltanto perche un'alta carica del nuovo Stato tedesco è stata 
affidata aq un persunagg'C tanto notoriamente compromesso 
con le leggi razziali dì Hitlei, quanto anche perchè ha costitui¬ 
to il tramite per la ricostituzione di tutta la rete di spionaggio 
nazista oiictta dal generale von Gehlen. Analogamente il 
fatto che Adenauer incaricasse un fedele servitore nazista 
come ller’oert Elan'-tcnhorn di costituire U ministero degli este¬ 
ri della Repu'o'alica Federale portò al ritorno in servizio dei 
diplomatici nazisti che avevano predisposto una serie di accu¬ 
rati salvataggi a catena al «Processo Wilhelmstrasse• del 
1949; e coii3''3aenze non dissimili ha avuto nel suo settore la 
nomina a capo del dipartimento stampa federale di Felix von 
Eckardt, che durante il regime nazista fu un soggettista cine¬ 
matografico di stretta fiducia di Goebbels. 

Per di più, contemporaneamente alla esecuzione di questo 
piano, la scomparsa dalia scena pulitica ufficiale dei partiti 
politici di chiaro orientamento filo-nazista è stata contrattata 
con l'Unione democratico-cristiana in modo e in forme tali da 
fare assumete ,n modo aperto al partito di Adenauer il patro¬ 
cinio e la oifesa della continuità col passato nazista. Le conse¬ 
guenze nella esecuzione di questo piano e della realizzazioni 
di questi accordi sono state tali che il Tetens può affermare che 
«J nazisti sono rientrati al potere nella repubblica di Bonn». 
Un numero notevole di minestri dal mai smentito o ritrattato 
p.^ato nazista, la maggior parte dei generali provenienti dalla 
fVehrmacht. un A.isa-hrtiges Amf composto per almeno due 
terzi, secondo ammission' dello stesso Adenauer, da diplomatici 
ex-nazLsti, uq migliaio di giudici macchiatisi negli anni del na¬ 
zismo e durante la seconda guerra mondiale delle condanne 
giuridicamente più assurdi- e infamanti, i criminali di guerra 
liberi e osannati, i funzionari nazisti lautamente pensionati e 
i perseguitali ù«il naz’smo privi di ogni riconoscimento: quatto 
il bilancio del quale il Tetens fornisce la dimostrazione e le 
cifre eloquenti. 

La politica tedesca degli USA 

Q Tetens non ha fiducia che in un paese dove l’antisemi- 
tìsmo e tornato a divenire popolare e dove le organizzazioni 
di reduci e di profughi organizzano sistematicamente dimo¬ 
strazioni e radun’ revanscisti che agiscono terroristicamente 
contro gii avversari politici, possa costituirsi una valida adter- 
nativà. L'apprendimento dalla esperienza del passato gli appa¬ 
re fra uitercetto anche dal fatto che nella Germania 

occiden'iaie si viene fonnando una nazione di «illetterati sto- 
nci», che cala deliberatamente il sipario sulla storia. All’-al¬ 
tra Germania», rappresentata da «democratici senza un par¬ 
tito democianco, £eaz.i una affiliazione politica» il Tetens non 
attribuisce cne il compito di una testimonianza morale 

Proprio r-f qre.sta d.sperata prospettiva interna, come 
osserva giustamente Sergio Segre nella prefazione alla edi¬ 
zione italiana, acquista importanza il contesto internazionale 
nel quaie. il TeU-ns immette la questione tedesca. I rimproveri 
e le critiche aiIc polìtico tedesca degli Stati Uniti e alla sua 
condotha negu anni della occupazione compaiono frequente¬ 
mente ne.le pagine .ii tursio libro. Egli lamenta, ad esempio, 
che le potenze di occupazione non abb.ano posto un freno al 
linguaggio nazionalistico assunto fino dalla loro ripresa dai 
maggiori parafi politici delia Germania occidentale, socialde¬ 
mocratici compresi; o.^serv'a che «la nostra posizione politica 
ci imponeva di tener conto della facciata e di ignorare i 
fatti», conciuuc triste-nente che la «cosiddetta "nuova Ger¬ 
mania” nco.'lrulta con i molti miliardi di dollari degli Stati 
Uniti, e diventata J grande benefattore dei nazisti e dei 
militaristi-. Manc.a, pero, ogni ricerca delle cause di queste 
«errore», è assente ogni riflessione critica intorno al senso 
del rovesciaUiz.ato delle alleanze e della restaurazione del ca¬ 
pitale monopolistico, vera direttiva di marcia della politica 
. americana in Germania in questo secondo dopoguerra. Insuf¬ 
ficienza cnt.ca o accorgimento espositivo? 

Probaoiìmcnte i'interidimento dell'autore di porre il pub¬ 
blico americano al quale il libro è destinato di fronte ad un 
completo di fatti di e'trema gravità sui quali la stampa ame¬ 
ricana è solita sorvolare deve essere tenuto presente per inten¬ 
dere perche il Tetens non abbia voluto approfondire il ragio¬ 
namento e l’abbia voluto riservare al singolo lettore Ma i nomi 
di F.'W. éòrster e di W Ròpke che egli cita come quelli dei 
maggiori rappresentanti intellettuali dell'-altra Germania- 
sono sign.ficav.vi di una dimensione culturale che, anche nell» 
sue nianilestazioni miglior., tende ad ignorare il socialismo 
come prooiema centrale della storia curtempcianea dcUa 
Germania « dell'Europa. 

Ernesto Ragionieri 
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Odioso gesto ònticulturale 

; i ' , 

Niente Brecht 
nelle scuole 
di Venezia 


Ottocento sale chiuse ieri a Roma e nel Lazio 

- N ■ . -, - » ‘ - [ 

Di nuovo tesi 


cinema-TV 


Provveditorato agli Studi, professore 

monarchico e preside socialdemocratico Giovedì un incontro per disciplinare 
corresponsabili nella proibizione dei la trasmissione dei film — Quanti 
« Fucili di Madre Carrar » in un circolo spettatori verrebbero sottratti dal 


teatrale studentesco 


video ai cinematografi 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 'i 

11 Provveditorato agli Stu¬ 
di di Vene/.ia, improvvisato¬ 
si difensore d’ufficio del ge¬ 
nerale Franco, ha bloccato 
aU’ultimo momento la rap¬ 
presentazione di un testo di 
Bertolt Brecht, / fucili di 
Madre Carrar, che doveva 
andare in scena ad opera del 
Teatro Club sorto un anno fa 
all’Istituto magistrale statale 
€ Nicolò Tommaseo ». Nono¬ 
stante le vivaci proteste de¬ 
gli studenti il veto maccarti¬ 
sta e stato mantenuto. 

Oltre al Provveditorato 
agli Studi sono coinvolti di¬ 
rettamente nello scandalo un 
insegnante di fede monarchi¬ 
ca e lo stesso preside della 
scuola, che è il prof. Gioac¬ 
chino Molinini. attualmente 
candidato del PSDI 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Proseguendo nella sua 
attività culturale, il Teatro 
Club aveva fissato per il 24 
marzo scorso, con iì permes¬ 
so del preside, la recita del 
dramma di Brecht presso la 
sede del Circolo marinai. ILna 
settimana prima della rap¬ 
presentazione si è scatenata 
la macchina censoria. Ha 
aperto le ostilità il professo¬ 
re di lettere Francesco Anel¬ 
li, dichiaratamente monarchi¬ 
co, il quale si e messo a gri¬ 
dare all’obbi'obrio e a minac¬ 
ciare severi provvedimenti a 
carico di quegli studenti che 
avessero preso parte o sola¬ 
mente assistito allo spetta¬ 
colo, Secondo il professor 
Anelli, Popera di Brecht ave¬ 
va il torto di suonare offesa 
a Franco, capo di uno Stato 
straniero, e per di più era 
stata scritta da un comuni¬ 
sta. Quello stesso giorno, do¬ 
po la sua incredibile conclo¬ 
ne in classe, lo zelante pro¬ 
fessore di lettere si metteva 
in contatto con il provvedito¬ 
rato agli studi per chiedere 
che la rappresentazione fos¬ 
se bloccata. E qui, fatto an-i 
cor più scandaloso, la richie-j 
sta veniva presa ‘in seria 
considerazione. Dapprima il 
Provveditorato convocava a 
colloquio i genitori degli stu¬ 
denti appartenenti al Teatro 
Club per le opportune « pres¬ 
sioni », e infine segnalava al 
presidente dell’Istituto magi¬ 
strale « Nicolò Tommaseo » 
la necessità di bloccare la re¬ 
cita dei * Fucili di Madre 
Carrar ». 

A questo punto il preside, 
prof. Gioacchino Molinini, 
prendeva atto della segnala¬ 
zione, e rimangiandosi il per¬ 
messo precedentemente dato 
al Teatro Club, avvertiva che 

10 spettacolo di Brecht era 
sospeso. Di fronte alle prote¬ 
ste degli studenti e di alcuni 
professori democratici, egli 
non forniva alcuna spiegazio¬ 
ne plausibile in proposito, e 
tanto meno faceva presente 

11 proprio rammarico per l’ac¬ 
caduto. Anzi — e qui sta la 
sua corresponsabilità nell’e- 
pisodio di stile maccartista — 
si rifiutava di mettere in di¬ 
scussione la faccenda in una 
riunione del collegio dei pro¬ 
fessori. Poiché al veto posto 
alla recita sono seguite chia¬ 
re minacce di rappresaglia, il 
Teatro Club ha dovuto ri¬ 
nunciare definitivamente al¬ 
l’allestimento dello spetta¬ 
colo. 

Inutile sottolineare la gra¬ 
vità di quanto è successo. 
L'Istituto magistrale « Nico¬ 
lò Tommaseo > è una scuola 
statale e dallo Stato, fonda¬ 
to sulla Costituzione repub¬ 
blicana, sono pagati i diri¬ 
genti del Provveditorato agli 
Studi, il preside della scuola 
e gli insegnanti. Eppure si è 
arrivati ad impedire che gli 
studenti mettessero in scena 
un’opera di alta cultura, co¬ 
me quella di Brecht, con la 
scusa, anche se ufficialmente 
non confessata, che Brecht è 
un autore comunista e che 
non bi.sogna parlar male del 
generale Franco. 

r. s. 


Giro artistico 
di Kaciatmian 
presto in Italia 

n compositore Aram Kaciatu- 
rian è atteso in questi giorni a 
Roma per una sene di concerti 
che terrà in Italia, nella doppia 
veste di autore e di direttore 
d’orchestra. Kaciaturian si trat¬ 
terrà nel nostro paese sin dopo 
P.asqua. II 7 aprile si esibirà in 
Roma per la stagione dell'Ac¬ 
cademia nazionale dì S. Ceci¬ 
lia, il !2 a Torino per la sta¬ 
gione della Radiotelevisione, il 
18 a Bologna. 












- -- " Ottocento cinematografi sono 

rtrna.sti chiusi ieri a Roma e in 
M -■ tutto il Liizio per protesta cou- 

'/m < ■ concorrenza 

ZjA I ^ della televisione. Un solo lo- 

JL M, JL\.JLJL cule. n Barberini, sembrava aver 

M rotta il fronte: vi si proietta 

con successo II Gattopardo e 
■M " ^ Ti primo momento il gestore 

« I m M ' I w aveva pensato di non effettuare 

■ ■■ V I » 1» serrata. Ma net corso della 

mattinata di ieri la decisione di 
continuare le proiezioni è rien 

a trota 

Gli esercenti hanno intanto 
deciso di convocare la Giunta 
esecutiva dell'ANEC (Associa¬ 
zione nazionale esercenti cine¬ 
ma) per domani 3 aprile La 
convocazione è stata effettuata 
d'urgenza. All'ordine del gior¬ 
no della riunione figura tra l'al¬ 
tro l’esame delle iniziative in 
corso o da prendere in materia 
di rapporti Ira cinema e tele¬ 
visione. e l'esame della situa¬ 
zione generale della produzio¬ 
ne e del mercato cinematogra¬ 
fico (decisione la quale fa spe¬ 
rare che l'agitazione degli eser¬ 
centi non resti una pura e sem¬ 
plice rivendicazione settoriale, 
ma si inquadri finalmente nella 
situazione generale del cinema 
italiano). 

L'urgenza con la quale ù stata 
convocata questa riunione è 
spiegata dal fatto che il gior 
no succes.sivo, giovedì 4 apri- 
Ile. s riunirà la commissione! 
mista formata dai rappresen¬ 
tanti dell'AGlS (Associazione 
dello spettacolo). dell'ANiCA 
tAssociazione dei produttori e 
distributori) e della Radiotele¬ 
visione. Nel corso di questa se¬ 
conda riunione, oltre al proble¬ 
ma della utilizzazione da parte 
della TV dei film con anzianità 
inferiore ai quattro anni (limite 
stabilito per le opere cinemato¬ 
grafiche da trasmettere sul vi¬ 
deo), verranno discussi in ge¬ 
nerale i rapporti tra cinema e 
TV. La convocazione della com¬ 
missione mista è stata richiesta 
dall’AGlS e dall'ANICA, in una 
lettera nella quale si osserva 
che -negli ultimi tempi si è 
riproposto con particolare acii- 
^ 11 problema dei rapporti 

cinema e TV. che sin dal- 
l’Inizio delle trasmissioni tele- 
4 visive in Italia si è cercato di 

risolvere sul piano di una ami- 
‘ s chevole e leale collaborazione. 

Rispetto al passato — conclude 
1“ lettera — i termini del pro- 
blema. se non sono mutati nel- 
natura, hanno assunto 
p»» accentuata evidenza e 
intensità .. 

II tono prudente della lettera 
Inseia intuire una diversità di 
atteggiamento tra gli esercenti e 
l produttori. Questi ultimi han- 
no infatti rapporti stabili con 
rendono i loro film alla 
RAI e finanziano una settima- 
naie pubblicità nella rubrica 

.. ;.v/.VA-vA«v mentano che. come in altri pae- 

^B^v' ^i (ed in Francia la situazione 
® fotta particolarmente dram- 
la trasmissione di film 
alla TV abbia a.ssunto un ritmo 
... cosi intenso da distogliere gran 

Boris Cristoff (nella foto) e Tito Gobbi sono S^Jt^gL^hT^in hSa" a 

partiti ieri dal^aeroporto di Fiumicino alla ’nuè'^an'Araid^^^^^ 

volta di Londra dove canteranno nel « Don ln"annoda Vv Ta%Tr- 

r'arlnc ol cinema circa 25 milio- 

v.^ariUb M . ' ni di spettatori. Tede calcolo è 

stato effettuato sulla base del- 
le cifre raccolte nei giorni in 
cui la TV tra.smeteva i film 
dei -r cicli » dedicati a Greta 
Garbo e a René Clair Soltan- 
to a Roma, la frequenza — in 
M'KMmW mmMMmWmWKM quelle serate ~ sarebbe dl- 

J^m %/Vmm W^%mmaV mmuita di circa lO.OOO unita. 

Ma SI tratta di film vecchi, la 
cui data dì produzione risale 
9 a ^ ' a almeno a dieci anni fa. D’al- 

fronde la trasmissione di que- 
aUm mmgM^rmaag vecchi film, oltre a contri- 

aaaam w SvM m buire ad una certa elevazione 

^^i programmi, è stata fatta 
dalla TV sulla base di precise 
• « B _ scelte, anche culturali, e non 

a a ^ a m a m ba.se concorrenziale. Proiet- 

u! «iUOht tlUbS» 

aaa aaaaaaa w aiawaaaaa nire una panoramica — de- 

aa stinata in modo particolare al 

pubblico giovanile — delVope- 
NAPOLI, 1. . riassuntiva del convegno per »■“ del grande regista francese. 
n primo convegno naziona- sottolineare alle autorità com- 
le dei pubblici esercizi con petenti l’urgenza dei problemi ^ dì «n 

orchestra varietà e danze, or- da risolvere con equità e giu- ’^^i'^lJaìMm^nte rinverdito 
ganizzato dal sindacato ùi ca- stizia non solo nell’interesse L-nmin Hniin tv^ 
tegoiia si terrà a Napoli in due dei gestori degli esercizi iute- ^idenlernenie ' non voten- 

giomate — dal 2 al 3 aprUe. ressati. ma in queUo più vasto jj,si chiedere alla TV di oeo- 

Saranno trattati tutti quei pro^ e importante deU adeguamento giorare i propri programtirt. il 
olla vita dei delle forme di vita civile del problema co risolto su basi 
-> Night-club •*. nostro paese a quelle degli al- molto più omp’e Bene per la 

Il convegno sarà inaugu- tri paesi, e ciò ovviamente, nel- detassazione, he tutto il ci- 

gurato con una relazione del l’interesse dello sviluppo turi- nema sta chiedendo da anni. 
prof._ Umberto Fragola, docente stico nazionale. Ma è soltanto .con prodotti cul¬ 

ài diritto amministrativo nella L’Azienda Autonoma Cura turali di prim’ordine (e con 
Università di Napoli, su un Soggiorno e Turismo di Napoli diversa, nuova politica del 
problema di attualità e impor- l'importanza della ini- governo verso il settore dello 

tanza giuridica: i pubblici eser- Piativa offrendo una colazione spettacolo) che il problema 
cizi e la SIAE, cioè sui rap- lavoro ai convenuti e prean- della concorrenza TV può es- 

* nunciando un saluto del suo *^re risolto. 

-nighLelub» e la Società Ita- presidente aw. Mario Mastro- Nella foto- un cinema della 
hana Editori ed Autori, um cerimonia inaugurale. Capitale, ieri sera, 

n prof. Umberto Fragola 

esporrà nell-i sua relazione le ■ • ■ — ■ ■ — i- 

molte quendoni collegate col 

problema centrale, per dimo- ■■ *L* f ^ * 

strare come e in quale rnisura £|| LROBSCIIISllOIO IO ^0010001110 

Io Stato intervenga anche là do- • r ^ 

"d'ni’S“SNu1n«TÙnoìcS: aHMccorfemio dei Giovani 

strina voglia trascorrere un'ora , fflai § M • m ma • 

ci .nr. enn «leni noziooo/e 01 00020 00 foscfolo forsovio 

II convegno si apre con alcuni i 

spunti polemici. Vi hanno ade- E’ giunta a Roma, prove- , VARSAVIA. 1 

rito oltre trecento delegati, niente da Mosca. la celebre '' Con la rappresentazione dei 
Vincenzo lo Castro, segretario d.-inzatrice sovietica Olga Le- Sei personaggi in cerca di au- 
nazionale del sindacato esercì- poscinskaia del Teatro Bolsciol tore di Luigi Pirandello si è 
Zi pubblici con orchestra va- di Mosca, attualmente lnsegn.afi- conclusa a Varsavia la breve 
rietà c danze, svilupperà un te. insieme con Csalina Ulano- tournée in Polonia della Com- 
tema che interessa dircttamen- va. nella scuola delio stesso pngnia - dei giovani ■*. La com. 
te gli asiìociatt; Gestione di un Teatro. pagnia aveva dato precedente- 

pubblico e.scrcizio nella ■ sua Olga Lepescinskaia. invitata mente Le morbinose di Carlo 
continua evoluzione: aspetti po- daU'Accademia nazionale di Goldoni. 

sitiui e negativi. Antonio danza diretta d.a Jia Ruskaia. Tutti gli spettacoli della Com- 
Prantera, presidente della Fe- 6 venuta in Italia per insegna- p.ignia hanno avuto calorose 
derazionc italiana pubblici re nei Corsi superiori e di per. accoglienze da parte così del 
esercizi svolgerà una relazione fezionamento dcli'Accadcmia. pubblico come della stampa. 





Balio minia 
del «Gottardo» 

Il film di Visconti in concorso a Cannes? 


A eoavegao 
/ proprietari 

di «night dabs 


la lepeseiaskaìa la Compagnia 
all'Accademia dei Giovani 
nazionale di danza ha lasciato Varsavia 


Sana 
e salva 
la Me Donald 
(era da 
un amico) 


SYDNEY. 1 

L’attrice americana ’ - Marie 
Macdonald. soprannominata per 
le sue forme scultoree ** H cor¬ 
po - è tornata illesa nel suo 
appartamento di Sydney. La 
Macdonald era scomparsa saba¬ 
to scorso dopo essere fuggita 
da un centro psichiatrico, e va¬ 
ne erano state, fino alla notte 
scorsa, le ricerche della polizia! 
del Nuovo Galles del Sud. • | 

La trentanovenne attrice era 
arrivata a Sydney pochi giorni 
fa. ed oggi avrebbe dovuto 
esordire in un night club della 
città Dopo esser stata visitata 
da due medici venerdì sera, l’at¬ 
trice era stata però ricoverata 
d'urgenza in una clinica psi¬ 
chiatrica. in stato di grandis¬ 
sima agitazione nonostante il 
sedativo somministratole. Giài 
altre volte, in questi ultimi an¬ 
ni. la Macdonald aveva fatto 
parlare di se per le stravaganti 
avventure di cui fu protagoni¬ 
sta, anche per eccessivo con¬ 
sumo di bevande alcoolìche. 

La Macdonald che era scom¬ 
parsa dalla clinica psichiatrica 
in sottoveste., è stata ritrovata 
dalla polizia neH’appartamento 
che aveva affittato al suo ar¬ 
rivo a Sydney, a seguito della 
telefonata di un suo amico. Se¬ 
condo ■ le prime informazioni, 
quest'idolo amico avrebbe an¬ 
che chiamato un medico, per 
visitare d'urgenza rattrice che 
come è noto soffre di un’ulcera 
duodenale. 


«fll carrozzone» 

I 

nuovo film 

j 

satìrico dì 
Luigi Zompo 

*' • * » f 

Il nuovo film di Luigi Zampa 
s’intitolerà II carrozzone. Tratto 
da un soggetto originale di Vin¬ 
cenzo Talarico. Ugo Guerra e 
dello stesso Zampa, Il carroz¬ 
zone metterà in campo perso¬ 
naggi ed episodi che hanno un 
loro riscontro nella cronaca po- 
htica e parlamentare di questi 
ultimi lustri: burocrazia e cor¬ 
ruzione saranno oggetto spe¬ 
cifico della satira di Zampa, 
il quale intende portare avan¬ 
ti il discorso civile iniziato nel 
primo dopoguerra con Anni dtf- 
ffcili. e proseguito con Anni fa¬ 
cili. L’arte di arrangiarsi. Anni 
ruggentU La faticosa e contra¬ 
stata rinascita democratica del¬ 
l’Italia costituirà Io sfondo e. 
insieme. la ragione dialettica di 
un'opera cinematografica che sì 
annuncia vivamente polemica 
I preparativi del film, le cui 
riprese dovrebbero cominciare 
a fine maggio, sono già in pie¬ 
no sviluppo, n regista sta attual¬ 
mente scegliendo gli attori al 
quali affidare i ruoli principali 
delia vicenda. 


Dopo neppure una settimana 
di proiezioni. Il Gattopardo di 
Luchino Visconti si avvia a di¬ 
ventare “ campione d'incasso *• 
e a battere molti record non 
solo della stagione in corso, ma 
anche^di quelle passate. 

Secondo i dati comunicati dal¬ 
la ■« Titanus «. nelle prime tre 
giornate =di programmazione 
nelle otto città dove il film vie¬ 
ne presentato in esclusiva per 
questa stagione, gli incassi han¬ 
no raggiunto un totale di 96 

I milioni. H che vuol dire il dop¬ 
pio degli incassi realizzati, nel¬ 
lo stesso numero di giornate, da 
Rocco e tre volte gli incassi di 
Otto e mezzo. 

Nelle tre città principali gli 
incassi realizzati nella giornata 
di domenica sono stati i se¬ 
guenti: Roma, sette milioni e 
trecentomila: Torino, sette mi¬ 
lioni; Milano, sette milioni. Ci¬ 
fre che rivelano indubbiamen¬ 
te un successo di pubblico ec¬ 
cezionale. • 

Si apprende nel frattempo che 

II Gattopardo sarà quasi certa¬ 
mente invitato in concorso al 
Festival internazionale di Can¬ 
nes. Il film di Federico FelJinì 
Otto e mezzo dovrebbe essere 
invece proiettato fuori concor¬ 
so, nella serata conclusiva del¬ 
la mzinifestazìone cinematografi¬ 
ca. Il Gattopardo, inoltre, sarà 
dato in «prima** per l'Inghil¬ 
terra. n 27 maggio a Londra, 
alla presenza dei sovrani. Nel 
resto di Europa e negli Stati 
Uniti il film entrerà in circola¬ 
zione soltanto a settembre. 


Tassegnazìone 
dei nastri d'argento 
ai doeumoatari 

La giuria istituita dal Sinda¬ 
cato nazionale giornalisti cine¬ 
matografici italiani per l’asse¬ 
gnazione dei « nastri d'argen¬ 
to - ai cortometraggi, dopo aver 
attribuito nei giorni scorsi ‘ a 
maggioranza il -nastro d’ar¬ 
gento per ' la migliore pro¬ 
duzione. al film /I risorgimento 
oggi, di Michele Gandin, ha 
deciso di assegnare a maggio¬ 
ranza i seguenti attestati di 
merito: a Claudio Bacca, ope¬ 
ratore di Isola di Varano uer 
ia migliore fotografia a colori, 
a Pino Zac per il film a dise¬ 
gni animati Una vita bollata, a 
Lino Del Fra, regista di Spet¬ 
tacolo di gara, a Giuseppe Taf- 
fa rei regista di Fazzoletti di 
terra. 

La Giuria, infine, ancora a 
maggioranza, ha assegnato il 
- nastro d'argento » per il mi¬ 
glior cortometraggio a Mauro 
Severino, regista dì Chi è di 
scena. 


Tavolo rotonda 
su «Il processo 
di Verona » 


' Una tavola rotonda sul film 
« II processo di Verona » avrà 
luogo domani alle 20.30 nella sala 
del circolo « Bertrand Russell » 
In via Guattani 9 (via Nomenta- 
na) per iniziativa dell’ARCl. Vi 
prenderanno parte Carlo Lizzani, 
Ugo Pirro, Alberto Moravia, Pao¬ 
lo di Valmarana, Paolo Alatri. 
;Lino Del Frà, Giuseppe Bcrlin- 
gieii. Mino Argentieri, Pio Bal- 
dclli. 


w 
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controcanale 


1 » supermarket » e le Kessler 

^ Con ' una ■ sorta di can-cnn finale, l'inchiesta 
. L’Italia che cambia, si è conclttsa ieri sera. In circa 
un’ora, abbiamo visto i supermarket, le automobili, 
il gas liquido, gli elettrodomestici, la plastica, e le 
fibre sintetiche, le confezioni in serie, i libri e la 
TV: tutte cose che hanno rivoluzionato l’esistenza 
' degli italiani e ognuna delle quali avrebbe meri¬ 
tato un discorso ben più approfondito di quello 
fattoci ieri sera. Necessariamente, la superficialità 
.. che avevamo già notato nella puntata scorsa, si è 
in questo modo accentuata: e cosi, fi senso della 
inchiesta ha finito per esserne definitivamente stra¬ 
volto. . . . ■ . , . , 

- - Si era partiti, infatti, per accertare non solo 
quali.fossero i mutamenti, avvenuti in Italia negli 
ultimi dieci anni, non holo quali aspetti questi mu- 
tamenti avessero dall’esterno, ma anche quali reali 
' conseguenze da essi fossero venute alla vita e al 
modo di essere degli italiani. Non sempre questa 
opera di approfondimento era stata condotta fino' 
in fondo: ma interessanti lampi di luce erano stati 
ugualmente gettati, ad esempio, sulla condizione 
operaia e sul riflessi del « boom » economico in de¬ 
terminate zone del paese. . - 

Ieri, invece, è mancata ogni indagine seria ed è 
venuto in primo piano quel commento di tono vo- 
lutamcìite allegro, ottimistico a tutti i cosfi, che 
ho sempre costituito la nota più falsa di questa in¬ 
chiesta. Si è usato il solito sistema: .si sono sotto- 
lineati alcuni € svantaggi » del progresso sul piano 
della nostalgia (ah, il pane fatto a mano! ah, gli 
abiti confezionati dal sarto!), ma li si è contempo- 

■ rancamente svalutati dicendo che, in fondo, comun¬ 

que i tempi mutano. Il che, in fondo, è solo una 
constatazione. Ma si sono del tutto trascurati gli 
altri svantaggi, quelli connessi non già con il pro¬ 
gresso come tale, ma non i modi e con la natura di 
questo progresso, con le forze che lo dominano e lo 
determinano. • . ‘ 

Cosi si è parlato di supermarket, ma si è trascu¬ 
rato di dire come questa nuova forma di distribu¬ 
zione si sviluppi insieme con una frantumazione 
del pìccolo commercio e, in pratica, soltanto a van¬ 
taggio del monopolio. Si è parlato delle auto, ma 
ci si è ben guardati dal dire che l’abnorme sviluppo 
dei consumi in questa direzione, ha imposto certe 
.scelte e certi modi di vita che non sono affatto un 
progresso per la gente, anche se lo sono per la Fiat. 

■ E così per tutto il resto, tnsomma, parlando della 
*■ civiltà dei consumi * si è semplicemente omessa 
la novità fondamentale dell’Italia che cambia: il 
vertiginoso sviluppo dei monopoli, la loro pene- 
trazione in tutti i settori della vita nazionale. 

■ Così, malgrado le amare parole del libraio di 
Milano, nettamente in contrasto con il commento 
- dello speaker, l’indagine ha concluso dicendoci che 
gli italiani < hanno imparato che si può vivere di¬ 
versamente » anche grazie alle gemelle Kessler. 
Che, davvero, sarebbe tutto un programma se, per 
fortuna, l’Italia non avesse anche ben altri aspetti. 

g. c. 


vedremo 


Un uomo 
importante 

« Un uomo importapte »■ è 
■ il titolo del racconto sceneg¬ 
giato in onda stasera sul sn- 
condo canale (ore 21,15), Il 
cui interprete principale è 
■ Ernie Kovacs. l’attore inglese 
recentemente scomparso. 

, Arthur è il protagonista 
della storia. Un uomo con- 
, tro 11 quale gli altri uomini 
' sembrano accanirai, D.t mili¬ 
tare si è fatto crescere i baffi 
. ' per-darsi importanza ma ciò 
contribuiva solo a farlo rico- 
• . noscere prima dal caporale. 
E la notte, a casa, non può 
dormire perchè la sorella 
gli occupa la stanza sino a 
tarda ora e al mattino si 
sveglia .per fare le pulizie e 

10 obbliga ad alzarsi, Arthur 
finisce in ospedale, dove, in 
fondo, eia bene. Lasciandolo, 
si porterà un ricordino: uno 
stetoscopio. E quando per 

. sbaglio ne farà mostra, sarà 
scambiato per un modico e, 
come tale, diventerà impor¬ 
tantissimo. ■ 

Roosevelt in ; 

« Primo piano d 

Sono già stati stabiliti l 
servizi che andranno in on¬ 
da nel mese di aprile per 
la rubrica « Primo piano 
coordinata da Carlo Tuzii. 

Sabato G. sarà presentato 
Kennedy e l’America degli 
anni. sessanta: un panorama 
del due anni di presidenza 
di John Kennedy visti nel 
quadro della vita politica, 
economica e sociale degli 
Stati Uniti. Sabato 13. an¬ 
drà in onda Helen Keller — 
uva vita ritrovata, dedicato 
alla nota filantropa Helen 
Keller che. benché sorda e 
muta, riuscì ad inserirsi nel. 
la vita sociale grazie anche 
aU'aiuto della sua governan¬ 
te, Anna Sullivan, che ispirò 

11 recente dramma Anna dei 
miracoli. 

Mercoledì 17. . sarà tra¬ 
smesso F.D. Roosevelt, il 
Presidente del New Deal: un 
ritratto del defunto presi¬ 
dente degli Stati Uniti ed 
insieme un quadro dell’Ame- 
rica di quegli anni. 

Sabato 24. « Primo piano •> 
sarà dedicato a Ben Gurion. 


Rai vii 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8.' 13. 
13. 17. 20. 23; 6,35; Corso di 
lingua inglese: 8,20: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Strapaese; 11.15; Due temi 
per canzoni; 11.30: Il con¬ 
certo: 12.15: • Arlecchino; 

12.15; Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca¬ 
rillon: 13.25-14; Coriandoli; 
14-14.55 • Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.15: la ronda del¬ 
le arti; 15,30; Un quarto 
d’ora di novità; 15.45 Aria 
di casa nostra: 16; Pro¬ 
gramma per i ragazzi: 16.30: 
Corriere del disco: musica 
da camera; 17.25; Concerto 
Sinfonico, diretto da Frie- 
der Weissmaon: 19.10; ' La 
voce dei lavoratori; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno: 20.20; 
Applausi a... 20.^: Fantasia; 
21.05: Tribuna elettorale. 
AI termine; Radiocruci* 
verba. 

SECONDO , 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17,30, 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turictiebe: 8; Mu¬ 
siche del mattino: 8.35: Can. 
ta Cocky àlazzetti; 8.50: 
Udo strumento al giorno; 9; 
Pentagramma italiano: 9.15; 
Ritmo e fantasia: 9.35; A 
che serve questa ■ musica: 
10.35: Per voci e orchestra; 
11; Buonumore in musica: 
11.35: Trucchi e controtruc- 
chi ' 11.40; n portacanxoni; 
12-12.20: Oggi in musica; 
12.20-13; Trasmissioni < re¬ 
giomali; 13; La signorina 
delle 13; 14: Voci alla ri* 
balta; 14.45; Discorama; 15: 
Giochi d'archi: 15.35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia; 16.35; Piacciono ai 
giovani; 16,50: Fonte viva; 
17: Schermo panoramico: 
17.35: Non tutto ma di tutto: 
i7.45: il vostro Juke-box; 
18.35: Classe unica; 18.35: 
I vostri preferiti; 19.50: An¬ 
tologia leggera; 20.35: Tutti 
in gara: 21.35; uno. nessuno, 
centomila; 21.45: àtusica 
nella sera; 22.10: L'angolo 
del jazz. 

TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 13.40: Panorama del¬ 
le idee; 19: Francois Coupe- 
rin; 19.15: La rassegna, 
(musica); 20.30: Rivista del¬ 
le riviste 20.40; Danus Mi- 
Ihaud; 21: n Giornale del 
Terzo; 21.20; Problemi d’in¬ 
terpretazione musicale (XD: 
22.15: I gabbiani; Racconto 
'di JUae Venezte; 22.45- Orsa 
Minore; a Musica, oggi, fi 
* concerto solistico nel dopo¬ 
guerra italiana. Virgilio 
Mortari; Concerto per piano 
forte e orchestra. 




primo canale 

8,30 Telescuola 

15; terza clasf^e. 

16,15 La nuova 
scuoia media 

Corso dt aggiornamento 
per gli insegnanti 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Cinema e avventura; 
b) Felix sulla Luna 

18,30 Corso 

dt Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Le tre arti 

Rassegna dt pittura, 

scultura e architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa (Padre Mariano) 

20,15 Telegiornale sport 

- 

20,30 Telegiornale 

della aera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Tribuna elettorale 

Partecipano PLL PRI, DC, 
POIUM e PCI (on. Pa¬ 
letta. on Alleata, on. Ma¬ 
caiuso. on. Enzo LaconL 
, Giglia Tedesco) 

22,05 Medico suo malgrado 

Rifacimento da Molière di 
A. Oonlnl. Musiche di 
Salvatore Allegra 

23,05 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

i 

e segnate orarlo. 

21,15 Un uomo 
importante 

Racconto sceneggiato. Con 
Ernie Kovacs. 

22,10 Queste nostre auto 

Una Inchiesta de) Tele¬ 
giornale 

23,00 Scienza 

c Evoluzione delle ricer¬ 
che ctiimiche » 

23,20 Notte sport 



Fdith Martelli e Renzo Casellato (nella 
foto) sono tra i protagonisti del « Medico 
suo malgrado» dì Salvatore Allegra in 
onda alle 22,05 sul primo canale 
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Il dott. Kildare <>< Ken BaM 
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Cari cofnpagnl, • ' ' 

il Comitato direttivo delta • 
Sezione « V. Giambruni > di ' 
Castelnuovo della Misericordia, 
comune di Rosianano Maritti¬ 
mo (Livorno) vi informa delta 
felice conclusione della cumpa- 
■ gna del tesseramento, e della 
notevole affluenza- dì- nuovi 
iscritti al Partito. 

In una recente riunione del¬ 
l’attivo decidevamo di ultima¬ 
re celermente il tesseramento 
e di dedicarci all'opera del jj^o- 
selitismo, prima di intrapren¬ 
dere il lavoro per la campagna 
elettorale. 

A distanza di un mese pos¬ 
siamo annunciarvi di aver tes-^ 
serata tutti gli iscritti del 1962^ 
e di essere riusciti a reclutare • 
ben 26 lavoratori al nostro 
Partito. La nostra Sezione nel 
1962 contava 90 iscritti e oggi 
possiamo dirai con orgoglio 
che siamo arrivati a 116 iscrìtti 
con un aumento del 29 per 
cento. 


Un mezzadro: 

(t Si sono dimenticati 
dello slogan: 
nessuno proletario 
ma tutti proprietari» 

Signor direttole, 

mi corregga se sbaglio. Ho 
frequentato appena le elemen¬ 
tari e Oli permetto di scriverle 
nella speranza che il suo gior¬ 
nale ospiti il pensiero di un 
autentico contadino, mezzadro 
nella provincia di Macerata. 

Mi riferisco olla mezzadria: 
I rapporti dì lavato con il 
concedente. Quelli delle Mar¬ 
che sono ancora regolati da 
un patto colonico stipula¬ 
to durante il • governo fasci¬ 
sta, integrato soltanto dal cosi¬ 
detto lodo De Gasperi (ci sono 
però molti padroni che non 
lodano) e per quanto ne dica 
il governo, i patti colonici ma¬ 
ceratesi sono (loelli di 30 anni 
fa: uguale ripartizione dei pro¬ 
dotti, regalie ed obblighi (pre¬ 
tesi dal padrone) capitale inve¬ 
stito per metà, attrezzi cosi¬ 
detti di piccolo uso messi 


Vorremmo che la nostra 
espertenza positiva fosse por¬ 
tata a conoscenza di tutte le 
sezioni del Partito: con sole 
due riunioni di cittadini e un 
poco di lavoro capillare, siamo 
riusciti a superare l’obiettivo 
prefissoci e che era quello di 
raggiungere 20 nuovi iscritti. 

- Crediamo infine che faccia 
piacere a tutti i compagni se 

— oltre al successo avuto per 
il reclutamento — ne citeremo 
un altro, ottenuto l'anno scorso: 
abbiamo strappato la Mutua 
dei coltivatori diretti dalle 
mani della bonomiana. 

Con la ' speranza che ogni 
compagno ed ogni sezione com¬ 
piono un buon lavoro per un 
grande successo del nostro Par¬ 
tito per il 28 aprile, vi porgia¬ 
mo i nostri fraterni saluti. 

Il Comitato direttivo della 

Sezione « V. Giambruni > 
Castelnuovo della Misericordia 
(Livorno) 


dal colono (falci, falciatrici, 
caldai, carretti, zappe, giochi) 
ecc., senza nessun compenso da 
parte del padrone per deterio¬ 
ramento e sostituzione, illumi¬ 
nazione e stalle a carico del 
mezzadro, sono o non sono tut¬ 
te belle ingiustizie, lasciateci 
dai patti stipulati durante il 
periodo del defunto regime'? 
E sono patti vigenti contro i 
quali i mezzadri più coscienti 
hanno reagito, ma le contro¬ 
versie si sòno trascinate anche 
per anni nei tribunali e, in de¬ 
finitiva, >a ragione è stata sem¬ 
pre dalla parte di coloro che 
€ rispettano i patti ». 

' Il contadino operoso, lavora¬ 
tore malamente retribuito, se 
non vuol più vivere come servo 
della gleba, deve per forza ab¬ 
bandonare la terra che ha fe¬ 
condato col sudore della pro¬ 
pria fronte, a vantaggio dei 
' padroni o dei miracolati del 
< miracolo economico. 

Signor direttore, il mio bis¬ 
nonno fu contadino, come mio 
nonno e mio padre, ed essi la¬ 
vorarono alle condizioni impo¬ 
ste do patti più ingiusti ancora 
di quello odierno. Preghi da 
parte mia gli studiosi, di voler¬ 
lo studiare! Troveranno che le 


semine, senza contributo del 
concedente, dovevano • essere 
effettuate dal mezzadro e, alla 
ripartizione del prodotto, il pri. 
ino quintale era in favore del 
padrone; le olive del podere 
tutte del padrone, molti lavori 
dì migliorìa lì doveva eseguire 
il colono senza alcun compenso, 
e poi clausole aggiunte che il 
colono doveva accordare, per¬ 
ché costretto, quali servitù 
gratuita, ecc. 

Io penso che queste leggi 
hanno permesso ai padroni di . 
diventare sempre più ricchi 
alle spalle dei contadini, e se 
é vero che la ricchezza viene 
tramandata dai padri ai figli, i 
contadini italiani sono eredi di 
molti lavori mai pagati e mai 
corrisposti. Anche da questo 
elementare raffronto si può de¬ 
durre su quale fraudolenza sia 
fondata la proprietà dei ricchi. 
Se risalissimo più indietro, nel¬ 
la storia, staremmo freschi! 
Cosi stando le cose, signor di¬ 
rettore, come potrei fare io mo. 
desto contadino a non plaudire 
al PCI che sostiene « La terra 
a chi la lavora *? 

Ci sono qui e là piccoli ap¬ 
pezzamenti o piccoli poderi che 
ritengo .siano stati acquistati 
col frutto dell'onesto lavoro, 
ma è pur sempre un’eccezione. 

Signor direttore, tante cose 
ci sarebbero da dire ma mi 
confondo: per me resta diffìcile 
scrivere ed è facile arare: ma 
la delusione che regna oggi 
nella nostra campagna, per la 
mancata riforma agraria, la 
stipulazione di nuovi capitolati 
colonici, d tale che m’ha spinto 
a questa grande fatica. 

Questo stato di cose penso 
sia stato possibile per l’appog¬ 
gio dato ni padroni, dal 1948 
ad oggi, dai vari governi succe¬ 
dutisi: le affermazioni e le di¬ 
chiarazioni di certi partiti poli¬ 
tici al governo a scopo^eletto- 
ralistico non ingannano più. 

Le promesse della DC del ’48 
riaffiorano alla mente (ricorda 
lo slogan: nessuno proletario, 
ma tutti proprietari?). Io invito 
i contadini a farsi giustizia col 
voto, per punire la DC e i suoi 
compari, che ci hanno turlupi¬ 
nati e presi in giro. 

SANTE MEO 
Caldarola (Macerata) 


L'on. Gui 

evidentemente ignora 
la situazione della 
scuola nelle campagne 

Cara Unità, 

nella trasmissione televisiva 
di giovedì 21 marzo l'on. Gui 
faceva tanto chiasso sulla ri¬ 
forma della scuola deU’obblìgo: 
ma 962 miliardi dove li ha 
spesi? Forse per i libri delle 
elementari? E a tutto il resto 
non sì pensa? 

Nel mio paese c'é una scuola 
media e>i mici due figli la 
frequentano; per farli studiare 
debbo privarmi dì qualsiasi 
gusto sia nel mangiare che nel 
vestire, perché ritengo più che 
giusto che i figli dei contadini 
abbiano uguale diritto di an¬ 
dare a scuola. Però, in questa 
scuola, di figli dei contadini ce 
ne sono si e no l’8 o il 10 per 
cento; e ciò — è evidente — 
per ragioni finanziarie 

Perché i libri non li danno 
anche alle scuole superiori? E 
il mezzo di trasporto gratuito? 

I miei figli devono fare cin¬ 
que chilometri per andare a 
scuola. Ma dov’è un mez¬ 
zo di trasporto che faciliti 
loro la frequenza? Quante le¬ 
zioni perdono per il maltempo? 

E quanto costa il ripararle! 

Poi c'è una scuola rurale nel¬ 
la mia contrada (come nelle \ 
altre) con tre insegnanti che 
fanno cinque classi; mancano 
gli insegnanti o ci sonn quelli 
senza il posìo? 

Io volevo domandare all’ono. 
revole Gui: crede che con tali 
condizioni i figli dei contadini 
abbiano lìbero accesso all'Uni¬ 
versità? E se la risposta è no, 
per tante ragioni, una parte 
delle quali l'ho accennate, la 
colpa è di certo — più di ogni 
altro partito — della DC. 

ERNESTO VAGNONI 
Pozzo di Ricci - Mosciano 
S. Angelo (Teramo) 

A che razza 
di libertà 

si.andrebbe incontro! 

Cara Unità, 

domenica 24 marzo, durante 
la trasmissione del secondo 'te¬ 
legiornale, ho voluto . control¬ 
lare l’onestà della TV nella re¬ 


censione ' dei 'di.scorst politici 
dei vari partiti nella giornata 
festiva. Ecco i risultati 

Moro c Rumor: tre minuti e 
mezzo; Suragat: un minuto e 
mezzo. Tutti gli altri: dai 40 
secondi ad un massimo di un 
minuto. E questa sarebbe la 
imparzialità della TV italiana, 
gestita dai democristiani ma 
con i soldi dei contribuenti, an¬ 
che comunisti! 

Se lo ricordino gli italiani, il 
28 di aprile, a che razza di li¬ 
bertà si andrebbe incontro se 
non avessimo, a difenderla, un 
Partito comunista forte e sem¬ 
pre pronto a porsi all'avan¬ 
guardia 

' ORATO DAZZANI 
(Genova) 

I d.c. contraggono 
nuovi debiti 
ma devono pagare 
ancora quelli vecchi 

spettabile Unità. 

sono un cittadino di Pictrab- 
bondantc (Carnpobasso) e vor¬ 
rei chiedere ai de che cosa han¬ 
no fatto per il nostro paese. 
Forse faranno promesse anche 
in vista di queste elezioni, ma 
i fatti dimostrano come le pro¬ 
messe della DC non vengano 
mai mantenute: la contrada 
S. Vincenzo qui da noi fu por¬ 
tata via da una frana e 25 fami- 
glte rimasero senza tetto, ma 
delle tante promesse fatte in 
quel momento non ne è stata 
mantenuta alcuna. 

E’ uno strano partito, questo 
della DC. che ogni volta, con 
l'approssimarsi delle elezioni, 
ci chiede il voto mentre deve 
sempre pagare i vecchi debiti. 

Ci sono molte frazioni, nel 
nostro Comune, prive di acqua 
e di strade, hanno cominciato 
da anni due strade, ma quando 
le finiranno? Se continuano 
cosi fra qualche secolo. 

Pietrabboiidante fa circa tre¬ 
mila abitanti, nella maggior 
parte contadini; ebbene, circa 
1500 contadini son stati costret¬ 
ti ad emigrare al Nord o al¬ 
l'estero perché qui non pote¬ 
vano andare più avanti Mi 
spiace di non avere una foto 
da mandare, insieme a questa 
lettera, per farvi vedere in che 
condizioni viviamo. 

ALPINO PERNA 
Pietrabbondante (Campobasso) 


. Serata ARCI 
al Teatro delle Arti 

La compagnia del Teatro Stu¬ 
dio di Homo presenta venerdì 5 
alle 21,15 a La dolce guerra », 
pungente satira dei militarismo 
e del bellicismo tratta dairacco- 
stamento di testi,di ApoUinalre, 
Brecht. Shakespeare, Campton. 
Flaiano e brani delta Bibbia. 
Regia di Giuseppe Di Martino. 
Prezzi L. 900, 700, 500. 350. Le 
prenotazioni e il ritiro dei bi¬ 
glietti presso 1*A R C I. - Via de¬ 
gli Avlgnonesi, 12, tei. 479.424. . 

« Trovatore » 
e «Parsifal» 
al Teatro delPOpera 

' Oggi, alle 21, fuori abbonamen¬ 
to. replica del « Trovatore » di G. 
Verdi (rappr. n. 59). diretto dal 
maestro Tullio Seralln e interpre¬ 
tato da Edda Melchiorri. Lucia 
Danieli, Franco Gorelli (protago¬ 
nista). Cornei Me Neili e Anto¬ 
nio Cassìnelll. Giovedì undicesi¬ 
ma recita in abbonamento serale 
con il « Parsifal ■ di R. Wagner in 
edizione originale, concertato e 
diretto dal maestro Lovro von 
Matacic. Lo spettacolo avrà ec¬ 
cezionalmente inizio alle 20 pre¬ 
cise. E* stato, per roccasione, as¬ 
sicurato al bar un servizio di 
BuSct. 

COHCBin 

AUDITORIO ' 

Domani, alle 18 per la stagione 
d'abtmnamcnto dell’ Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia con¬ 
certo del pianista Arturo Bene¬ 
detti Michelangeli. Dirigerà il 
Mo Othmar Maga. Musiche di 
Scarlatti. Schumann e Mozart. 
AULA MAGNA Citta Uoivers 
Riposo 


DEI SERVI (Tel 674 711) 

Sabato e domenica alle 16.30 il 
Gruppo Artistico de’ Servi pre¬ 
senta: c Chrlstus » di G. Titta. 
Regia di V. D’Ancona, con 40 
attori. 

ELISEO (Tel. 684.4U5) 

Alle 21,30 C ia Ernesto Callndri 
in: « L • scoiattolo » di Diego 
Fabbri. Regia di E Colosimo. 

GOLDONI I lei ablIStil 
Alle 21 Cia Del Teatro presen¬ 
ta: « La donna del mare » di 
Hcnrick Ib.sen. 

MILLIMETRO (Tel 451 248) 
Alle 21.30 Comp. del Teatro di 
Roma in: « 11 dono del matti¬ 
no » di G Forzano. Regia di 
Giovanni Maestà Supervisione 
G. Forzano. 

PALAZZO SISTINA (t 487 090) 
Alle 21,15 Garinei e Gio- 
x’annlni presentano: « Ruganti¬ 
no », commedia musicale con 
musiche di A. Trovaloli. Scene 
e costumi di Coltellacci Coreo¬ 
grafie di Dania Krupska. 


SINO Al 15 APRILE 





TEATRI 


ARLECCHINO (via S Stetaoc 

. del Cacce 18. TeL 688 659) 

, Alle 21,15 CJa Aldo Rendine 
, in: ■ Il berretto a stmagii ■ di 
, IMrandello, e « Saluti da Ber- 
. ta • di T Williams. Regia di A 
Rendine. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
..-Penitenzieri 11) 

Riposo 

della cometa CT 613 763- 
Alle 21.15 unico recital di poe- 
sia Madeleine Renaud e Jean- 
Louis BarrauU. 

DELLE MUSE (Tel 862 348) 
T. Dominici-M. Siletti. Riposo 
per « tournée*» delia Compagnia 
■ a nord Italia. Imminente ripre¬ 
sa con « Quello del plano di 
sopra ». Grande successo giallo 
, ' di Roli e Barbato. 

i .: 

^ L* sigle ehe «ppalea* «e- _ 

* * flute Al UteU del ttlni * 

• • eerrispendeM aIIa od- D 
^ gvente elaosIfleMloM por ^ 

generi: 

^ A * AweotURMP ^ 

A C • Cootico ^ 

^ DA s Disoftuo animato 
‘ • DO » Dncumontarto , - 
• DB ~ Dranunatlep • 

^ • O * Giallo • 

‘ D M re Uusicala • 

^ S or Senttmeiitalo D 

^ SA — Satirleo ^ 

. ^ SM » Storioo-mitolosle» ^ 

^ Il oestra gtedlsle Mi SI» 

9 vieete espresee ael a ia do # 
m •egoente # 


^€<7. mdtJL/ 

Gd 

7oo=iao=*ifoo 


Tutti gli spettecoii' 
fìno at 15 aprile preno¬ 
tazioni e vendita al bot¬ 
teghino - Tel. 487090 e 
485480 


• ♦♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
« 


eccezionalo 

ottimo 

buono 

discreto 

mediorra 


VM It vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) 
Imminente M Lando-S. Spac- 
besi in: « Gli innamorati > di 
A. Campanile; « Ecco la prò. 
va! » di G. Prosperi: « Armadio 
comico • di Audibcrtl. Novità. 
Regìa di L. Pascutti-L. Procacci, 
PIRANDELLO 
Riposo 
QUIRINO 

Alle 21,15 C ia « Dei Quattro » 
V. Moriconi-G. àtauri. diretta 
da F. Enriquez, con M. Rlccar- 
dini, A. Ninchi in: « La bisbe¬ 
tica domata • di Shakespeare. 
Regia di F. Enriquez. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « La mandragola > di 
Machiavelli, con Tofano, Scac¬ 
cio. Dandolo. 

ROSSINI 

Alle 21,15 C.la Checco Durante, 
Anna Durante. L Uucct In 
• Ls riconoscenza > di Enzo Li¬ 
berti Regia dell'autore 

SATIRI (Tel. 565 3’23) 

Domani alle 21.30 Rocco D’As- 
sunta e Solvo) g si presentano 

* in: « La smorfla » di A De Ste¬ 
fani e Roda Novità. 

TEATRO PANTHEON (via B 
Angelico 3*2 Tel 8.3'2 2.541 
Sabato e domenica alle 16.30 le 
Marionette Maria Acccttclia in: 
« Pelle d’asino ». 

• EATRO ' PARIOLI 

Alle 21.15 Dino Verde presen- 
, ta: « Scanzonatissimo *£3 » con 
' R Como. A. Noschese, E. Pan- 
dolfi, A Stoni. • 

TEATRO OELlE arti evia 
Sicilia) 

Alle 21.15 il Teatro Studio di 
Roma in: « I,a dolce guerra » 
di C. Maurizio. S. Merli, su te¬ 
sti di Apnltinaire, Arrabai, 
BrechL Euripide, Fiaiano. Sha- 
> kcspearc Regia di Giuseppe Di 
Martino. , • 

^ alle 

Domani Comp di operette 
Elvio Calderoni presenta: « Cln- 
ci-là » di Lombardo Ranzato. 


ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame iuussand di 
‘ Londra e Grenvln di Parigi in¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vlttorto) 
Attrazioni - Ristorante • Bar • 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

, -V — 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina e rivista Marchetti C ♦ 
AMBRA JOVINELLI (713.3U6) 
Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina e rivista Baraonda di 
donne ... C ♦ 

LA FENICE (via Salarla 35) 
Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina e rivista A. Pistone C ♦ 

VOLTURNO (vta Volturnol 
Passaporto falso, con E Costan- 
tine c rivista Lcandris G 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 35*2.153) 

'Il processo di Verona, con S 
Mangano (ap. 15. ult 22.50) 

DR 

AMERICA (Tei 586 168) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis (ap. 15, ult. 22.50) SA 
APPIO l’IeL n9.638) 

Venere imperiale, con G. Lollo- 
brigida (uit. 22,30) DR ^ 

ARCHIMEDE (Tel 
Only two can Pia; (alle 16.30- 
18,15-20.15-22) 

ARISTON (TeL 353 230) 

Landru. con M Morgan (ap 
15..30. ult 23) (VM 14) SA 

ARLECCHINO 

Uno dei (re. con T. Perkins 
(alle 15-17,20-20-22.40) 

r (VM 14) DR 

ASTORIA (TeL 870.245) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val (ap 15.30 ult. 2230) C 
AVENTINO Ilei 972 137) 
Venere imperiale, con G. Lollo- 
brigida (ap. 16, ulL 22.30) DR ^ 

Balduina ('Tei 347 392) 

1) coltello nella piaga, con S 
Loren DR 

BARBERINI (TeL 471 707) 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22.30) 

DR ♦♦♦♦ 

8 RANCA(X:iO (Tel 735 235) 
L’amore difllcils, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA ♦♦ 

CAPRANICA (lei 672 465) 
Rnssia sotto inchiesta (alle 
15.30-16,15-18,»-20.35-22.45) 

_• DO 

CAPRANICHETTA (672 465) 

Serata ad inviti 

COLA Ol Rienzo (350 584) 

Vent-re imperiale, con G Lollo- 
brigida (alle 16-19-22.43) DR ^ 
CORSO (lei 671 691) 

D settimo ginralo. con B Blier 
(alle 16-18-20.15-22.40) DR ^ 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR TeL 5910 986) 

n dominatore, con C Reston 
(alle 16.10-18-20.10-22,40) DR ^ 
EUROPA (lei 865 136) 

Come ingannare min marito, 
con R. Martin (alle 15.30-17.55- 
2a05-22.50) DR -a 

FIAMMA iTel 471 100) 
n vizio e la virtù, con A. Gi- 
rardot (alle 16.15 - 18„30 - 20.30 - 
22.50) (VM 13) DR ♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Chiù**- 

GALLERIA ( lei ' 673 287) 

La donna nei mondo, di G. Ja- 
copctti (ap 15, ult. 22.50) DO ^ 
GARDEN (Tei 982 848) 

L’amore dinicile, con N Man¬ 
fredi (VM 18 ) .HA 

MAESTOSO (Tei 786 086)' 
Sexy al neon bis (ap ult 

22.50) (VM 18) DO -a 

MAjESTIC (Tel 674 908) 

Sexy al neon bis (ap 15. ult 

22.50) (VM 18) DO 

MAZZINI (lei 331 942) 

L’amore difllrlie. con N Han- 
■ frodi (ult 22,45) 

(VM 18) SA 

METRO DRIVE-IN (890 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689 400) 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (alle 16.15-18,50-20,40- 
231 O 


schermi 
e ribalte 


AURELIO (Via BentivogUo) TRIANON (Tel. 780.302) SALA S SATURNINO 

Arrivano t dollari, con A. Sordi I masnadieri, con D. Rocca (Cineclub) Nanook 

AURORA (TeL 393.069) ^ ^ ®^^oce^i?Gerusalèmme1^”*^ 

Ursus nella valle del leoni o i ■ • ■ • Croce in Gerusalemme) 


Ursus nella vallo del loonl* con * l'itali ■ Rmoisn 

Av^oS-iS' .T,>. ,55.4,e, r>arro.,(.hiali s|^rs. sPmiTo 

BoS-0°N <Vla «I Pietralata 436 A ♦ =*„>;* 

tei. 430.268) ' ' COLUMBUS (TeL 510.462) SALA URBE 

Le baccanti, con T. Heig SM ♦ Riposo Rlnuc!,, 

CAPANNELLE CRISOGONO wir-Moi 1 r-r , on, loix 

Minorenni proibite I IO comandamenti, con C He- SALA VIGNOLI (Tel, 291.181) 

(VM 16) DR 4^ sten SM 4 


CASSIO \ DEGLI SCIPIONI SALERNO 

Riposo ■ La conquista dei mongoli A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) DELLA VALLE FELICE 

La figlia del serpente, con J. 

Me Carthy A 4 idF (TpI 809 ‘illt S, BIBIANA 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 802.511) 

ROCCO e le sorelle, con T. Mur^ FARNESINA (Vìa Farnesina) ^ 


COLOSSEO (Tel 736.2.55) GIOVANE TRASTEVERE IPPOLITO 

11 mantenuto, con U. Tognazzi 1 KA&TtVtKE ^ Uesion 

(VM 16) SA ♦ Riposo 

CORALLO (Tel. 211.621) GUADALUPE (Monte Mano) TRIONFALE 

Riposo - , rr, ■ * lancieri de 

DEI PICCOLI LIBIA (Via Tripolitania 143) 

Riposo Riposo CINEMA C 


SM 4 


1 lancieri del Bengala 


A 4 


Riposo CINEMA CHE CONCEDONO 

IVORNO (Via Làvorno 57) oggi la riduzione agis - 

Riposo ENAL: .Adriacine, Airone, Alba, 

EDAGLIE D’ORO ' .Archimede, Areniila. Arici. Asto- 

Riposo ria, Astra, Atlante, Atlantic. Aii- 

ATIVITA’ (Via Gallia 162) Ausonia. Avana, 

Riposo naitiiiiiin» Rolsito. Boston, Bran- 

OMENTANO fVÌT P Rodiì caccio, Brasil, Broadua>, Cali- 
Rhontn ' «eau fornla. Castello, Centrale. Clnc- 

I ibuaia stai* Clodìo, Colorado, Corso^ 

U(5yO DONNA OLIMPIA crlM.-dlo. Del Vascello. Delle Ter- 
I IO comandamenti, con C He- razze. Diana. Duria. Due Allori, 

*1)* ♦ Eden, Eldorado, Espcro. Garden, 

RIONE Giulio Cc'.are, llarlem. lIoll\- 

Cinque pistole, con J. Wildcr "ood. Indulto. Iris. Italia. I.a Fe- 

,\ A nice. Majestic. Mignon, Mondial. 
5TIENSE Nen York, Nnu\o. Nuo\n Gol- 

Rlr,,,^,, den. Nuoto Olimpia. Oriente, 

TtAVILLA Oliar iano. Planetario, Plaz.a. Pri- 

Rinncn Porta. Principe, ()iiirinetla. 

Reale, Re\. Rialto. Roma. Roxy, 
Saia Umberto. Salone Margheil- 
mpo o ,a Siadiiim. Traiano di Ffnmi- 

10 A (Via LitruSChl 38) cino, Trieste, Tnscolo. Vittoria. 

, TE.ATRI: Arti. xAriecchino, Ell- 

UIRITI (Tel. 312.283) seo. Millimetro. Pirandello, Ri- 

Riposo dotto Eliseo. Rossini. Quirino. 


esciusìvf 


MIGNON (’leL 849.493) AMBASCIATORI (Tel 481.570) IMPERO (Tel. 295.720) CORALLO {'rei. 211 . 621 ) Riposo - .. . 

f 9 '» 4 rS')° sii DErmCCOLI ■ I-'BIA .Via Tripolitanla 143) * ♦ 

.pna.- oilTI MIMOSE ,V,a Ca. .Via Uvoxnp 57, 

a. marceiiO • leu Mnsoi» ,* «i.rr,a.-h..r«T sa .aa «lo Tnmhn rii Nprnnp) Riposo ENAL: .Adriacine, Airone, Alba, 

Sala A: La moglie addosso, con ARIEL (Tel. 530.521) i a ^’pI 848 030. deterttve^ con F MEDAGLIE D’ORO ' .Archimede, Arcniila. Ariel. Asto- 

D Saval (ult. 22,50) C 44 * comancheros, con J. Wpne ITALIA ( lei. M6.030) Il ma^meo detectire. con E ria, x\stra. Atlante, xAtlantic. An¬ 
sala B' La donna degli altri é ____ „ ooo .,> 4 ™»» ^ ì* *®*‘***® nella piaga, con S ^ NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) gustus. Aureo, ,\usnnia. x\vana, 

sempre più bella. L-nn W Chiari ASTOR (TeL 622 0409) a, ooc ono. DELLE RONDINI L.allta lb2) na. Relsìto. Boston. Bran- 

(ull 22.50) C 4 Un pugno di fango con A Ken- JONIO (Tel. 886.209) J? NOM ENTANO f Vin R RpHÌI caccio, Brasii, Broadua.s, Cali- 

MODERNO (Tel 460*285) nedy (VM 16) DR 4 Via col vento, con C. G^Ie fornla. Castello, Centrale, Clne- 

Luln. l’amore primitiva, con N ASTRA (TCL 848.326) DH 4 DORIA (Tel 39,1 0o9l nmuKia r»i luoia stai, Clodio. Culorada. Corso, 

Tiller (VM 18) DR 4 li delfino verde, con V. Heflin MASSIMO (Tel. 791.277) SherlAcko investigatore sciocco nVOyO DONNA (jLIMPIA cristallo. Del Vascello. Delle Ter- 

MOOERNO SALETTA A 4 Silvestro contro tutti DA 44 con J. Lewis C 44 I 10 comandamenti, con C He- r.nzze. Di.ina. Duria. Due Allori, 

paradiso delluorao ATLANTE (Tel 426.334) NlAGARA (Tel 617.3247) EDELWEISS (Tel. 3.30 107) ston SM 4 Eden. Eldorado. Espcro. Garden, 

(VM H) DO 44 II corsaro deU’isola verde, con Morte di un bandito, con Lea II mio amico Benito, con P De ORIONE Giulio Cesare, llarlem. IIollj- 

MONOIAL (Tel 834 876) B. Lancaster SA 4 Massari DR 4 Filippo C 4 Cinque pistole, con J. Wildcr uood. Indulto. Iris. Italia. I.a Fe- 

L’amore dimcile, con N Man- ATLANTIC (Tel. 700 856) NUOVO (Tel. 588.116) ELDORADO A 4 Mignon, Mondial. 

fredi (VM 18) SA 44 il giorno più corto, con V. Lisi n dritto di Hollywood, con T II grande agguato, con R C-a- OSTIENSE «ett 'orK, Niioio. Nuoso Gol- 

NEW YORK (TeL 780 271) C 4 Curtis C 4 meron A 4 Rìd»so ‘•‘’I** Dhnipia. Oriente, 

B monaco di Monza, con ToiO AUGUSTU8 (Tel. 653.455) NUOVO OLIMPIA * FARNESE (Tel 564 395) OTTAVILLA 

♦ Lo sceriffo scalzo, con A. O’Con- non pep^nuto Solo contro Roma,, con P^Lc- Riposo 

s?o^ (S “ tilt. aGrEO ITpI 880.608) ° n con V. Ga..»ma„ FARO ITol. 509.82.3) ' Rip„„ f."'‘’sSl!',’m"’TSì!,no' 

2240 ) ^ _ ■' f”™”M PIO X evia Elruschi 38) rti». thSÌc. S.“” 

PARIS (Tel 754 368) ' G 4 PALLADIUM (già Garbatella) _ ^ Riposo TE.ATRI: Arti. x\riecchino, Ell- 

Dnello infernale (ap. 15. ult AUSONIA (Tel 426.160) L’ira di Achilie, con G. Mitchell IRIS (Tel. 869 . 936 ) QUIRITI (Tel. 312.283) seo. Millimetro. Pirandello. Rl- 

. 22.50) A 4 I misteri di Parigi, con Jean SM 4 All’inferno c ritorno, con Audi'' Riposo dotto Eliseo. Rossini. Quirino. 

PLAZA Marais DR 4 PARIGLI (Tel. 874.951) Murphy A 4 

Paradiso dell'uomo (alle 1530- AVANA (Tei 515 597) Spetiaroli l•■atrall LEGGINE 

17,05-18.50-20,40-22.50) 1 motorizzati, con N. Manfredi PORTUENSE Gli av\enturieri della metropoli 

(VM 14) DO 44 C 44 GII amanti devono Imparare. ^ ^ 

QUATTRO FONTANE BELSiTO (TeL 340 887) con T. Donahue S 4 MARCONI (Tel 240 796) 

Il monaco di Monza, con TotO Jules e Jlm, con J. Moreau PRENESTE L’ammntlnamento, con A. M 

(ap. 15. ull. 22.50» C 4 S 44 Chiuso per restauro Picrangeli A 4 

QUIRINALE iTei <462 653) BOITO (TeL 831.0198) PRINCIPE (Tel 3.52 337) NASCE’ 

Venti chili di guai, con T. Cur- Astronauti per forza, con Bob jjolll e donne proibite Riposo 

tis (ap. 16. ult 22.50) SA 44 Hope C 4 (VM 18) DO 44 NOVOCINE (Tel. 586.239) 

QUIRINETTA (TeL 67UUI2I BOLOGNA (TeL 426.700) PEX (Tel 864.165) Riposo 

lo e la donna, con P. Etaix II sorpasso, con V. Gassman xiara Tahiti, con J. Ma.son ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

(alle 17-I8.35-20..30-22,50) SA 44 (VM 14) A 44 Draknt il vendlcaiorc. con M 

S.A 444 SRASIL (Tei. 552.350» RIALTO (Tel. 670.763) Perii SM 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) Venere In pigiama, con K. No- «Lunedi del Rialto»: La fon- ORIENTE 
West Side Story (ull 22.50) vak SA 44 tana delia Vergine, di I Berg- Spacr - man contro i vampiri 

REALE (Tel 580 234) BRISTOL (TeL 225.424) n,an (VM 16) DR 44 dello spazio G 4 

Bndda (ap 15. uri 22,50) SM 4 Via coi vento, con C. Cable SAVOIA (Tel. 861.159) OTTAVIANO (Tel 358 0.59) 

RITZ (lei 637 481) .. „ . ♦ Il sorpasiso. con V. Gassman I Morte di un bandito, con Leat 

La donna degli altri e sempre BROADWAY tTel 215.740: SA 44 Mas.sarì DR 4 

più beila con W Chiari (ap Solo contro Roma, con P Leroy gpLENDID (TeL 622.3204) PALAZZO (TeL 491.431) 

15. ult 22.50) _ C 4 ^ » .n, • Mie ^ Watiissl. con G. Montgomery Riposo • 

RIVOLI (lei 460 883) CALIFORNIA (TeL 215 266) A 4 PERLA 

H mare (prima) (alle 16-13- L’Ira di Achille, con G Mitchell gi-AOiggg Riposo 

20.15-22.50) _ ^ I-a *Mria degli implacabili, con PLANETARIO iTel 480-057) 

ROXV iTel 870 504) ONESTAR (Tel 789.242) H Xodd A 4 Una strana domenica 

Russia sotto inchiesta (alle 16- . Sheridcko Insesiigalore sciocco. (Tej 59309 )) PLATINO «Tel 21.5 314) 

•»« mt-ri ^ contro tutti, con W. Chiari Rianraneve e I 7 nani Dx\ 44 

ROVAL CLODIO (Tel 359.657) - C 4 PRIMA PORTA (Tei 693 136 1 

Budda (ap. 15. ult 22.50) SM 4 Notti e «»«nne proibite TRIESTE (Tei. 810 003) Riposo 

SALONE MARGHERITA #4^^* « 1*7 La marcia su Roma, con Vitto- PUCCÌNI 

c Cinema d’essai*: Lampi sul COLORAOO (Tei' 617.4207) Ga.ssman _ SA 44 rìdoco 

Messico, di SE Ei.censtein ♦ TUSCOLO «Tel 777.834» REGILLA 

♦♦♦♦♦ CRISTALLO (Tel. W1 3^) Adulterio difficile, con B Hope emerale e mezzo con D 

SMERALDO (TeL 351 581) Una corda per un pistolero, con S 44 ìcave mezzo, con w 

Venti chili di goal, con T Cur- J. Davis A 4 OLISSE (Tel 433 744) POMA 

(tiVpERCiNPMA tTel affiauiri (530 527» i sequestrati di Altona. S Dodici pistole del West, con C 

SUPERCINEMA (Tei 48.9 498) Carmen di Trastevere, con G. Loren DR 4444 c-ilvei A 4 

I fnorilegge della vaile solitaria Ralli DR 4 VENTUNO APRILE 1 864 .977 x'Tx»! gon 

con R. Baschart (alle I5J0 - opi VASCELLO (Tel 588 434) » falso traditore, con William 

l7,45-I9.»-21.(S-23) A *» UEL. » sei .w »i„idpn DR A.* * Martedì del Rubino»: Ivan 

TREVI (Tel 689 619) * con ToW ^ vERBANO (Tel 841.1fó) ^ " terribile, di S M Einstein 

I-a parmigiana, con C. ^Paak iTel 295 250) f-a strada a spirale, con Rock ... . ■iMDCDTn 

..(a»? •5.30-17„T0-20-22.50)^SA 44 r Hudson _DR 4 » 


Da OGGI 

al cinema 


RIVOLI 


Un film organizzato e prodotto da GI.ANNl BUFFABDI 




y, ) 


(alle I5.30-17..’t0-20-22.50) SA 44 
VIGNA CLARA (Tei 320.359) 


I sequestrati di Altona. con S j*• 


Loren 


Venere imperiale, con G. LoIIo- .t,., 700 lani 

brigida (alle 16-19.15-22.20) DIANA (TeL 780.146) 

DR ^ Il Sorpasso, con V Gassman 


SA 44 


C. 1 ... lOUE ALLORI (Tel 260 366) 

nrrfiiifir vi.sioiii I La bellezza d'Ippoliia, con Ginal 


AFRICA CTcl' 810.817) EDEN*”tfeL 380.0188) ^ 

L’aflillaeamere. con K Novak II coliello nella piaga, con S • “*S"*”* A. ^rdi 
SA A 44 Loren DR 44 ALBA „ „ 

airone (TeL 7Z7.193) ESPERIA . DR 

Il ftlfi mrto. mn V Lisi Blanranrvc e I 7 fl*nl HA oa/i 


dÌT ♦♦VVIviTTÒRIA (Tel 576 316) I moscheiileri del mare, con A 

H coltello nella piaga.^con ^ SILVER CINE (Tiburtino IH) 

Riposo 

1 , , , , SULTANO (P za Clemente XII 

f»r74* Viglimi I peccatoli della Foresta Nera, 

f ■ con N Tillor DR 4 


airone (TeL 727.193) 
n giorno più corto, con V Ltsi 


♦ ♦♦ Loffi! OR ♦♦ « « W1 A I 

esperia via col vento, con C. Cable ^ J- ||||||l;| 

eIpERo'^’'* * * ^ ** ANIENE (Tel, 89Q.817) i#OlMI ' Ul IIIIIIMi 

^ La strada a spirale. con Rock! J^n**"****^” X-15, con C. via Nomenlana 31-33 

FOGGIANO (Tei. 819 541?* ^ APOLLO (Tel. 713 300) 20 metri da PorU Pia) 


ALASKA strada a spirale, con rock A 4 Nomenlana 31-33 

Rip^o FOGlTaNO (Tei. 819 541?* ^ APOLLO (Tel. 713 300) 20 metri da PorU Pia) 

033 1 , ,, , Ritorno a Peylon Place, con E Smog, con R. Salvatori DR 44 g. nninto il dìù elegante asser¬ 
ii giorno piu corto, con V Uri Parker (VM 16) DR 4 AQUILA (TeL 754 9511 ^ imaver g^nSle «n- 

.. ... ♦ GIULIO CESARE 1353 3601 Buffalo BUI. con J. Me Crea 

ALCVONE (Tel. 810 930) Anno M la distruzione di F.rco- DR ♦ “pAril ® ARITAI 

Il falso traditore, con William Uno SM 4 ARENULA (Tel 653 360) - ABIIAL - 

Holden DR 44 HARLEM (Tei 891,0844) Barabba, con S. Mangano MARZOTTO. 

ALFIERI (Tel 290.251) Riposo SM 44 Ofierio à il neaazio che consl- 

n fantasma dell’Opera, con H HOLLYWOOD (Tei. 290.851) ARIZONA ° 

Lome DR 4 Zorro II vendicatore A 4 Riposo glUimo al nostri lettort 


scritto e diretto da 


GIUSEPPE PATRONI GRIFFI 

il mare 

. ' » £J 

UMBERTO ORSINI FRANCOlSt PREVOST 

DINO MELE 


V • - - j i, Vi ^ A ^ 


RIGOROS.AMF.NTF. VIF.TATO AI MINORI DI 18 ANNI 
Per tutta la dorala della programmazione di questo film 
è sospesa la validità delle tessere e biglietti omaggio 
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La pattila dì San Sitò finita al grido 

t' 

dì: «Venduti! Venduti!» - L'Inter 
però è stata handicappata a Ma¬ 
rassi dagli errori di Helenìo Herre- 

ra: altrimenti oggi sarebbe 3 punti 

\ 

avanti alla compagine bianconera 
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MILAN - JUVENTUS 0-0.— Trebbi sbaglia una facile occasione. 

olico inganno 


CO 








1 








,, ...f> ? , ^ 


... V 


H» V < 


\* ij. 






^ t «■ f j 1 


V. ^ 

/'v ^ > < 

' A. * 




Sospetti £ polemiche solio tor- no rispetto (Ielle previsioni tilt- ■/;* *1»;^^», m« ^ V /"» ‘ ^ ''' ^ 

nati ad addensarsi sul compio- te favorevoli al Mila» anche *** *' i'*» -,»i 

« 0(0 come nuvole. foriere di perchè la Jiive si presentava a ^ - w ■*ìL 

tempesta, per colpa della par. priva del -motorino^ Del Sol ""AKì 

tita di San Siro o meplio del. colpito all'ultimo momento da ^ i’ ^ ^*™"**#' w 

rattegfiiameiito eccessivamente influenza: si aggiunga che Mi- *■*% ' tk *'’ A V. J*1?T 

rinunciatario mantenuto dal Mi- randa si infortunava dopo ap- * ^ ««Y'- ♦** - i'* ' .' . t '' **■ ' 

lort net confronti delia Jiivcn- pena un (luarto d'ora di gioco ' " . » " ' - _ 

tus: gn atteggiamento che era spostandosi inutilizzabile all'ala ^||||^ ^ , t »> A * 

previsto da tempo, e si come fosse abbastan- 

alla -derby- 

quando lo dichia- 

rò di non poter promettere In 

il Milan si sarebbe impegnato andate assai diversamente e ciò *1 

con la Jnve così come si era per assoluta colpa del Milan: u^Bf^ I . '» *? ' * ■. ^ 

impegnato con l'Inter (a cau- Altafinì ha sbagl'uto palle-goal ^9^ * ^ .^ix ^ . \. * '/ .'Ut '.lVèM- HÓt.t 

Sa soprattutto della stanchezza facilissime, Rlvcra lo ha imi- T 

dei giocatori impegnati nel re- tato m un paio di occasioni. l A *r * 4 . * ^ 

caperò con il Laneressi c nella Sani (che era stato visto prima ||^"v B * » . B 4 . 

formazione della nazionale, a dell'incontro confabulare con il I ■ fr\ 

Istanbul}. suo -amicone- Miranda) ha - <1-'* - ♦'i,.'' r\^ /i!» ■ B JBt \ 

E già a quel tempo come si giocato in modo cosi disastro- ^ ' t '' . fà < '^' % » w*' ^ B ■ Cm 1 

ricorderà fu insinuato che i( so da venire giudicato il mi- t** .< * I M|é 4 - B ■ JjT ^ 

Milan avrebbe fatto del tutto gliore difensore bianconero. ^ ‘ *' * v **’ 9 ^ <.f Pi « B ■ wW 

per spianare la strada alla Ju- Mora e Fortunato in pratica \ ' ^ ‘"t" » SÌ^LJr B 

ve, sia per restituirle la - cor- /tanno fatto semplice atto di ^ '' ' ''•» ' BL_J%< 

(està ^ ricevuta l'altro - anno presenza in campo T' ( y ‘ ^ 

docessc svolgersi .siti binari del- f,?^lfìnra^^necin^zzata's^tabiUre 

la maggiore regolarità nel pie- ^ confine tra una - innocente- MILAN - JUVENTUS 0-0 — Un plastico intervento di Anzolin su Altafini. 
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A Marsiglia 

j 

Domani 

t 

Napoli 

Beograd 


infingardaggine dì Altafini e 
-- compagni (alle prese con di¬ 
fensori che non facevano com¬ 
plimenti) e una - colpevole - in- 
tenzionale mancanza di combat- 1x61 

(toitò. Certo è che i sospetti re- _ 

steranno a lungo nella mente 
degli sportivi: sosoetti che si 
0 aggraveranno se effettivamente 

•a Altafinì passerà alla Juve e se 

M la Juve vincerà lo scudetto an- 

che per inerito di questo pun- 
■ to graziosamente donatole a San 
I Siro. 

r Su questo argomento però bi- 

, sogna aggiungere che anche 

l'Inter da parte sua ha fatto 
ben poco a Marassi per accre- 
f scere il distacco portandolo al- 
fj menoma tre punti, come era nel- 
fW le sue possibilità: riferiscono le 
cronache che Ilerrera ha'com¬ 
messo un nuovo madornale er¬ 
rore lasciando che fossero i ter- 
^ 2 int (in particolare Facehetti) 

ad insidiare la rete della Samp j 

mentre gli attaccanti erano ri- ' ( 

^éa succhiati indietro dalla tattica 
di Oewirk. Ne è nato un pastic- 
ciò co/os 5 aIe per cui il pareg- J). 
gio è stato un premio forse an- 
che eccessivo per l'Inter: ciò 
che spiega bene come Moratti - And 
Ba abbia lasciato Marassi visibil- Provini 
mente contrariato, senza nem- del mar 
PW meno recarsi a salutare i pio- Una sei 


Nella « prima » mondiale . Domenica a Torino 

Provini Prova goKnk 

correrìi perii 

a Barrellona ru^y azzurro 


ProvapeBrak 

perii 


Perchè allora era.stato sospeso? 


Assolto Strumoh 

t ' » » , 

I ' f 

. * ' * ' 

dalla Federboxe 


Ancora non si rie- . 

sce n trovare un Domenica la corsa 
arbitro per l'incon¬ 
tro Rinnldi-Bethen I 


n « casQ >* Garrett è stato as¬ 
sai ridimensionato dal Consi¬ 
glio Direttilo della Federboxe. 
che ha ritirato la sospensione 
cautelare a suo tempo inflitta 
all’organirzatore Stnimulo il 
(pialo si era assunto la - piena 
responsabilità •' di far 5 alire il 
negro sul ring (contro Del Pa¬ 
pa) nonostante il parere con¬ 
trario del medico Nessuna mi¬ 
sura conci et 1 è stata presa con- 
« tro l'organizzatore; ci si è li- 
. ^ untati a prendere misure per¬ 
chè un « caso Garrett >* non 
possa ripetersi c cpicste misu- 
' re consisterebbero, nientepo- 
Ijodimono che. « nella rigorosa 
, applicazione deirart. 3tì del re¬ 
golamento delle riunioni e del 
^ quadrato >> il quale suona cosi: 

< ■> Terminate le operazioni il me- 

' *< dico federale e il commissario 
' al poso dichiareranno chiuse, 
rispettivamente, le operazioni 
d: controllo sanitario o di ve¬ 
rifica del peso, sempre che sia 
trascorsa almeno un’ora dal- 
m l’inizio. Le operazioni di con- 
fl trollo del peso dovranno sem- 
B pre essere chiuse dopo quello 
B di controllo sanitario ». In que- 
B sto articolo è stata trovala la 
ri giustificazione per assolvere 
’ Vorganizzatore Strumolo. il qua- 
** le anziché al « peso » sarebbe 
.stato informato della inldonci- 
tà di Clarrett soltanto alla se- 
’ rn. quando il pubblico era già 
ì^ in sala e aveva assunto un at- 
, * leggiamenlo critico assai vlva- 
ce per la pochezza rivelata da- 
\ gli altri dué amcrican' che ave- 
* vano incontrato Lopopolo e 
Sandro Mazzinghi Ora il me- 
* • dico e il Commissario di riu- 

■*i nione alla chiusura delle ope- 
/x razioni previsto dall’art. .36 do- 
vranno redigere verbale scritto 
A questo punto, amici letto¬ 
ri, vi chiederete perchè il si¬ 
gnor Strumolo è stato sospeso 
in via cautelare se non esiste¬ 
vano gli estremi per una san- 
b zlone contro di lui: la risposta 
K a un tale interrogativo, pur- 
“ troppo, si perde, resta avvolta 
^ nel mistero che circonda ogni 
^ decisione degli attuali dirigen- 

» t; federali. Corto non è con la 
rigorosa applicazione deH’arti- 
colo 36 che si possono evitare i 
drammi della boxe. Ma non è 
^ tutto. Come Strumolo anche il 
commissario di riunione Rossi 
se l’è cavata a buon mercato. 
^ Sembra gli sia stata inflitta una 

S sospensione di un mese, sulla 
quale la Federboxe mantiene 
strettissimo riserbo per non 
ifc. danneggiare il suo prestigio di 
dirìgente federate (il ' signor 
Rossi è presidente degli arbitri 
lombardi). Capito? Rossi ha 
— — sbagliato ma non si deve sape- 


«Lotteria» : 

1 

le batterie 


'%c. ■.. . r, .. , ^ 



ITALY 

NEWSTAR 


lombardi). Capito? Rossi ha NAPOLI. 1. belga Ravioli — che ha un rc- 

sbagliato ma non si deve sape- Con i sorteggi delle batterie cord di 19 e 7, e che ha già cor¬ 
re perchè altrimenti si dan- c dei numeri di partenza dei so anche in America — arri- 
neggia il suo prestigio. Cose da ventuno cavalii partecipanti, il vera mercoledì, mentre par do- 
rabbrividire. Infine il medico Gran Premio Lotteria ha com- mattina sono attesi Newstar, 
di servizio alla riunione che piuto un altro passo verso la Bebave, Broguc Hanovcr 
ha dichiarato Garrett - non ido- $ua messa a punto Stamane intanto, con cielo 

neo » è stato deferito alla Fe- I numeri di partenza e le bat- coperto ma su pista buona, si 
dcrmedici. perchè ha preso la terie sono i seguenti; prima bat- sono avuti interessanti lavo- 
sua decisione non al peso ma feria (L. 3 . 000 . 000 ) - m. 1680: 1 ) ri, soprattutto per quanto ri- 
poco prima della riunione. In- Manipur, 2) >Ozo, 3) Ravioli, 4) guarda l’indigeno Crevalcorc, 
dubbiamente il medico doveva Elise Hanover, 5) All,. 6 ) Bro- clamorosamente ritornato alle 
essere più energivO. ma fra tut- gue Ilanovar, 7) Hickory Spark, corse con la sua vittoria nel 
ti egli è quello che merita la Seconda batteria (L. 3.600.000) - napoletano premio Francia del 
minore punizione, se non altro m, 1680: :I. Vibo, 2. Astor, 3. 24 marzo, e l’americano Flre- 
per avere rivelato la verità sul- Petnnia's Filly, 4. Bellave, 5. star, stupendo vincitore del 
le condizioni di Garrett. Ruhello. 6 . Nikek Hanover. 7. premio Costa Azzurra a Tori- 

, X ■ , Newstar. Terza batterla (L. 3 no. L’allievo di Vivaldo Baldi, 
n Comitato regionale laziale milioni) - m. 1680: 1. Nagrier, dopo due prove tranquille, ha 
non ha ancora trovato un ar- g. Firestar, 3. Jnarez, 4. Guiglia. trottato la terza in 2.07 (pri- 
disposto a dirigere il 5 Demon Ros, 6 . Alarle Rad- mo giro l’OI, secondo giro l’03) 
match Rmaldi-Bethea. conside- y, Crevalcore. con ragguaglio al chilometro 

pto dai referee romani un con- Come si vede, c’è la novità di l’I9"4 e con gli ultimi qnat- 

fronto troppo ^Icmico per es- L-alIle- trecento metri da 30” netti 

“• ^*1,,®?vo di Ugo Bottoni, primo del- L’americano Firestar, che sta 
riseive, 1 » prcso il posto attraversando un meraviglioso 
dSUo ""u «*'■“» mangclliana Corsage Ha- periodo, è andato da 19 netto 
"«ver. per la quale non c’è sta- nella terza delle tre prove, fi- 
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succniatl inatetro aaiia tanica - - m . * miFìlp Hi paQn (mmp h ama- HUdiiir iiuw « «r at»- nell» *er«i urne \rc pruvr* n-» 

di Oewirk. Ne è nato un pastic- , ^ i. n - ' u », . „ „ x ,» ,• / » duto a Berlini l’arbitro di De ** conferma di partecipazione nendo velocissimo (14 e mezzo 

ciò colossale per cui il parco- n-l «nslrn inviato mondiali dice che Provini ha Domenica i a Tonno prova ghin (Treviso); Magagnoli (Ar. ^ da parte della scuderia. Per nel duecento Anali) e insci- 

gio è stato un premio forse an- uuauu luviatv .57 generale del rugby azzurro per lecchini); Platania (Amatori): ^'vcoii-^imea/ se a uno ai^ quanto riguarda altre novità, tando una notevole sensazione. 

che eccessivo per l'Inter: ciò RICCIONE. 1 dial 125 e nel '58 su MV 25\ i tradizionali incontri pasquali Parrini e Trignano (Parteno- ‘‘"“"V "law oppure, se a segnalato che il sci anni (Nella foto: Newstar). 

che spiega bene come Morattt -Andrò a Barcellona-, disse Sono trascorsi più di qualtr., con la Francia, prima e junio- pe); Giorgio Nisti (Ol Rugby di - f.crp«^ 

abbia lasciato Marassi visibil- Provini. Fuori pioveva e l’aria anni durante i quali il piacen- res. A collaudare 1 due quindici Roma): D’Alessio (Lazio). “ p... 1 ^^—————i— 

mente contrariato, senza nem- del mare in burrasca era gelida, tino ha masticato amaro anche messi assieme da Invernici. Del Nel frattempo i recuperi del ^ V j^”r. Y-olnn alla - 

meno recarsi a .salutare i pio- Una sera da passare al chiuso quando non se lo meritava. Era Bono e Farinelli sono state in- campionato Eccellenza stanno “r piVrnis óà ........ x x ..« 1 . ........ . _ 

catari e Hcrrera. Un gesto che 1 Provini, padre, madre e figlio, sfiduciato, sul punto di ritirar- vitate due formazioni del Comi- dando un volto stabile allo pri. P AVVISI ECONOMICI AVVISI SANITARI 

è stato interpretato come una erano proprio un bel quadret- si. In fondo non era un fallito té Lyonnais. il meglio dunque me posizioni di classifica A notte del *>2 marzo ner - 

conferma, all'attrito esistente io Prov.ni senior sbucciò una c qualcosa da parte l’aveva mcs. di questa zona del mezzogiorno Padova domenica, i - celerini - j-i vppehin'waxtip ro. s VARii f 50 — _ ... .. 

tra il presidente e l'allenatore arancia. - E* pesante», disse la so. Poteva prendere una rap- francese. Le gare avranno Ino- hanno meritatamente battuto il m-mniie il comm Romanini _ CbI C 

nero azzurro. moglie, una signora bionda con presentanza o aprire un'offic:- go al Motovelodrommo lorinc- Rovigo 8-3). Quella tra i due ipri epra snerava molto in ASTROCHIROMANZiA Maeto ■ IB lRll m. lEllB" 

Del resto la giornata di ieri gu occhi azzurri. E provini se- na. E alla domenica avrebbe se: alle 14.30 scenderanno in quindici di Martini e di Bel- jrn . riSsaSo - dSrarbitS ledo tutto sve” aiuta. • 

si è svolta un po tutta all tnse- „.oj. che qualche ora prima, fatto come gli impiegati di ban. campo i giovani, alle 10 .gli - an- tarello è stata una gagliarda g^j^^gP pj,g -jj romes- glia- amori aflfari malattie «uJl* n»«<uco per i* cura deli# 

gna della beneficuen^a. cosi c e gyeva dato epettacolo dominan- va che vanno a spasso con la ziani ». _ , battaj^ia Soprattutto i pii 'iso'una risDosta dcfiniUva^'nlr Vìm T^^64.\aooli ™ ° j t noia z dltftinrionl 


stata la Roma che ha - grazia- (jj record, rinunciò aH'annuncio. moglie e i figli. Ma non si è Per la «nazionale- sono sta- mi 40’ di gioco hanno mo- (n,psta sera*^ F se Sciarra -do- •——— 

to - la Fiorentina (una Ftoren- Provini senior era felice, in ritirato perchè in lui è sempre ti convocati-i seguenti atleti: strato la forza della formazio- assentarsi" da Roma- Ro- 7 Od 

lina dime.ssa come rare volte gran forma, come si dice in ger_ stata viva la passione dei quat- Cameram (Petrarca); Martin: I. ne della polizia. Non è manca- manini cercherà la - collabo- -- 

era stato dato di vedere) per- Parlava di gomme, di con- lordici anni, la fiamma che Martini II e Angioli (Fiamme to il j.ioco e. assieme, azioni di razione- di Barrovecchio o BRAfl lALI 


■ c è stato anche il Bologna che meticolosità Quando di^e mano e oggi Tarquinio Provini vorato (Treviso); Busson e Bel. gioco chiuso e senza respiro . fpferee ideale- ner diri 

to vinto per una sola rete di „andrò a Barcellona- sorri- sorride d:ce; -andrò a Bar- linazzo (Rovigo); Giani (Bolo- Giu.sto quindi il risultato che n match di Riraidì Pe 

corto a Tonno quando avreb- jeva. Anche la signora bion- cellona-. E’ in gran forma. E" gna); Paludetto (C.S Esercito); porta in capo alla classifica e pgj^ 

le potuto segnarne almeno due dagli occhi azzurri sorri- sempre stato in gran forma Di Zitti (Aquila): Di Santo e con buon m.irgine la formazione 
I tre senza tanta fatica. Cio si- deva. A Barcellona, n 5 mag- perchè è sempre andato a lei- Speziali (Roma). Per la forma- padovana. 

rni/ico che nelle squadre e nei disputerà la prima prò- to prima delle undici per alzar, zìone juniores ecco i convocati: A Treviso l’Aquila che spe- m» ■ • 

In ‘ campionato mondia- si prima delle otto. Sì, quel li- Vene. Bertoli e Pezzani (Par- rava in una vittoria non è an- ArlalCiìnì 

.15 .? le e a questo punto il discorso tolo la Morini deve proprio ma): Petrini e Ghezzi (Chic- data più in là del pareggio (0-0), 


' '? ^ I èssere *emsòdico) delle condì- ^®le che sono tante, dodici, c V V# 9 W* H v I 1 W 1 (8-8) rispecchia i valori in cam. pcdfrà al capitano rossoncro di tininiiiiiiiiiii 

cloni del Venezia e del Catania soim sparse in tutto il mondo. Of-FVFA K A . po. Considerato poi che Muttì «.«GGRTie 

fc ' TimÉÉ concorrenti di-' S^Sni^-Aulav?; 55 ?ìta dT Ma5din7 non I Irale *'*®G®^* 

oome Napoli e Motìena , ^ ““ *“ ““ ““ ■“ buona posizione. deciso di concedere dicci giorni m 

5 ^/i mentre (Trnoa e Mnnfo- ^ parole di Provini pronun- • ^11 ni£»riiato riposo al giocatore Wf m^0 Ì 

- ra andavano a prendersi un ciate alle dieci d« sera in un ^ ** che oggi si recherà ad Abano. W ■wt • ■ 

Pnnto P«r «no « Palermo e a albergo di Riccione yoleva.no EuseblO aCQUIStatO dal Reai Madrid ? ..... 

verrara, e m nire la .unip pa w-r/x/xiirtn» «i MtrAhh/» Negli ambienti sportivi di Lisbona circola la voce che U Reai 

^eggmva come si è detto con a „U2 ,kot. ^ T,-/x.f-.x,55L.> Madrid avrebbe acquistato dal Benflca il calciatore negro Eusebio 

r/nter. ^ - re m cambiare il prog.amma jjg silva Fcrroira per l’equivalente di oltre 600 milioni di lire II 

^n conclusione è ancora pre- perchè ci-sarebbe la possibilità direttore della squadra smenllscc, poiché il Rcal Madrid ha già 

. ' ito per fare previsioni anche di conquistare il titolo mondia. nelle proprie file due giocatori stranieri e non può accoglierne 

Il Napoli è parlilo ali.i volta se logicamente le maggiori pre- le La macchina cammina ma- altri Da parte loro pero i dirigenti dei Benflca osservano che alla 

eli Marsiglia sui cui campo do* o^^uparfoni sono aftwal- gnifìcamente e Questo potreb- dei contratto il portoghese è libero di fare quello che 

«bella» con mente dal Venezia e dal Caia- bc essere un anno di fortuna- Yi- . . i x x- ' j* • r» 

'Vk unitiva era composta da nio. tanto più che lì Napoli pa- «Mi piace t.tnto correre in Rientrata Id rappresentativa di Sene D 

Ponici. Molino. GatU. Konzon. Ri- re esfersi salvato olla meno motocicletta, ecco la verit.à Otto giocatori della selezione di Lcg.i Italiana di serie « B » che 
veUino, Girj^rdo, Mariani. Fra- peoilip dnl'n .trntcnra per il Avevo otto anni quando decisi «t^^bato scorso a Nanies ha sconfitto la rappresentativa francese 
schinl. r^cllo. Cane. Tomcazzl. - doping - Ma prima di rfre- di fare il corridore E a q'ii.lt- di 2 divisione per l a 0. sono rientrati ieri a Roma In aereo d.a 

CUman e Corclli Ad eccezione di nCrc it Napoli in .salvo blso- lordici anni debuttai con un.T Parigi giungendo a’i’aeroporto di Fiumicino SI tratta del laziali 

sleVirVmfruk^'fTrsnn.ì Pn'’'’*' ntfendcrc c vedere come vittoria, ma dovetti scapp.arc Garbuglia c Lardoni, dei barwi Carrano c Catalano, del fognano 
altri, qua'! sicuraminle. laranno , snuadra in fuMiro’merehè nonostante avessi rem Nocera e dei messinesi Lazzotti, Brambilla e Ciccolo II resto della 

parie d, Ila form.aziono rhv in- reagirà in squadra in m uro perenL nonostanic avessi cerca, -omlilva azzurra ha fatto ac.alo a Milano i 






i ' 7tr‘;^od"a‘^yn%fcria'^IolVa con-M-or- Se^S^h^a^S^' 

I linua ancora abbastanza acca- f°5iitto Provini ha det- 

ni(a tra le .sette pencolanti: la -«/tri - 

giornata però nor è .stata deci- Monni 23() andrà a Uàr- 

,sira arcndo fatto registrare so- 

lo un peggioramento (che p«ò.**^- 
esscrc episodico) delle condi- ®be sono dodici, e 

rioni del Venezia e del Catania sorw sparse m tutto il mondo, 
battute da dite concorrenti di- Perfino in Giappone e che co- 


Ginc C«|-(Mazzi. Berlolini e Sabatini (Pe- no perduto una grande occa- 
trarca); Nardi. Ciaccia e Cele- sione per guadagnare un po' d. 

punti per la classifica- A Par- 
. .. - ma. infine, ancora un pari Era 


Maldini 
a riposo 
per 10 giorni 


Jai k!o. AVVISI ECONOMICI AVVISI SANITARI 

arzo per 

- bLJl CNnOrDIMF 

Dito in ASTROCHIROMANZiA Magto. d^l/wVImllBE 
Tarbitro ledo tutto svela, aiuta, consi- 

promes- glia: amori, affari, malattie «i-lla o >guco p er ra cur a deli# 
so una rispetta definitiva per Vico TOFA 64, Napoli 

ra -do- 4 • en «Me*. «odoeiSa (actinMenla^ 

n **. Ho- T OOCASlO^l lo* 50 deflesiBse ed eoo^AAde ecmuli^* 

collabo- ■ ' " “ Vlnit* pram atrlm o u lalL Dotta* 

;chio o braci IALI - CULLANE . p. MONACO Roma. Via VoitariMi 
quarto ANELLI . CATENINE . URU o. 1% Int. S (Staslaaa TermliUL 
sponibi- DICIGTTOKARATI . lirecin- SSSSs 

prato :1 queceotocinquafliagrammo - 

dirigere SCHIAVONE . Mootebelio 8 f SSertÉST# S tfor3 

Perchè '4R0 370) • RUMA feottol ■Trieeo* nolo per mpotsam 

TELEVISORI di tutte le mar- SgS?^ 

_ che gara.ntitissimi da L 35 000 «"«»■ ** » ottebra nati, 

in più Pagamenti anche a 100 .. .. . . « i jtx.uL .iJLinr 


OCCASIONI 


L. 50 


CULLANE 


lire per volta senza anticipi 


Medie» speclaltsta dennatnlog» 


Nannuccì Radio Via Rondinelli DOTTOR 
2r. Viale Raffaello Sanzio 6/8 liAlflIÌ 
FIRENZE IIAflU 




ARTIGIANATO 


~ Cara aclerosante (ambulatoflal» 
5« oema operaMam) dalla 

rtannOiMeVKVUKOSE 


sport - flash 


ma. infine, ancora un pari Era ^ ESEGUONO riparazioni e BAIEIlUllll 6 fCK wAIuLWJC 

osnile dei raeazzi di Fefeolì il Maldini è 1 unico Infortunato lucidatura mobili In Ogni Stile __ 

Partenope C, ri è b.attuti bene spàccatagì^rnel ^So"de?; 


da ambo le parti e il risultato uiì p.?tIone tU lesta a Sacco, Im- ((‘«za Interpellateci 4950676 
(8-8) rispecchia i valori in cam. pcdfrà al capitano romoncro di 


pi. S. 


che oggi Si recherà ad Abano. 


Vìe ttueve 


DISrUNZIOIfl 8RS9DAU 

VBNBRBK. PELLE 

VU (OU DI MINIO R. 152 

tcL 3MJM . Ore 8-26: feaUel t-U 
. (AUL IC. San. n. T79/3S3lSa 
dal » magìrlo 1W9) 


-r ^ -w T-r/-M la più 

T/^ IVTTC! semplice, la più 

iVjriM io SUPERAUTOMATICA 

Pmey/a: 'avatrice 


conirerà la rnmpagiiu- hoiRradosf alle assenze determinate dalle to di camuffarmi, a fine gan 

Pure dom.-vni «i glocherano tre snunlifiche della Lega Una si accorsero che ero soltanto un la BolìvÌR CamDÌOne (Jel Su(l AmerìCS 
partite Iier la coppa balia (Bari- «iornata so'a ovviamente non ragazzino. E oggi ho la passio- „ DUHVia Lailipiunt; uei OUU t^lllcriLa 

Genoa. tìampdoria-Tonno c Juve- /gr testo no dì 'illnra Pnrt conno non «li Battendo una squadra bmailiana di second ordine per 5- 

Verona) e una partita per in Cop- (^'m •. - ne di allora, cunroppo non si Nazionale bollvinna ha vinto ieri il campionato di caldo sudar 

pn Rnppan (P.acinva-Bratistavia) PAhortn FrACc vivo di sola passione-. c.ino. A! secondo posto si è cln.sslflcato il Paraguay che lei 

fVrallM fritn* rAVFM fWMFF|IW liWai | T/alhn H’nrrt Hnl ^nninÌAnniì tiDroDcri!»!» 1-1 /ann rArcf^ntinfl 


comitiva azzurra ha fatto scalo a Milano i 


V' 


garanzia 24 mesi - Lire 189.000 

rtcHiii dallo « iga 


Verona) e una partita per in Cop. 
pa Rnppan (Pncinvn-Drntistnvia) 
(Nelln loto: CANE’). 


nn di niiAra PiVctrnnnn nnn e! Dnitendo Una Squadra br-isiliann di second’ordlne per 5-4 la 
ne di nuora, purtroppo non si Nazionale bollvinna ha vinto Ieri il campionato di calcio sudamerl- 
viyo di sola passione-. c.ino. A! secondo posto si è cln.sslflcato il Paraguay che Ieri ha 

L’albo d'oro del campionati pareggiato 1-1 con rArgcntina. 





Interamente brevettala • Smaltatura esterna totale • Cestello e vasca in acciaio inossidabile - Timer ■ 
e pulsantiera collegati metJianle circuito stampato-.Ruote autoregolabili ed orientabili • Preievamentcr ; 
automatico.dcl detersiva-Massima silenziosità ep.etlptla alabiliU*Carico biancheriaasciqua Kg.S> 
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DALLA PRIMA PAGINA 


Il MEC 
e gli USA 

Il Consiglio tic-i ministri del¬ 
la « Comiinilà econoniica cu< 
ropea » clic sì è riunilò ieri a 
Bruxelles c che concluderà og> 
gi i lavori di qiiesla sessione 
dovrà alTronlare alcuni prò» 
lilemi essenziali per Tavveni- 
re dei rapporli Ira la coinu- 
nilà stessa c gli Siati Uniti. La 
sessione è interamente dedi¬ 
cata al tentativo di elaborare 
lina posizione comune dei sei 
in vista della conferenza mi¬ 
nisteriale del G \TT clic sì 
terrà a Ginevra dal sedici al 
vciititno maggio. In tale con¬ 
ferenza si dovrà decidere, co¬ 
me è noto, la data deH’aper- 
tiira dei negoziati tra i « sei » 
e gli Stali Uniti per la ridu¬ 
zione delle lariifc doganali 
tra le due aree economiche- 

« Gli avvenimenti e gli no¬ 
mini — scrive Le àfoiufe in un 
Iiiiigo artìcolo dedicato alla 
riunione dei sei — si sono in¬ 
caricali dì imbrogliare le car¬ 
te nel tempo trascorso dai 
giorni felici in cui la giovane 
equipe democralìea americana 
concepiva il "grande disegno” 
di cui il Trniìe Expnn^inn Art 
doveva essere uno slr'iinenlo 
essenziale. Si trattava di crea¬ 
re una vasta zona di libero 
scambio attraverso r.\llaiitico. 
Per arrivare a qii-'sto risiillalo 
il Congresso aveva investito 
il presidente del diritto dì ne¬ 
goziare mia soppressione dei 
diritti di docana su tutti i pro¬ 
dotti manifaltitrati |H'r i quali 
Stati Uniti e Comunità econo¬ 
mica europea riuniti rappre¬ 
sentavano almeno roltanla per 
cento* delle esportazioni mon¬ 
diali. Con la Gran Bretagna 
nel Mercato comune, la lista 
avrebbe compreso praticamen¬ 
te tutti i prodotti industriali. 
Siamo lontani da questo sche¬ 
ma iniziale. Ancora prima di 
cominciare, le dimensioni del 
negoziato sono cambiate c in 
un duplice senso. Da ima par¬ 
te, non è più possibile mirare 
a un disarmo tarilTario cnm- 
pleto: il presidente Kennedv 
non potrà negoziare al di là 


di una riduzione della metà 
dei diritti doganali c anche 
questo obiettivo per il mo¬ 
mento non è raggiungibile. 
'D’altra parte, il Tratte Expen- 
sion Act era stato concepito 
I>er un confronto bi-polarc 
America-Coimmità economica 
europea allargata ‘ a tutti i 
grandi pae-i d'Fiiropa men¬ 
tre ora ci si trova in presenza 
di almeno tre partners: gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna 
e l’Eiiropa dei sei ». 

Fin qui il panorama deli¬ 
neato da Le Monde, Da esso 
già risulta in modo chiaro che 
il « negoziato Kennedy » — 
come viene comunemente de¬ 
finito il negozie'o F.iiropa-Sta- 
ti Uniti per la riduzione delle 
tariIle doganali — sì presi-ntn 
sotto auspici tiitt’altro che fa¬ 
vorevoli. Ma a questo sì deve 
aggiungere il fatto che diiricll- 
mcnte la Francia gollista ac¬ 
cetterà di cominciare tale ne¬ 
goziato senza aver ottenuto 
preventivamente dai suoi pnrt- 
nerx del Mercato comune pre¬ 
cise garanzie di un ulteriore 
rinsaldamento dei legami tra i 
« sei » e in particolare per 
- quanto riguarda la politica 
agricola comune. Il che signi¬ 
fica. praticamente, che se gli 
altri cinque paioli del Mer¬ 
cato connine vorranno ottene¬ 
re rapertiira del negoziato con 
gli Stati Uniti dovranno prima 
di tutto fare importanti con- 


Wilson : niente H 
neirEuropa centrale 


Il leader laburista favorevole al ricono¬ 
scimento deirOder-Neisse e della RDT 
Caos nei piani USA per la forza atomica 


California 


Già attuata 
in Ungheria 
l'amnistia 
politica 


VIENNA, 1. 


WASHINGTON, 1. 

Il capo dell’opposizione la¬ 
burista britannica, HaroUl 
Wilson, ha affermato oggi, 
in un discoiso alla Associa¬ 
zione nazionale della stam¬ 
pa, che l’occidente « dovreb¬ 
be dar prova di un ceito 
grado di flessibilità in rela¬ 
zione con il riconoscimento 
dell’esistenza delle autoiità 
della Germania orientale » e 
di « buona volontà > nel ri¬ 
conoscere la frontiera tede¬ 
sco-polacca sitll’Oder-Neis- 
se. Wilson ha preso inoltre 
posizione a favore della 
creazione di una zona senza 
atomiche nell’Europa cen- 


Prove 

lunari 


mm ' quale si erano fino ad allora le nuvole c il sole ci ha un 

condotte le ricerche — si era po’ riscaldati dandoci fidu- 
• fissato un vasto piano pei eia. Per ore ed ore abbiamo 

PSDI il partito liberale, nel- coordinare mezzi e uomini, camminato - senza trovate 
l’ambito di questa politica, ha I giovani sono arrivati alla nulla. Alle 14 il mio amico 
una importante funzione di op- caserma dei carabinieri tra-si è arteso perchè era sfi- 
positore democratico ». Uopo sportando un cappotto della aito. Io ho continuato da so- 
aver rilasciato tali patenti di divisa dei piloti doH’Itavia e lo, poi ho incontrato gli altri 
democraticità al partito delta trovato vicino al comandali- .sei e mi sono unito a loro. 
Confindustria, degli agrari più te del DC-3 precipitato. In Un quarto d’ora prima delle 
incalliti e dei fascisti « mode- precedenza avevano conso- quattro siamo giunti sul po- 
rati », Saragat ha processato gnato due documenti presi sto e siamo stati i primi: pec- 
la « immaturità » del partito dalla cabina di guida del ve- calo che non avevamo con 
socialista, ancora poco atlan- livolo, ai fìnan:Meii . «lui macchina fotogrn- 

tico e troppo « utopistico » Questo fatto e il ritrova- Oca. I finanzieri li abbiamo 
perchè non sceglie coraggiosa- mento da parte dei finanzio- incontiati sulla via del ri¬ 
mente di parteggiare per gli ri, di un altro indumento dei torno e li abbiamo consi- 
imperialisti americani, ma si piloti dell’ Itavia, sopra un gliati a seguire le nostre 
«tiene al disopra dei cosidet- albero, ha spinto alcuni uf- oime». _ , 

Il blocchi». Saragat ha detto fìciali dei carabinieri e dei . Ferrali è ripaitito alle 3, 
di sperare che la scelta degli finanzieri atl insinuale il so- insieme ai suoj concittadini, 
«autonomisti» si imponga a spetto che i sette giovani e indicale il percorso piu 
tutto il PSI, anche sul piano tanti altii sorani si siano im- breve. Non ha avuto che il 
deH’atlantismo, il che « spia- pegnati ieri nella ricerca del- fempo di mangiale un boc- 
nerà la strada aH’unifioazio- le vittime per ricavarne lu- cone e dormire poche oie. 
ne ». Il leader del PSDI si è ero, cioè perchè mossi dal de- ^ Lepini: Faggio Ro- 

poi abbandonato a una serie slderio di trafugare i vestiti ^ lenta Facci e Serra 

di atfermazioni autocritiche e i danari delle vittime. Qiie- *ion hanno im aspetto 

sul ruolo della Chiesa Catto- sta giave dimostrazione di P'ii'i'O-so ipiando c e il sole, 
lica, dichiarando che i social- mentalità antipopolaie na- quando il cielo e coperto, 
democratici hanno radicalmen- sconde malamente il disap- dn^muo salgono i banchi ui 
te mutato il loro precedente punto delle cosiddette auto- hebbia o si scatena una tem- 
giudizio sul carattere conser- rità per non e.s.-,eie stati ca- neve diventa terri- 

vatore della Chiesa. paci non solo di non arri- bile. In quei momenti le 

DAkinMI P^^*’ Pi’iiTii sul luogo del- i^^oi'tagne sembrano celare 

BONOMI Parlando ,ori i„ la soi’l.gu.o, mnlsrado 1 po. 

mia coilfcrenza slmnpa riscr- Ioni' ipo''" n loro ilisposi/io- ohe" oi no sello ore tiiianclo 
vata ai giornalisti « amici ». ha ma anche di non aveie - , • ' „ m 






cc* 5 Moni alla Francia. Secondo fonti non control- 

La «c.ssione miiiì^iorialc del- late, l’amnistia preannuncia- 


Secondo fonti non control- f P'.*'"® P^°«« [P 

direzione del disarmo ». e di 


.al. laie, 1 amnistia preannuncia- analoghe in Africa. Me- 

la «roiniiniia europea » elio SI primo ministro Janos aio Oriente e America la- 

e aperla ieri a Bruxelles do- ^adar’a favore dei detenuti lina. . • 

miP^iT mTJri? ^P^IiirurrT^^ politici Sarebbe stata appli- Quanto a Berlino, Wilson. 

rivare a una decisione di mas- !" Ungheria con alcuni dopo essersi detto d accordo 4 Ì 

sima che dovrà essere preeì- ^1 anticipo sulla data con gli americani sulla « non m 

sala entro ì primi di ma-sio ^el 4 aprile, fissata come negoziabilità » del sistema m 

piacelic por quella data è^pre- scadenza ufficiale. Tutti i be- sociale dei settori occidenta- ^ 

vista una nuova cessione mi- nehciari. alcune centinaia, li e dei diritti di accesso ha ?» 

nìnieriale. Vedremo come .li sarebbero già stati rimessi accennato alla possibilità > 

comporteranno i delegati ii.i- in libertà, e fra essi le fonti che le truppe occidentali as-- « 

liani in luna la vicenda. Ma occidentali segnalano in par- sumano il ruolo di < custodi ^ 

già il fatto che a Bruxelles ticolare la presenza del sa- di un nuovo accordo*. 

siano andati Colombo c Rii- cerdote settantunenne Al- H leader ^ laburista ^ ha 

mor sta ad indicare che non bert Turcsanyi, già segreta- quindi enunciato le sue idee. 


giarelic por quella data è pre¬ 
vista una nuova se.ssione mi¬ 
nisteriale. Vedremo come si 
eomporteranno i delegati it.i- 
liani in tutta la vicenda. Ma 
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Francia 


Dal nostro inviato 


siano andati Colombo c Rii- cerdote settantunenne Al- fi leader ^ laburista ^ ha 
mor sta ad indicare che non bert Turcsanyi, già segreta- quindi enunciato le sue idee, 
è certo da parte italiana rbe rio del cardinale Mindszen- che esporrà domani a Ken- 
vorranno eveniiiali resistenze ty- LJn portavoce del gover- nedy. su altri problemi in¬ 
aile pretese di De Gaiille. no ungherese ha dichiarato ternazionali.^ 

• tuttavia di non poter confer- I laburisti, egli ha detto. 
“• !• mare alcun nome. sono pronti a negoziare l’in¬ 

gresso della Gran Bretagna 

_ nel MEC «al momento op¬ 
portuno e nelle giuste con-' 
dizioni *. ma non a fare lun¬ 
ghe anticamere. Essi preferi¬ 
scono decisamente « una so- 
• , ^ luzione sinceramente estro¬ 

versa, capace di aprire la 
^ ^ via ad una più ampia zona 

■I W - di libero scambio, con la 

nato e ìI CommoniuealUt». 

B B I MdB ^^B leader deiropoesizione 

B ^LB fl B^^BB britannica « non crede nè al- 

* ^ l’indinendenza nè all’effica- 

. ■ ; eia del cosiddetto deterren- 

j ' . te autonomo britannico ». 

^ ' , ' anzi lo considera un limite 

B V ' H B ^1 contributo militare bri- 

H H tannico alla NATO. Se di- 

■ MsBFB cane del governo. 

BBBBB B^^l ^LBBB B «ripudierà» patto di 

■ ■ Nassau, ma «valuterà la no- 

• • •• sizione difen.siva ebe eredl- 

. terà. ne valuterà - il prezzo 

^ e quindi entrerà in di.scu':- 

di «« demolizione « dei sindacati il po- 

r cani relativamente a Nas- 

1 __ • _• |_ • sau e ad una più amoia par- 

etfO a tOre l conti con l lovoroton tecinazìone britannica all.a 

NATO *. 

Per quanto riguarda la 

dovrebbe far subire ai sin-ile 19,30 veniva dato annun- forza atomica, autorevoli or- 





ripreso i consueti temi antico- ^upuiu uigciiii//ciie i ciiiauini fotoreporter 

munisti, accentuandone gros- Saitaielli e ad un impiegato 

I solanamente la violenza onde hintaii e che pine erano tutti -ipjj'nnvia Luigi Pompilio 
4 starare l’attenzione dalle pe- ottimi sca ator. e conoscito- dagl! MpiidsUM^ 

santissime accuse a lui rivolte “ ^’^i monti Lopmi. Il capi- ^ Monaco, che cono- 

da un vasto schieramento po- tapo dei carabinieri Zappi palmo a palmo. 

BKC litico che (come si è visto sa- "" * ^ P"ohe detto testimi- abbiamo percorso i toinauti 

Ep^ baio e domenica nel convegno ‘"?>?te che a Uoviire per pri- Faggio Rotondo e abbia- 
^ del «Movimento Salvemini.) !*‘>Uami dell aereo ciano perlustrato la vetta, ci 

u oppone sempre più decisa- ^ati i nnanzieri e non i sette ^jamo .spinti su Tienta Facci 

mente alla cancrena della Fe- ^‘ovani Ma della confiisio- ^ pj^., le. ma senza 

derconsorzi. e dell insipienza con le incontraré altro che tracce 

^ Nell’invettiva di Bononii, caiabinien che il animali .(su queste alture 

/ TUnità è stata associata al- Centio di soccorso aereo han- 5 ,q,-,o lepri e gatti selva- 

^ rEspres,so (definito « giornale condotto le ricerche, po- ^ boscaioli o pastori, 

fascista»), ed i comunisti ai tr^o faie esempi a decine, joro alla ricerca, 

non comunisti come i proff. Pochi rninuti dopo 1 arrivo siamo partiti alle ■6 del 

t Manlio Rossi Boria ed Ernesto f ^pia dei sette giovani, tilt- niattino, dopo aver dormito 

Rossi, qualificati «analfabeti» , , popolazione era nelle pochissime ore, come tutti 

® poiché hanno saputo svelare i strade per chiedere, per coni- gjj i-eg^o (a Sora 

*^^1 retroscena della sparizione dei {contare, pei offrirsi volon- jg giorni non dorme 

OSl mille miliardi, così com’è sta- l" successive spedi- nessuno). Faggio Rotondo si 

B|i « lo fatto dai parlamentari del alcune innalza a 10 metri dalle ui- 

PCI nella Commissione ami- vittime hanno circon- della cittadina e 

► trust che la DC ha sciolto per giornalisti. i nella luce incerta dell’alba 

proteggere sè stessa, oltre a f,c'-f"" aspetto poco rassicu- 
HF Bonomi. 1 dellav- pg^^e. La cima appariva na- 

L’imprevista presenza di un """ scosta nella neve, gli alberi 

V collega del Paese Sera ha mo- resistito e si sono g^^gtj ^ ^i- 

W vimentato ulteriormente la f^bandonati a scene di do- durante la guerra 


conferenza-stampa, poiché Bo- 


nomi si è visto rivolgere do- -ny nascosero sui monti per 

mande brucianti, alle quali non essere costretti a sfollale 

non ha risposto se non per ^j^g • j, raccontato la sua tedeschi. Le mulattiere si 
concionare trivialmente contro fvvèntura ScSa sconvolto ‘"erpicano in un paesaggio 
i «diffamatori comunisti» ed squallido. Bisogna fare atten- 

1 «crimini sovietici». Ma ha gj un amico che conosco so- mettono 1 

ripetuto che 1 conti della ge- Alberto. An- perche il terreno e co- 

stione grano non li presenta: ^jché salire dalla parte di masse di piccole 

che la Cor e dei Conti deve Faggio Rotondo, ho preferito metro aguzze e sdrucciole.vo- 
rivolgersi al governo e non a attaccare la montagna dalla ^ quota 8-900 metri .1 
lui, per qualsiasi chiarimento: 535 ^ di Serra Alta, sia per- paesaggio muta drasticamen- 
che non accetterà mai e poi chè è più vicina alla mìa ’^e, la neve copre ogni cos.a. 
mai il contraddittorio offerto- abitazione, nella frazione di """ P‘" "" sentieri 

gli dal compagno on. Pajetta Chiesanuova, sia perchè sa- "é pietre. Si trovano di tanto 
per dargli modo di discolparsi, bato sera sulla cima di Serra •" tanto alcunè curio.se ca- 
Alla vigilia del raduno di erano stati visti dei bagliori, nanne che servono come ri¬ 
domani al Palatino, Bonomi è Alle 7.30 si è scatenata una fugio ai pastori, sono co.striiì- 
apparso soprattutto preoccupa- tempesta di neve, sopra ave- te con massi, paglia e fango, 
to di richiamare la DC a «fare vamo le nuvole, sotto e qual. Hanno una minuscola porti- 
quadrato » intorno alla Colti- che volta addosso la nebbia cina sempre chiusa a chiave 
valori diretti, di cui ha sotto- e sprofondavamo nella neve (qui dove molti vivono nella 
lineato la caratteristica di fino al ginocchio. Ci arram- miseria più nera, c’è chi ni- 
macchina elettorale. picavamo molto piano e ad berebbe anche un po’ di fic- 

un certo momento abbiamo no). Dopo quattro o cinque 
. avuto paura di non farcela: ore di ricerca abbiamo anche 

stavamo lì li per tornare a noi de.sistìto come avev’ano 
" casa. Poi. superati i mille fatto in precedenza gli eli¬ 

dato dal maresciallo Loren- metri, ci siamo trovati sopra cotteri e i carabinieri, 
zani. Erano tornati a valle ■ . 

senza avere scoperto alcuna 0 ■ 

traccia della sciagura. 

Il generale delT’aeronauti- iWiw 


quando gli abitanti di So'a 


• 1 

Trattative riprese 

, j 

per i minatori 

I 

Fallite le minacce di « demolizione » dei sindacati il po¬ 
tere gollista costretto a fare i conti con i lavoratori 





dacati, la stessa sorte dei ciò ufficiale deirinizio pei gani di stampa americani pOWNfTx (California) Uno modelli di capsule ^*3 Carlo Unia che dirige la 

_ * _ ifm«sn nAi aat■ a a i&nniiA vm ara RAVTvovmA abravava vva • * . * 


VAAVUS-Ip Aa VICI UAAl^lcXtC VltJAi Kaill didlIlUd cAlllCl ICulII « • J M AA ÉA ^ 11 J ±A A wosao woov. ^ a* • Jf * 1* A. • X * 

PARIGI,!, partiti tradizionali: « Per domani dei nuovi colloqui, affermano oggi che una ' commissione d’inchiesta, al- mica che comportino misure radicali contro i ceti 


ri saranno ricevute aita C^uuiciy di;i«vcvci n miutdiiuv pci n 

rezione degli « Charbonna- i * partiti politici sono stati no aveva moltiplicato nelle h jveio York Times scrl- 
ge » di Francia. Le tratta- demoliti. Visto che si attac- ultime ore i gesti di buona ve che il governo « manife- 
tive sono state dunque rian- cano a stogans sorpassati, volontà, che i minatori non gtg una tale sfiducia ver- 
nodate e va dato merito al- anche i sindacati subiranno lo avevano compreso e che gg n progetto da far pensa¬ 
la CGT di avere ripreso la la stessa sorte. Credo che i l’invito permanente restava re che voglia sotterrarlo * e 
iniziativa, costringendo il sindacali nella loro forma quello di sedersi attorno a ammonisce che « non può 
governo a uscire dall’immo- attuale moriranno così come uno stesso tavolo per la trai- esservi reale progresso » fi- “ 
bìlismo nel quale aveva cer- sono morti i partiti... ». • tativa. rio a quando gli stessi Stati 

calo di trincerarsi al fine di Ma l’offensiva politica Vi sono stali dunque, nel- Uniti non avranno preso la 
far « marcire » lo sciopero, contro i sindacati, almeno le ultime ore, due atteggia- grande decisione di enndi- 
leri, la Federazione della per il momento, è stata de- menti governativi, apparen. videre con gli alleati il po- 
Mosella dell’UNR aveva ten- bellata. « La segreteria della temente contraddittori, ma tere finale suU’impiego dei- 
tato una aperta rottura del CGT — dichiara oggi un co- ambedue rivolti allo stesso la forza atomica, 
fronte operaio, invitando i municato di questa organiz- scopo: coprirsi di fronte al Sulla Saturdau Evenina 

lavoratori ad abbandonare la zazione — constata con sod- paese della responsabilità del ctewarf AIsnn «/rive 

disciplina dei sindacati e a disfazione che il nuovo ten- proseguimento del conflitto ^ ’ pj- , 
ritornare in miniera. « L’80 tativo per rompere lo scio- che li oppone ai minatori. Kennedv intenda fare ora 
per cento dei minatori della pero da parte delle organiz- L’argomento provocatorio dei n#. haniix. ha cirannat» ' 
Lorena — diceva il comu- zazioni dell’UNR della Mo- gollisti — « la trattativa non 

nicato — non appartiene ad sella ha subito uno scacco può essere ripresa perchè lo rPumna » Un 

alcuno dei sindacati che totale » .Al tempo stesso, al- sciopero costituisce un at- P P à „ 

spronano verso l’inutile prò- l'alto in ,cui la CGT recla- tacco politico contro il re- ° do^ 

seguimento - dello sciopero mava nel medesimo comuni, girne» — si completava per- ^ ^ 

per soli motivi politici». calo una riunione immedia- tanto nella mano tesa rivolta ‘j. - P- . 

La manovra governativa ta con la direzione degli ai sindacati che, ancora ieri, " h'nyi n ^ F' ^ 
appariva ancora più chiara « Charbonnages », quest’ulti- nonostante le manovre mes- ^ vasnmgton. rmora, • 
neirarticolo minaccioso che ma dava precipitosa risposta se in opera, dimostravano portato ^una se 

un membro del governo, il jier telefono che era pronta un’eccezionale compattezza P*’®®,’ ancne se aeprimeme 
Ministro Missoffe aveva ieri alla ripresa del contatto. nel rifiutare la ripresa del ''"abusione, non c e modo 
scritto per enunciare a tutte II comunicato della CGT lavoro senza ottenere una 

lettere il disegno gollista che era stato emesso alle 18; al- nuova trattativa. ^® divengano 

Questa unità di fondo, dal- 

*'■ ---— la quale è scaturita stasera Alsop, 


una forre d acciaio in una cisterna d acqua in questa riunione durante la quale — masse popolari, non sono affatto in contrasto con 

settlnuna per simulare la fa» * ammaraggio. jopo avere preso atto del mo- elevati ritmi di espansione produttiva e di sviluppo 

(Teletolo AP-. l’Unità >) do infelice e caotico con il investimenti. Anzi, li esigono. Ma non si può 

_^_ affermare — come si è fatto, da qualche parte, all’atto 

della formazione del governo di centro-sinistra — di 
I voler seguire un nuovo corso politico e nuovi orien- 

tamenti nel campo della politica economica e poi 
- ‘ rinunciare ad adoperare in modo nuovo gli strumenti 

di cui lo Stato dispone. Non adoperando questi stru- 
I menti contro gli interessi che vanno colpiti, contro il 

^B grande capitale finanziario, si finisce rinunciare 

™ ad una nuova politica e non si può non determinare 

l’incertezza e l’instabilità. 

^ . Una nuova politica economica deve oggi realiz¬ 
zi zarsi con una programmazione democratica dello 

H sviluppo, che sia tale da mobilitare tutte le risorse 

disponibili al fine del progresso generale del paese e 

-, J ■ L. della soluzione di quei problemi (la disoccupazione, 

« N. Y* Times m uno scacco per Kennedy - Imbar* jrarretratezza delle campagne e del Mezzogiorno, il 

.J: ■■«««Ia»: caos delie città) sulla cui gravità nulla viene detto 

CaZIOne di antìcastristi intercettata da0li inglesi nella Relazione generale. E questa programmazione 

Concluso il COnareSSO oer Cubo — se ne convinca ron. La Malfa per essere demo- 

V»0MIU»0 II wwngri;»»» per v.uìju cratica non può proporsi di controllare e contenere 


Ydigeras elogia 
il SHO successore 

Il « N. Y. Times »: uno scacco per Kennedy - Imbar¬ 
cazione di antìcastristì intercettata dagli inglesi 
Concluso il congresso per Cuba 


Tensione tra Baath e Nasser 

Stmtrìperk 
stn^ aDmaao 


nuova irauauva. ^ , , l’aumento dei salari. Così come non può regolare per 

Questa unità di fondo, dal- realtà, nrosegue Alsop. YORK, 1 cauto nel riconoscere' U nuovo e che di conseguenza i gruppi amministrativa il prezzo delle varie merci, la 

la quale è scaturita stasera ", " Secondo un conunento del regime guatemalteco, se tale interessai! a sostenerlo iianiio . , « . . _ ..a 

la iniziativa della CGT, ha ‘picro piano della forza ato* York Times, il colpo di riconoscimento venisse ri- deciso il colpo di_ stato mili- programmazione democratica non puo neppure pr 

messo il governo con le spai- "^‘^3 era stato concepito co- stat^ attuato ieri nel Guate- chiesto. tare Ciò sembra indicare che tendere dì regolare il prezzo della forza-lavoro, 

le al muro, vale a dire sen- una « operazione frenag- mala, terzo in un anno dopo 11 passaggio dei poteri dal- la tesi di Kennedy, secondo la nvAT-m ntimontnnAfì fu nmirrpdirp tutta la 

70 fprrenn di manovra nos- S‘0 nei confronti della nUO- quelli dell'Argentina e del l'ex presidente Ydigoras Fucn- quale 1 anticomunismo polreb- 1 uniCO prezzo che OUm n 0 a I p g 

rihiirr«.n 7 Tareomenti oro va realtà rappresentata dal Perù, -ha crealo un problema tes al colonnello Ennque Pe- be coesistere con la democra^ società. 

nacandiSrcrdei" QU^n J^rv^?’ di alleanza Parigi- difficile per gli Stati Uniti ralla Azudia. sepbene accom- zm non regge .aUa prova dei 

pagandistici dei quali s^vir. „ , temno fec“ Questi fronteggiano la qucstio- pagnato dall impiego di carri fatti- 

si- La base per quel che la . ’ . KAnnpdv del come risolvere situa- armati e da raffictie di mitra Una nax’C da guerra britan- | —. 

CGT definisce «un accordo perdere la caima a ixennea.x in cui la democrazi.a po-|(che tuttavia non hanno recato nica ha intercettato ieri sera | MARIO AL1CATA Diretto!* ! 


accettabile» viene racchiu- ® ®"® ® riV’elata diinciie utica viene s,acnficata in no- a quanto pare seri danni .-ìlle una imbarcazione di profughi 

Isa questa sera dalla mede- da superare. L'articolista ci- me deiranticomunismo- Ov- persone) è avvenuto in modo cfibani anticastrLt! diretti a 


ri a 25 mila lire) alla ripre 


I oevono uscire pf^p^io nel Guatemala, nel rivo a Managua. oggi, ha di- La notizia è stata diramat.a sta- 

lall equivoco per quanto ri- 1954 ^ gij stati Uniti appog.gia- chiarate: •-Ciò che sta ecc.a- sera da un portavoce -dello 

[uarda Fidea che noi man- rono apertamente i mercenari dendo nel Guatemal.a è per il esercito cubano anticomuni- 

erremo 4()0.()00 soldati in della United Fruits che rove- suo bene e per il bf^ne di tutta sta - a Miami Si tratterebbe 


„ . l’anno invece che entro lo Europa qualunque cosa ac- sciarono u gove.no aemocr..- i/AnienLa della prima operazione per 

IL CAIRO, 1 L ostilità dei circoli ufficiali ji j_| ioa*. qnnii#>a 7 ìnn<. rada La difesa terrestre del- U*:® di Jacopo Aroenz Ma ora stato dunque d accordo per la prevenire l’utilizzazione dei 
La radio di Damasco annun- egiziani nei confronti del par- FEuroDa è essenzialmente un d‘C® R giornale nuov.ayorkcse, violazione della costituzione e territori britannici dei C.'-raibi 

eia che in tutta la Siria è sta- tito Baath della Siria viene della quarta sèttimana di fé. ^® ^ ,.® ”” -è noto che il presciente Ken- l’instaurazione di un regime jg parte degli .inticastrisii 

to imposto da oggi il coprifuo- espressa oggi apertamente d.illa rie pagate». . - * aitare cne riguarda gli eu- ppjy e i suoi amici'ritengono militare - „ . invc'r è «nrin 

co dalle ore 18 alle 12. per 18 stampa del Cairo, in particolare La Federazione della CGT rope'>- • ' • . che il rafforzamento della de- - Tali misure sì sarebbero rese 

ore. Il provvedimento di cui dal direttore di AI Ahram. suggerisce ugualmente che. Forse, conclude Farticoll- «‘are anticastrista alio scopo 

non SI adduce il motivo, re- Mohammed Heykal, il quale in otVatfn ridila rìnroca rt*.l la sta De Gaulle ha fatto un ‘ miglioramenti sociali ed c-co- affermare Peralta e 1 . «'‘o- -itope^rA lo mvi «ovictìche 
ca la firma del ministro del- un lungo editoriale rimorove- a'* «R®. "ella npre^ del la- sta ue i .auiie na laiio un costituisce ìa migliore semplicemente ; m seguito al ‘e "^vi .oviciicne 

l'interno, generale Amin Al- ra al Baath la '"camoagna nro- voro, si apra una discussio- favore agli Stati Un ti, r dissuasione contro il comuniSmo rientro clandestino nel paese di • ■ «—.no c- 

Hafez, che** ha assunto oggi la ” , ne sulla riduzione progres- cordando loro che «i tempi ^ castrismo nell’America l.i- Juan Josè Arev.ilo, che era A Niteroi. in Basile, s. sono 

c.ìrica di vice-governatore mi- i,. -‘“’va della durata del tempo sono cambiati da quando, al- tina- Di conseguenz-a, il colpo stato presidente prima Ar- 9", 


6 i è manifestata nel giorni .scor-j ben cinque ministri filo-nasae- 
si con violenti scontri nellelriani hanno rassegnato' le di- 
stradi a Damasco e Aleppo. missioni a Damasco. , . 


Maria A. Macciocchi 


dere che cosa dovessero fa* San Josè di Costarica: t.into rebbe stato in grado di soste- i latino-americani, a difenderei 
re l’Indomani ». che Kennedy sarebbe assai nera U confronto con Arcvalo, la propria patria ». ' 
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Gli uomini di cultura 
e le elexioni del 1963 




Carocci: i comunisti 

t j f 


ga^nzia effettiva 
delle libertà di tutti 


Il perchè della sua candidatura neUe liste del PCI - Dagli operai 
agli artisti al cittadino medio - Il rapporto dialettico tra politica 
e cultura nel socialismo * Cenuo sinistra e gollismo 


■ Alberto Carocci è candidato del 

■ Partito comunista per le elezioni 
alla Camera e al Senato E‘ un indi- 
pendente, che ha sempre e soltanto 

( svolto opera di organizzatore di cul¬ 
tura. ma che ha sentito ora suo do¬ 
vere aderire all’invito rivoltogli dal 

I rci. 

D. — Vorrebbe illustrare, somma¬ 
riamente, le ragioni della sua ade- 
I sione alla candidatura? 

* R. — Le ragioni della mia ade- 

I sione sono, nel loro fondo, molto 
semplici e si possono riassumere in 
questa proposizione: il PCI è oggi 

I la sola reale grande forza organiz¬ 
zata esistente nel Paese, rapace di 
assicurare e garantire a tutti la li¬ 
bertà e il corretto funzionamento 

I deile istituzioni democratiche. 

D. — Si continua a ripetere, da 
parte degli anticomunisti, che il co- 

I munismo è per sua natura illibera¬ 
le ■ e che se arrivasse al potere 
instaurerebbe un regime dittatoria- 

I le, totalitario. Anche a proposito 
della sua candidatura, le è stato rie¬ 
vocato questo spauracchio. Vuole 

( precisare perchè, proprio nel PCI 
vede la garanzìa della nostra co¬ 
mune libertà? 

I R. — 1 motivi per cui quei signori 
dicono e ripetono le vecchie accuse 
al PCI sono troppo noti perchè deb. 

I ba stare a ripeterli. Essi fanno ap¬ 
pello al fondo irrazionale che c’è 
in ciascun uomo, alla paura, al- 

I l’odio, e su questi sentimenti si ba¬ 
sano per assicurarsi una base di 
massa che dia loro la continuità 

I deila direzione politica. Quanti « uti- 
. li idioti » si trovano tra coloro che 
danno il loro voto a questi partiti! 

( Ogni volta che, nella mia attività, 
ho affrontato i grandi problemi del¬ 
la libertà dell’Italia di oggi — la 
I libertà nelle fabbriche, la libertà di 
espressione nell’arte — mi sono tro- 

I vato accanto, direi quasi indipen¬ 
dentemente da ogni scelta prede- 
terminata, al PCI. Mi ci sono tro- 

I vato accanto perchè queste sono 
cause alla cui difesa il PCI è per 
sua natura impegnato, insieme a 
tutte le forze della democrazia. Ho 
I nominato due problemi (la libertà 
nelle fabbriche, la libertà di espres- 

I sione nell’arte) che sono certo fon¬ 
damentali. Sarebbe tuttavia profon¬ 
damente sbagliato considerarli chiu- 

I si in se stessi, appartenenti a mon¬ 
di che non et toccano direttamente 
in quanto cittadini. 

■ La verità è invece che, se le li¬ 
bertà di tutti sono sempre solidali 
e intimamente legate in tutta la so- 

I cietà, questo è particolarmente ve¬ 
ro nella società contemporanea: 
una società che è dominata dai mo- 

I napoli i quali l’hanno asservita a 
se stessi tutta quanta: non più sol¬ 
tanto gli operai delle fabbriche, ma 

■ anche gli impiegati, i piccoli e medi 
imprenditori, tutti i cittadini. Oggi 
l’impiegato, il piccolo e medio im- 

I prenditore, insomma il cittadino 
medio, non può più dire che. se 
anche la libertà nelle fabbriche e 

■ nell’arte è sottoposta a limitazioni, 
tanto peggio per gli operai e per 
gli artisti, che sono cose che non 

I lo riguardano direttamente. No. 
Oggi siamo tutti solidali, per il solo 
fatto di essere cittadini, di fronte a 

I questi problemi. 

D. — Secondo lei, questi proble- 

I mi acquistano un particolare valo¬ 
re di attualità, nella situazione po¬ 
litica, oltre che in quella struttura- 

I le, economica? 

R. — Si. Oggi la situazione inter¬ 
na è dominata dal centro sinistra; 

I la situazione interruvzionale euro¬ 
pea è dominata dal gollismo che, 
affermatosi in Francia, presenta un 
dinamismo e una energia che non 
I possono non preoceuMre ogni de¬ 
mocratico. Che cosa è il centro si- 
^ nisfra nella sua essenza odierna? JS* 



un esperimento autoritario. Queste 
\ eventuali tentazioni sono facilitate, 
^Qltretutto, dall’esistenza del golli¬ 
smo all’estero. 


Alberto Carocci, scrittore e avvo¬ 
cato di fama, ò nato a Firenze nel 
' 1904. Negli anni Intorno al 1930 si di¬ 
stinse tra i più attivi narratori del¬ 
l’avanguardia letteraria italiana. Del 
1923 sono i suol primi scritti (« Quat. 
tro tempii >. ■ La confessione >); del 
1929 e dei 1930 altri racconti e > li 
paradiso perduto ». Da segnalare an. 
cera, oltre a « Un ballo degli Angri- 
somi • (1936), studi saggistici come 
una • Vita di Amerigo Vespucci » e 
poesie (« Narcisso ». 1926). Ma Fat¬ 
tività di scrittore di Alberto Carocci 
si è presto fusa con quella di orga¬ 
nizzatore di cultura, che vede II suo 
nome legato alla fondazione di al- ' 
cune delle riviste più significative di 
questo trentennio. Basti citare « So¬ 
larla », che esercito un grande Influe. 
so sugli orientamenti e l'evoluzione 
della giovane narrativa Italiana, non¬ 
ché « La riforma letteraria », diretta 
in collaborazione con Giacomo Noven. 
ta. Con • Argomenti », che nel 1942 
e 43. fu coraggiosa bandiera di an¬ 
tifascismo e poi con ■ Nuovi Argo¬ 
menti », che tutt’ora dirige con Al¬ 
berto Moravia, Carocci ha compiuta- 
mente manifestato una vocazione di 
uomo di cultura attentissimo ai gran¬ 
di temi umani, sociali, politici che si 
intersecano con il lavoro letterario. 
Non a caso » Nuovi Argomenti », per 
le coraggiose documentazioni offer¬ 
te (da quella sui banditi di Orgoso- 

10 all'inchiesta sulle condizioni di li¬ 
bertà alla Fiat, aile pagine di Dani¬ 
lo Dolci suila Sicilia) ha dovuto spes. 
so affrontare rigori censorii e giudi¬ 
ziari. Classiche sono ormai le In¬ 
chieste condotte dalla rivista di Ca¬ 
rocci e Moravia sul significato del 
XX e del XXII Congresso del PCUS. 

11 tentativo attuato dalle classi di¬ 
rigenti e dal gruppo di potere de¬ 
mocristiano di separare in due tron¬ 
coni il movimento operaio e di as¬ 
sorbirne una parte nella base diJ 
massa delle forze dominanti. Quey 
sto tentativo sta purtroppo riusceiu 
do, come dimostra l’atteggiameruo 
dell’ala maggioritaria della direpo- 
ne socialista. Quindi, se fino w un 
anno fa le forze di opposizioni de¬ 
mocratica. cioè le forze gararut che 
ogni tentativo reazionario e mutori- 
tario sarebbe stato fermate^ erano 
costituite dal PSI e dal oggi 
queste forze sono costitune, nello 
schieramento dei partiti/ dal solo 
PCI. Se fi j a un anno o due fa 
un intellettuale indipemente pote¬ 
va vedere indifferentemente la ga¬ 
ranzìa politica dei suoi ideali nel 
PSI o nel PCI, oggyla mtuazione 
è cambiata. Inoltre/ in questa si¬ 
tuazione, che restringe e non al¬ 
larga l'area demopatica, è sempre 
possibile che lei classi dirigenti, 
quando sì troveranno di fronte a 
una crisi improvvisa (per esempio, 
un ristagno nella economia, oppure 
un'acuta e prolungata tensione in¬ 
temazionale)/scambino spalla al 
fucile», getnno alle ortiche un 
centro shtlsfra ormcA spremuto e 
inutile, e cèdano alla tentatone di 


— Se esiste, in politica Inter¬ 
na, questo dilemma di libertà o rea¬ 
zione,^tmale le sembrano le scelte 
decisiv^<^el domani in politica in- | 
ternazional^? I 

R. — Come prospettiva di fondo 
si può affermqre che il dilemma, 
per il domani, non sia soltanto se 
il mondo sarà ca^falista o sociali¬ 
sta. Il dilemma è Se il mondo di 
domani sarà socialistico non sarà 
più, perchè distrutto aaUa guerra 
termonucleare. Abbiamo T^^a fe¬ 
de che il mondo di domahl sarà 
socialista. Piuttosto, il vero p^qble- 
ma, è come si arriverà al somqU- 
smo: se attraverso la pace, la cote* 
sistenza e la democrazia oppure af^ 
traverso guerre parziali, la dittatu¬ 
ra della destra e la necessaria vio¬ 
lenza rivoluzionaria. Lavoriamo 
perchè si avveri la prima alterna¬ 
tiva. Per questo, anche, ho voluto ' 
dare il mio contributo al PCI, che 
di questa via pacifica e democratica 
al socialismo ha fatto la sua bandie¬ 
ra; ha, cioè, ritenuto che sia oggi 
possibile arrivare alla trasforma¬ 
tone socialista riducendo al mini-/ 
mo le lacerazioni, raccogliendo g 
potenziando quanto di positivo/è 
stato creato dalle libertà umani¬ 
stiche. ‘ ' ' / ‘ 

D. — Che Importanza lei /tiri-, 
bulsce alla lotta in favore deua pa¬ 
ce, della coesistenza e dèlia ^isten- : 
sione, dal ponto di vista dello svi- ' 
luppo della cultura, sia inyOcciden- 
te che In Oriente? / 

R. — Compito degli/uomini'dt^z 
cultura è di favorire. Anche per I 
paesi socialisti, uri rapporto tra po¬ 
litica e cultura che non sia di mec¬ 
canica subordinazioAe della secon¬ 
da alla prima, bensì un rapporto 
dialettico. La correzione che della 
cultura ha avutoj^talin è invece di 
una partiticità /della cultura che 
può essere valida solo per un breve 
periodo di acida crisi rivoluzionaria 
e che egli vèlie invece continuare 
per un'intera epoca storica. Ciò era, 
in un certjf senso, coerente con la 
politica qénerale di Stalin che fu 
un graniuoso modo di forzare il pro¬ 
cesso rijpoluzionario nelle strutture 
econormche e sociali coi mezzi della 
violenta e del terrore. Non è qui 
il luogo per esaminare se e fino a 
che/^nto quell'errore sia stato ne- 
cedario. Ci importa invece notare 
come opni tendenza, in URSS, a ri¬ 
stabilire una concezione partitica 
della cultura, in un senso stalinia- 
fno, entri in contraddizione con la 
stessa polìtica generale sovietica 
kruscioviana, di oggi. Una cultura 
che toma a essere propaganda, pro¬ 
voca un impoverimento ideale che 
ostacola e frena la competizione pa¬ 
cifica col mondo capitalista. Com¬ 
pito dell’uomo di cultura, in quanto 
tale, è di opporsi a ogni ritorno 
della tentazione insita in ogni po¬ 
tere politico di volere una cultura 
di propaganda. La cultura è sem¬ 
pre c all’opposizione », in quanto 
coscienza critica della realtà, in 
quanto denuncia dei suoi limiti. 
Proprio in questa funzione,' affer¬ 
mando la sua autonomia, la cultura 
finisce per collaborare dialettica- 
mente col potere socialista, col 
creare una nuova classe dirìgente. 
Quanto più atto sarà il livello civi¬ 
le della società sovietica, tanto più 
alto sarà anche il livello civile di 
cui si fanno portatori il movimento 
operaio intemazionale e la demo¬ 
crazia nel mondo, tanto più atto 
sarà anche il livello civile dell'am¬ 
biente in cui noi tutti viviamo « in 
cui il mondo va lentamente cer¬ 
cando le sue nuove forme. 

Paolo Spriano 
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L'amara storia dei mi¬ 
natore Ellis Grigsby, in 
una cittadina dove «la 
prosperità è andata via» 
a! centro di una inchie- 


w 


■ ■■ ■ / ■' 

L' . 


ATLANTA — Disoccupati ad un crocevia, in attesa di un ingaggio. E’ uno spettacolo che diviene ogni Cffl f|i NGlAfSIAffiplc 
giorno più frequente, nelle grandi città come nella «provincia» americana --'■ne «nipww^wwspvs» 

Ksocenpa tì: il ^paiwhsso 

Dopo 114 giorni di sciope ro 

A New York «rinasci 

/ AniCniO 


L'eserrìto dei s^o lavoro ha superato 
i cinque milioni e continua ad accrescersi 
Nessuno sa come fermarlo 

/ 

Nostro «crriiio e®*"» 

/ posso dare loro nulla». An- 

. NEW/YOR*t, aprile . thony Rocha, diciassettenne 
< Non siafno alla fame, ba- di Atalanta, ha lasciato gli 
date. Ma n^ mangiamo a suf- studi due settimane prima di 
ficienza »f dice Ellis Grigs- Natale < perchè non voleva 
Vby, minatore disoccupato dì continuare a gravare sul sa- 
Ifardh^rly. nel Kentucky, e lario del padre »; ma ha cer- 
fl^irar centrale del servizio cato invano un lavoro: mez- 
di dodici pagine che il zo milione di giovani sono 
settimanale Newsweek dedi- nella sua situazione. L’esser 
al ^problema economico negro a Chicago, dove i ne- 
i immero 'Sino » degli Stati gri formano il tredici per 
/Uniti, n lecito di Grigsby, cento della forza lavoro e il 
f una faccia '«cura, segnata, quaranta per cento della dì- 
campeggìa smla copertina soccupazione è « il peggiore 
della rivista, in stridente con- handicap » di Buster Taylor, 
trastò con le tradfzipnalì im- che l'automazione ha scac- 
magini oleografichè^Le pa- ciato dalla sua fabbrica di 
role che fanno da leggenda carne in scatola e che sì è ri* 

I al titolo, trascritte dèll’in- dotto a vivere dì patate e 
tervista che è nelle paginè>in- lattuga racimolate al mer- 
teme, hanno anch’esse cato. Thomas Pastellak è 
. suono inusitato, allarmante, i^ito a dicembre, a pieni 
L'inviato e il fotoreporter vbR, da un corso di elettro- ; 
di Newsweek sono stati a nica, ma non c’è lavoro per 
Hardburly, la descrivono co- lui io-Pennsylvania, dove la ' 
me dbve « 1 » media della disoepupaziene è 


New York «rinasce» 
tornano i giornali 









NEW YORK 


pros^rita si è-fermata un assqi piùS^a di quella na- 
IKxro ed è andata vìa ». La ziohale.' ■ ~ - • 

baracca in cui Grigsby vive Ecco altri èiìsi tipici. E lo 
con sua moglie e i suoi cm- elenco si allungàVAlmeno uno 
que figli è su una collina; 50 cinque lavoratori america- 


1 viaggiatori della - metropolitana hanno di nuovo i ioro chilo- 


ita di quella na- grammi di carta stampata per ingannare la noia nel lungo viaggio attraverso la città., 


il fango e la polvere di car^ Almeno una persona 
bone che sommergono le stra- did nelle trenta più 


tipici. E lo NEW YORk, 1, "musical’*, reca in primo pa- «doperò della portata di queU 

Llmeno uno Dopo ben 114 giorni di scio- gina a grandi caratteri il titolo lo che si è appena concluso — 
ri america- pero, i quotidiani newyorchesi •Oh, che magnìfica mattinata», scrive il New York Times — 
oNiei pros* sono riapparsi stamane nelle H New York Times è uscito con non ha vincitori; non hanno 
IO. lilmeno edicole c sono letteralmente an. un numero .0 SO pagine e con vinto i lavoratori, nè i datori 
sdraio ri- èati a rubo tra folle di lettori un supplemento di dodici pa- di lavoro e. certamente, neppu- 
j. in attesa. A Times Square, l’av- ginc contenente un sommario di re i lettori ». Il New York Daily 

ai lavqro. pgnimento è stato celebrato con tutti gli avvenimenti interna- Mirror scrìve che » dovrebbe 

ona su ricevimento in piena regola. zionaU e nazionali dall’8 dtcem- essere ormai evidente per tut- 

piu gr^di io aveva promesso Henry Mo- bre, data di inizio dello scio- ti che le relazioni tra datori di 


stozza e 1 awuiniemo». i-vr «posto» che non cè. In nes- «oncvgratuito aet quoitdiant, laro tn luogo aet iraatztonait l,o sciopero ha avuto inizio, 

difendersi dal freddo — « il sun settore il. naradosso del- •'-orredata da ottimo champagne, cinque. come si ricorderà, l’S dicembre 

genere dì freddo umido e pe- io * novertà in mPTrn nila coriandoli, palloni e cotillons. Invariato è 11 prezzo del Dal- 1962 nelle tipografie del New 

StSnte che Iddio riservai- rìcchèSaV^aiS aeniS t-’alfluen* c l’entusiasmo sono ly News, che è uscito a sessan- York Times. DaUy News. Jour- 

tati tgU d\imporre Vinterven- taquattro pagine, con un titolo nal-American e Worl-Telegram 


Ellis Grigsby è disoccupa- sone — metà di loro capifa- ■ Gli abitanti dèi^ * città 
to dallo scorso settembre. Pii- miglia — senza lavoro per le notizie » dann»,fondo 
mn mannvravfi im'escavatri- QUÌndicl settimane e forse lungo fame spogliai%do le 


del- per voi». Sulla pagina spicca Mirror, lo Herald Tribune, il 
alla anche una fotografia del sinda- Post, lo Star Journal e Press di 
edi- co di New York, Robert Wa- Long Island. L’accordo per la 


I lo -nguuTuano aireiiuTnenie. no. scnieramenio aei puriiii/ aui soia quanto denuncia dei SUOÌ limiti. ■ vecciua lavaince. naa la »» nosto è mio » dice Altri non 

Oggi siamo tutti solidali, per il solo PCI. Se fi j a un anno o due fa Proprio in questa funzione; affer- miglia, compresi i tre ragaz* possono. Gli uomini di punta 

I fatto di essere attadini. di fronte a un intellettualeJndipeMente potè- mando la sua autonomia, la cultura - ri Pjù g^di che vanno a ^ ^ -rande industria bann» 

questi problemi. va vedere tndifferenteèienje la ga- finisce per collaborare dialettica- | scuol^ vive dell« altri sS^erimenti, come Hen- 

D. — Secondo lei, questi proble- ronzio politica dei si/ot ideali nel mente col votere socialista, col * ze > alimentari distribuite dal j ^ 

mi acquistano un particolare vaio- PSI o nel PCI, oggjfla situazioM creare una nuova classe dirigente. - governo -- latte in ^Ivere, ^ 

I re di attualità, nella situazione po- è cambiata. Inoltre/ in questa si- Quanto più alto sarà il livello eivi- | farma gialla, formaggio e pa- Co., Roger Bloug^ mim 

■ litica, oltre che in quella struttura- inazione, che restnnge e non al» della società sovietica, tanto più " ria d'arachidi — o di «scam- Steel, e Ralph J. Cordiner, 

I le, economica? larga l’area demomatica, è sempre gito sarà anche il livello civile di ■ * vicinL « Sembra della Cenerai Electric, per i 

R. — SI. Oggi la situazione inter- possibile che le/ classi dirigenti, cui ri fanno portatori il movimento | mondo non ci sia piu A problema è di « edu- 

na è dominata dal centro sinistra; quando si trovefanno di fronte a operaio intemazionale e la demo- " P**" * bami^» è lama- cagione», o come Thomas J. 

I la situazione intemazionale euro- una crisi improvvisa (per esempio, crazia nel mondo, tanto più alto • ro coibento della signora Watsop jr jella Jntematio- 

pea è dominata dal gollismo che, un ristagno nella economia, oppure sarà anche il livello civile deH’am- I Grigsby. . . „ noi Business Machines che 

affermatosi in Francia, presmta un un acuta e prfungata tensione in- bfenfe in cui noi tutti viviamo « fn " E* una storia tipica? , padroni «un mag- 

dinamismo e una energia che terriazionale)l scambino spalla al cui il mondo va lentamente eer- m bra di si. Certo, conmrata il iMoonsabiiitì 

I possono non preoccuMre ogni de- fucile », getf no alle ortiche un cando le sue nuove forme. | settunanal^ non è la disoc- ™ 

wiocrafico. Che cosa è il centro si- centro sinlsfra ormai spremuto e P-jJr. ««..n cupazione del 30, con i suoi sociale ». waixer neuxner e 

L nisfra nella sua essenza odierna? E* inutile, e cèdano alla tentatone di rmnO dprMnO ricordi tragici: grazie alle in- George Meany, dell'AFL- 

/ , I dennità e ai diversi program- CIO, sono per una settimana 

MB M ^ am mm mm ■■■ mm w J mi di « aiuto », molti posso- più corta. Altri ancora am- 

no continuare a pagare il ri* mettono, sotto voce, che non 
/ scatto per le loro abitazioni vi sono soluzioni, e che gli 

aOVGfnO continua a.taCGrOr e non c'è più U pietoso spetU-stati Uniti devono «impa* 

U # - colo ' delle « code ». Ma il rare a vivere » coti alte per- 

/ dramma è reale, e « senza centuali di disoccupazione. 

^ / _ HA HA A speranza », per milioni di la- Tra i pareri sentiti dagli 

^^i^toii. Su 4,9 milioni di inviati dei settimanale ci so- 

MMIICf 6II1Q SlQmPlI QCI IIICCIICI 

/ ■ il diritto all indeimità, e il già citato Meany, in termini 

/ loro ninnerò cresce di qua- che Newsweek definisce en- 

letamila la settimana. Mi- fatici. «Può il sistema capi- 
lioni di altri non figurano talistico sopravvivere — chie* 
nelle statistiche. E il peso de il massimo leader sìnda- 
maggìore ricade sui più indi- cale — con una quota di di- 
■ “ ■ 7 fesi: il vecchio e il giovanis- soccupati che ne^i ultimi 

■ / simo, il negro, l'uomo delle dieci anni è stata i^rmanen- 

I medici hanno indetto per dietro, non ci si attendeva ledo, non ci si può più di- sburocratizzazione degli enti zone depresse, l'uomo di bM- temente oltre il livello del 
questa sera alle 17,3®, presso in un momento così critico sinteressare per isolarsi nel- mutualistici e la loro fusione sa o nessuna qualifica, la cinque per cento ed ora ten¬ 
ia Federazione degli Ordini come quello elettorale. la cosiddetta « libera profes- in un servizio sanitario per vedova. de a salire oltre il sei? Pos- 

a Roma, una conferenza Anche dalle recrimlnazio- sione». L’agitazione libero- tutti i cittadini. Altre interviste, in breve, riamo sopravvivere e conti- 

stampa in cui forniranno al- ni, però, emergono interes- professionistica, cosi forte In questa prospettiva rico- Alfred Michel, un vecchio nuare ad essere i leaders del 
tri chiarimenti sulle ragioni santi cambiamenti nel cosid- due-tre mesi addietro, è in- noscimenti economici, possi- metallurgico di West Mifflin, mondo lìbero? ». Enfasi o no, 
che hanno spinto la calego- detto « ceto medio ». Si rile- fatti in netto ribasso; anche bilità di svilup^ ecc,... so- nella Pennsylvania, è da an* è la prOTXxu^zlone che si ri¬ 
ria allo sciopero nazionale II nuello del medico è fra i medici diviene vene- possibili nella misura in ni In attesa di un reimpiego trova al fondo dei messaggi 

governo continua a tacere n oS Zf nLfn ri?» io s* contrattano i rapporti presso la 1/.S. Sfeci. « Non mi di Kennedy, il cui program- 

mentre dilaga, invece, l’ine- ormai, per il 90 per cento rale la convinzione che non jj layoro ^ d g] interessa preoccupo per me — dice — ma appare a qualcuno « un 

vitabile polemica per • il ri- “i* lavoro dipendente, lega- si possono chiedere pseudo- da vicino per vedere che co- ma per le mie bambine, che pigmeo chiamato a fare un 
cono alla lotta che negli to alla sorte di istituzioni riforme per tornare indietro sa si deve fare per far mar- crescono. Hanno bisogno di lavoro da gigante ». 
ambienti conservatori, usi a sociali (enti mutualistici e (libera professione), ma oc- dare meglio tutta Torganlz- vestiti , di scarpe, di ciò che ■ 

fiianlare eternamente all’in- ospedali) di cui, anche a vo* corre andare avanti, verso la zazione sanitaria. le altre hanno c che fa ver- *** ^ 


ma. manovrava un’escavatri- quindici settimane e forse spoghahdo le edt- co di New York, Robert Wa- Long Island. L’accordo per la 

Arfl arrivato a ouada- oiù II ritmo Halln «vil.in- tempo di\ran luti- gner, oi cut sforzi si deve in composizione della vertenza è 

a S» nrodiiiti^o 0 “ inferiore a queno\ecessa- gran parte il superamento del- intervenuto una settimana fa e 

^are fino a ^ rio alle rotative per ri^pirle. la controversia. La prima pagi- in base ad esso i tipografi han- 

lari al giorno. U progrtóso fatti basso, la forza lavorati- secondo le prime valutazoni, na del Daily Mirror si apre a no avuto un aumento settima- 
dèlie attrezzature. ha chiù- va continua a crescere e la la normale vendita quotidiana sua volta con questo titolo: naie equivalente a 12,63 dollari. 
so le miniere meno ricche, e, automazione «fa fuori» an- «Ji 5 milioni e mezzo di copie »New York è resuscitata». E Gli editori hanno avuto un don. 
tra queste, trentadue delle nualmente 1,5 milioni dì po- è stata più che superata. »Noii sotto: •Vi dicemmo: arriveder- no economico pari a 101.250.000 
trentatrè operanti a - Hard- sti di lavoro. ho mai insto sparire i giornali bt, ed eccoci qui dopo 114 dollari. 

burly. Ne è rimasta una, che i rimedi? Per i giovani, i Tapidamcntc. in tutta la g»^* r*. . ^ sindacato del foto-incisori 

imniPM «olo onerai non vita», ha dichiarato un Tstti t giornali dedicano edi- era l’ultimo che ancora ri mp- 

oi rindJSf eon ra- • "Soluti, 1 em gr^ione giornalaio del Bronx. •li con- tork^lo sciopero sottolinean- poneva alla ripreso del lav^. 

l®*^"*i* ^nrS f’ come un robot». do lahscessità di esaminare 1 foto-incisori si sono espressi 

lati di sei dollari al pora<^ ta. Ma Ellis Grigsby cui New York Herald Tribù- adeguatamente lo stato delle per la ripresa del lavoro con 
In casa dei CiiigsDy vi sono gj ^ parlato più inn a n zi, non ne, riprendendo il primo verso relazioni tra’nadronato e lavo- 213 voti favorevoli e 104 con¬ 
ancora un vecchio televisore, vuole lasciare la sua barac- di un motivo di un popolare rotori negli Siati Uniti. • Uno trari. 
un v^Wo frigorifero, 1 ^ gg Ai Hardburly. «Questo 

VGCChld IdVdtriCG* BSs Id io* ik min A Alfri riAn 
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Lucania: realtà e propaganda sulla scuola nel Mezzogiorno 
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L’invisibile 68 

. r J ' \ . 

dell on. 




nar^ ^ * 

Fanfani 

> 

La maggior parte degli edifici scola¬ 
stici sono catapecchie umide, grotte mal¬ 
sane, tuguri indecenti dove ci piove 
dentro - Agli alunni che battevano i denti 
per il freddo un preside disse: « Pen¬ 
sate che ci sia il sole e faccia caldo... » 
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MATERA, 1 

« Il 68 per cento delle scuole sono state costruite nel Mezzo¬ 
giorno » ha dichiarato il Presidente del Consiglio Fan foni parlando 
ai democristiani di Matera, 

L'affermazione di Fanfani, pronunciata in Basilicata, è suonata 

falsa e sprovveduta perchè le condizioni delVedilizia scolastica sono, nonostante 
Vinvisibile 68 per cento di Fanfani, assolutamente deprimenti. 

La maggior parte delle scuole nei comuni della Lucania sono catapecchie 
umide, grotte malsane, tuguri indecenti dove ci piove dentro, topaie fredde nelle 

quali circolano liberamen- -—^—;-;----—- - - - ' 

o bracieri e la carbonella da sti, tl problema della edtlt- 
te cocenti d aria gelzda e scolastica è andato ri¬ 

che diventano più sojjo- coma e alla insufficienza del solvendosi in maniera ade¬ 
canti dei forni crematori riscaldarnento. - guata alle esigenze modcr- 

nei mesi estivi. stesso accade, con pun- ne e all'incremento degli 

A Tdatera la situazione sco— addirittura drammatiche, studenti, 
lastica, sotto l'aspetto della nell'Istituto Magistrale * Sti- j casi che si possono ci- 
edìlizia e delle attrezzature, Qdani » e nel Liceo classico tare per rendere il quadro 
è ferma a trent'anni fa, men- * Dani » i cut studenti nel- reale della pesante situa- 
tre la popolazione scolastica la trascorsa stagione inuer- zione esistente in fatto di 
è cresciuta di circa 20 volte, naie hanno effettuato alcuni scuole sono molto numerosi: 

Ogni anno il problema si Qtossì scioperi sta per la rna tutti dimostrano in so- 
aggrava, aumentano gli stu- mancanza di stufe sia per le stanza che il * 68 per cento » 
denti, le aule diventano $em- condizioni di arretratezza di Fanfani è frutto di un in- 
pre più insufficienti, si isti- delle aule. genuo computo in cui non si 

tuiscono i doppi e i tripli Sintomatico quanto ft ac> dice qual è il volume tota- 
turni, si ammucchiano fino caduto durante questo inver- le degli investimenti. E' uno 
a 40 studenti in aule assai no scorso nella scuola me- dei metodi della propagan- 
piccole. E si tratta, nella dia li gruppo di Muterà il da elettorale della DC e di 
quasi totalità, di aule mal- cui preside professor Anco- Fanfani: nel sud il proble- 
sane, poco dissimili dalle na, democristiano, agli alun- ma della scuola è invece an- 
grotte troglodite dei < Sas- ni che • protestavano per il cora apertissimo, irrisolto, 
si > dove l'igiene manca com- freddo e per la mancanza di grave. 

pletamente, dove gli studenti riscaldamento nelle aule fa- m.» il 

sono costretti a tenersi i cap- ceva questo ragionamento: D. Notdrangelo 

patti addosso perchè manca c Voi per non aver freddo ^ 

il riscaldamento. ■ _ sforzatevi di immaginare che 

Nella scuola media * Ni- fa caldo e che nelle aule " 
cola Festa *, alloggiata in c'è il sole ». Ma nelle aule 
un vecchissimo monastero di c’era la temperatura sotto¬ 
cinque secoli fa, gli studen- zero e le ragazze erano co¬ 
ti e le ragazze durante le strette a portarsi da casa la 
stagioni invernali portano i borsa d'acqua calda. In pre¬ 
sidenza invece c’erano due 
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Alunni delle scuole elementari nel Metapontino, in provincia di Matera. La situazione 
della scuola in Lucania è fra le più arretrate di tutto il Mezzogiorno e smentisce il 
facile ottimismo delle cifre che^i propagandisti democristiani sciorinano in tutte le 
occasioni durante la campagna' elettprale in . corso. . - . . 


Matera 


I I 

I 50 giorni I 
I di lotta I 
I alla Sanac | 


PISA, 1. I 
Cinquanta giorni fa, | 
dopo un lungo periodo ^ 
di trattative, i lavora¬ 
tori della SANAC ■ 
(azienda a partecipazio- I 
ne statale) decisero di | 
scendere in lotta. Non 
una delle loro rivendi- . 
cazioni era stata, infat- I 
ti, presa in considera- I 
zione. ■ 

Ogni giorno, questo 
piccolo nucleo di clas- I 
se operaia' — si tratta I 
di circa 130 dipenden- | 
ti — sta dando mirabi¬ 
li prove di combattivi- ■ 
tà. Ogni giorno, ad una | 
data ora, il, luogo di | 
lavoro viene abbando¬ 
nato: la produzione . 

salta, il programma di I 
lavoro non va avanti. | 
Ci sembra che sia il 
caso di un intervento ■ 
deciso da parte del mi- I 
nistero, intervento che | 
deve essere richiesto 
con forza ' 

Mentre scriviamo ve- I 
niamo informati che fi- | 
nalmente la direzione " 
della Sanac ha chiesto _ 
un incontro fra le par- I 
ti, incontro che ■ avrà | 
luogo domani, martedì, 
presso la sede dell'In- • 
tersind. I 

I lavoratori, dopo | 
cinquanta giorni di 
lotta, hanno quindi a 
momentaneamente so- I 
speso l’agitazione con | 
la speranza di veder " 
finalmente accolte le _ 
loro richieste. • I 

Perchè si è atteso ben | 
cinquanta giorni, da 
parte di una azienda a - 
partecipazione statale, I 
per richiedere una | 
trattativa? Rientra for¬ 
se questa tattica nella ■ 
politica in direzione I 
delle masse popolari e ■ 
della classe lavoratrice 
I portata avanti dal cen. | 
I tro-sinistra? I 


stufe. 

Tolto un edificio elemen¬ 
tare che risale a circa 20 
anni fa e l’Istituto per tecni¬ 
ci e ragionieri realizzato du¬ 
rante la gestione popolare 
dell'Ente Provincia; tolte in¬ 
fine alcune aule periferiche 
entrate in funzione da ap¬ 
pena un anno, il resto del¬ 
le scuole affoga nello squal¬ 
lore e nella indecenza. 

Ad aggravare le respon¬ 
sabilità depli amministrato¬ 
ri democristiani e del go¬ 
verno c'è la questione del 
miliardo che, stanziato cir¬ 
ca sei anni fa per l’edilizta 
scolastica nella città di Ma¬ 
tera, toma in ballo ad ogni 
elezione. 

Anche durante questa cam¬ 
pagna elettorale (Fanfani in 
testa) si è tornato a parla¬ 
re di progettazioni, di fi¬ 
nanziamenti, di realizzazioni 
nel campo della scuoia: e- 
sattamente come nelle pas¬ 
sate elezioni. 

Il giorno dopo gli alunni 
e i loro genitori si accorgo¬ 
no che le scuole sono sempre 
quelle di trent'anni fa. 

Condizioni di arretratezza 
esistono in molti altri co¬ 
muni. A Montalbano Joni- 
co qualche tempo fa le aule 
delle scuole elementari fu¬ 
rono invase da uno stuolo di 
topi; pochi giorni prima c'e¬ 
ra stata la visita dei serpi 
e dei pipistrelli: sembrano 
favole. 

Ad Aliano e ad Alianello 
i bambini si portano il fuoco 
da casa. A San Mauro Forte, 
per mancanza di riscalda^ 
mento, circa 300 alunni del¬ 
le elementari s* sono assen¬ 
tati da scuola per più di un 
mese: quando sono tornati a 
scuola sono stati assaliti óal- 
Vinfluenza che li ha costret¬ 
ti ad altre settimane di va¬ 
canza forzata. San Mauro è 
un comune gestito dai de¬ 
mocristiani. 

A Tricarico, alcuni mesi 
fa, si sgombrarono a tem¬ 
po due aule pericolanti: su¬ 
bito dopo crollarono. Erano 
sistemate in tuguri del vec¬ 
chio quartiere arabo. 

In questo comune, sul qua¬ 
le sono passati nove anni 
di immobilismo democristia¬ 
no, la situazione scolastica è 
fra le più arretrate del Mez¬ 
zogiorno. 

Alla periferia di Colobra- 
ro nelle campagne di Ciri- 
gliano e Gorgogliane nelle 
zone di campagna di Tursi, 
e in molte altre zone le aule 
sono rimaste sistemate per 
più di 10 anni ' in vecchie 
stalle, basse, senza finestre, 
fatte con muri a secco, e co¬ 
perte con travi e canne. 

In un solo comune mnte- 
rano, a Ersina, dove ammi¬ 
nistrano ininterrottamente 


Un mare di melma 
sommerge i campi 


















Un contadino, Giuseppe Manano, nel suo campo alla¬ 
gato. Invano si è cercato, con sbarramenti di emergenia, 
di salvare il raccolto. Tutto è andato perduto. Soprattutto 
i vigneti sono stati travolti con danni per ora difficil¬ 
mente calcolabili ma certo ingentissimi. Per molli è la 


da più di 15 anni i comuni- rovina, almeno per quest’anno 
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« Quest'anno è la miseria nelle nostre 
case » • Per evitare il disastro sarebbe 
bastato uno sbarramento al torrente 

' Dal nostro inviato 

ALIANELLO,!. 

Centinaia di poderi sono rimasti allagati lungo le 
sponde del fiume Agri, in provincia di Matera, che ha 
straripato in più punti travolgendo alberi e distruggendo 
vigneti. I darmi più notevoli si sono avuti nelle campagne 
di Aliano e di Alianello, dove si è aggiunto alla violenza 
dell’Agri l’impetuosità di alcuni torrenti affluenti che 
hanno scaricato le loro acque fra i vigneti e in mezzo agli 
orti seppellendo alberi, viti, tutte le colture superstiti 
sotto un mare di melma. 

Non ci sarà vendemmia 

In queste campagne infatti non ci sarà nè vendem¬ 
mia nè altro raccolto quest'anno perchè gli allagamenti 
dei terreni, cominciati dai primi del mese di agosto, sono 
continuati senza interruzione ogni volta che ci sono 
state piogge o nevicate. 

Centinaia di contadini si sono invano affannati a 
creare sbarramenti di emergenza per isolare dalle acque 
qualche albero, o qualche pezzo dei loro campi, ma 
^ ogni sforzo è risultato inutile. Nessuno infatti ha potuto 
' zappare e arare i terreni da sei mesi a questa parte, nè 
ci sono più speranze che le colture possano riprendersi 
perchè nessun lavoro è stato fatto a tempo giusto. 

I contadini si recano lo stesso sui campi, ma non 
per lavorare. Ne abbiamo trovati parecchi che si aggi¬ 
ravano nelle vicinanze dei loro orti e dei vigneti col 
viso buio dal dolore. ; 

« Quest'anno è la miseria nelle nostre case ». ci ha 
detto un contadino. Giuseppe Marzano, che ci ha guida¬ 
to per ì sentieri più alti facendoci penetrare nel cuore 
delie zone allagate. '• ^ - . . . • 

« Paghiamo soltanto le ta^ » 

Da questi campi ci vivono le famiglie di Aliano e di 
Alianello, ci ricavano qualche « salma > di vino, un po’ 
di ortaggi, qualche chilo di frutta. Oltre questi orti e 
giardini nessun contadino possiede altra terra. Sarà 
un problema molto serio: quest’anno la miseria entrerà 
nelle nostre case. 

Eppure, sarebbe bastato uno sbarramento sul tor¬ 
rente e alcune opere di consolidamento dei margini del 
fiume per evitare questa catastrofe che si riprescnta 
ogni anno con le prime piogge. Ma di noi nessuno si ri¬ 
corda mai; noi paghiamo solamente molte tasse ». 

Analoghe cose abbiamo ascoltato dai contadini di 
Missanello, Santarcangelo. Tursi, Gallicchio, Montemur- 
ro,. e di altri comuni aggrappati sui ' cocuzzoli aridi 
delle colline che ingabbiano la valle dcirimpctuoso Agri. 


delle lavoratrici 

' . . t. --- 

I nuovo posto della 

donna nella società 

» 

Sottolineata l'esi¬ 
genza della rifor¬ 
ma agraria - La re¬ 
lazione di Baldino 
Di Vittorio e le 
conclusioni di Al¬ 
fredo Reicbiin 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 1 

Una manifestazione di gran¬ 
de rilievo per la passione e 
la combattività che l'ha ca- 
caratterizzata quella di dome¬ 
nica a Bari al Teatro Rccin- 
ni. ove si è svolta la confe¬ 
renza regionale delle donne 
lavoratrici indetta dal Parti¬ 
to comunista. 

Le lavoratrici della campa¬ 
gna protagoniste della lunga 
e vittoriosa lotta del luglio 
scorso e delegazioni di donne 
delle altre categorie sono con¬ 
venute dalle provinole puglie¬ 
si a testimoniare con respon¬ 
sabilità c con calore la con¬ 
sapevolezza di aver conquista¬ 
to un nuovo posto nella so¬ 
cietà anche per il cresciuto 
inserimento della donna nel 
processo produttivo della re¬ 
gione. 

Da questo fatto importante 
e positivo ha preso lo spunto 
la compagna Baldina Di Vit¬ 
torio. candidata comunista al , 

Parlamento per la Circoscri- ^ 

zione Bari-Foggia, che ha • ji • 

svolto la relazione alla con- f WQlQIHCt 

ferenza. ' 

Ma come è avvenuto que- I “ 

sto inserimento'? Quella fem¬ 
minile è stata una mano d'o- ^ 

pera di riserva a buon mer- __ 9 

cato per il capitalismo, per- ■ 

che la donna ha sostituito le 
braccia dell uomo nei lavori 
più arretrati specie nelle cam¬ 
pagne a causa del fenomeno ■ ■ HA A 

dell'emigrazione. _ B^ B^ Mg 

Sono 700 mila le famiglie BBBBBgBBBB^B 

in cui la donna assolve alla BBBBBBBBBB^LB 

duplice funzione di capo fa- 
miglia e di lavoratrice, men¬ 
tre superano le 80 mila le 

donne che dal Sud sono emì- M _ m # 

grate all'estero con la conse- VBfBBBBBBBBBigB 

guente rottura dell'imità fa-. Kg BB sHBagg Kg 

miliare di cui tanto demago- wra •. 

gicamente si dichiara difen- ' , . - • • ’ • , - 

sore il partito dé^mocristiano. ■ •■■■ mmmtm ' • ■ 

Da questo maggiore inseri- | dipendenti della SCAT sono in lotta 

mento della donna nel prò- * 

rivale^ migliori condizioni c li da sette mesi - Lo scaricabarile delle 

vita e di lavoro; per cui da i , 

condizioni di arretratezza, dal- autorità - Una mozione comunisto 

l'altra l'esigenza di strutture 
più moderne e le vecchie ri¬ 
vendicazioni non del tutto ri- CATANIA, 1. immediate misure di requisizio- 

conosciute. . ' Catani.i è sconvolta da uno ne del materiale rotabile e fis- 

‘ Nuove fonti di lavoro nel spaventoso caos Del campo dei so con la nomina di un com- 

Mezzogiorno per le donne e trasporti urbani gestiti dalla missario. ma la maggioranza 
una politica di sviluppo eco- SCAT. che da sette mesi co- d.c. è d'accordo a parole sulla 

nemico basata sulla riforma stringe i dipendenti a una du- requisizione dei mezzi e sulla 

agraria generale e su un prò- rissìma lotta. nomina di un commissario ma 

So I-» SCAT. forte della conni- *1 '.“Srl^nd»!" d?Ì‘ 

tr^ronnarlo'ne dei p^odotH je^ d’eSf's?;ibTd«”MS tSTo eptóoeo 

della terra, rimangono gli miua aegii oceioa pei inaisri , . r’oirnme 

obiettivi della donni lavora- e dei giovani d^. allassernWea ° ner il SeS- 

trice eie condizioni perchè la regionale e al Comune di Ca- f regiona 

donna abbia nella società me- lama, ha portato il disordine • « . . . Paler- 

ridionale il neso che deve vita economica e civile ^ m i-aiania e ui t^aier 

avere anche sulla base del suo della città infliggendo movÌe*ri^ 

accresciuto inserimento nel disagi ai cittadini catanesi per ® 

processo produttivo. . - U testardo rifiuto di accogliere tutta la cittadinanza catanese, 

TTn nnfovnio cnTifi'iViiifn ni 1® legìttime rìvendìcazìoni dei sono costretti a dich'ararei 
Un notevole contributo al- p_j HiDendenti d accordo sulla requisizione ma 

la conferenza regionale e ai «upe«aenu. _ momento di prendere una 

temi dibattuti è stato portato Rmssumiamo brevemente i decisione i d.c di Palermo la 
dall'int^ento del segretario termini della controversia phe dimandano a Catania i d.c. di 
regionale del PCI per la Pu- ongmi remo e con^l^^ Catania la rinviano à Palermo 
gha. compagno Alfredo Reich- stituzio^ne negli ultimi anm di . precisa volontà di non 
lin. che ha parlato a conclu- parecchie commissioni consilia- 
sione della manifestazione. Le ri d'inchiesta che hanno de- 

donne pugliesi, ha afiermato nunciato a più riprese le ■ re- D a^msore regionale ai tra- 
Reichlin. hanno conquistato sponsabìlità. le gravi violazio- sporti ha il potere di r^uisire 
un posto nuovo nella società; ni e inadempienze contrattuali i mezzi. ii sindaco di Catania 
sono già più della metà delle e il disservizio da parte della PUje ma nessuno dei due lo fa. 
forze che lavorano nel set- SCAT, ed esplose violentemen- Ancora una volta con mano- 
tore deH'agricoltura. Esercì- te negli ultimi sette mesi al- vre a largo raggio che vorreb- 
tano un peso maggiore che lorquando. scaduto raccordo ingannare 1 opinione pui^ 

nel passato perchè non sono sulle competenze accessorie, hlica. il monopolio della SCAT 
più le ausiliarie ■ del lavoro l'azienda si è rifiutata catego- trova i suoi piu strenui difen- 
maschile. ma sono le prota- ricamente di rinnovare l'accor- sori negli uomini degli spn- 
gonìste. le produttrici dirette do portando a pretesto il defl- dali e nel quotidiano scelbiano 
di una ricchezza. Questa for- c;t di bilancio e chiedendo di * Sicilia - che per difen- 
za non deve rappresentare più converso l’aumento del prezzo l'azienda si dichiara con¬ 
solo un grosso affare per il del biglietto. * ^ tro la requis'iz;one e la pubbli- 

padronato. A questa nuova co ..rfiTw:xi=riaTT,.. ., 1 , r-atinia cizzazione del servizio asseren- 
funzìone della donna deve . non 

corrispondere una crescita ,. porterebbe ad uno spaven- 

della sua personalità. E* av- toso passivo per le casse pub¬ 
venuto che da una parte il j?’ bliche arrivando a lanciare dd 

capitalismo ha sfruttato il la- a -, vergognoso attacco contro i la¬ 
voratore emigrato nelle fab- voratori accusandoli di -sem- 

briche del Nord, come stru- ^ del d.^gio dei niinore voglia di lavora- 

mento di abbassamento dei cittadini, in partico.are dei ^ cerca di confondere 1® 
salari, e dall'altra ha sfrut- acque attaccando i consiglieri 

tato il lavoro femminile sosti- rifiuto dell azienda di s to- comunisti che si battono al fian- 
tutivo nelle campagne del senvere 1 accordo, il smurato lavoratori fliovieri e che 

Sud. In sostanza sono state le hanno dimostrato con cifre alla 

donne che hanno pagato, per a cui la cono la P*®-**®" mano che il passivo non è una 

buona parte, il casidetto mi- db dei lavoratori e stata co- p^-esHità del servizio munici- 
racolo economico. stretta ad associarsi p i grappi pau^zato. ma che il passivo ci 

II compagno Reichlin ha Sble^VeaioS”*’^ -ono bM- cpav®"- 

concluso il suo intervento af- , j hattonó ^n<^r l'unica fi ***’: 

fermando che la riforma agra- ^ mun^cì arrivare i mezzi 

ria è necessaria alle donne ItlrJiri tra P“*‘ attualmente mal ser- 

I forse p.ù che agli uomini per- ‘ ‘ viti o da servire ed è il pas- 

1 che significa c.viltà nelle cam- uroano ^ necessario come per qua.- 

J p.agne. p.irità tra i contad'ni mozione comunista cigjag; altro eer\iz;o di pubbl.ca 


Caos nei 
pubblici 

I dipenilenti della SCAT sono In lotto 
da sette mesi - Lo scoricabarile delle 
outoritò - Uno mozione comunista 


significa scuole, asili, servizi gionaie siciliana, dove conòide- Nonostante le cariche della 
sociali, creazione di industrie rata -> la gravità e l’asprezM polizia, gli arresti, e le denun- 
di trasformazione dei prodot- della lotta alla quale ce di filovieri per fiaccarne la 

ti agricoli .. bligaii i lavoratori della ^AT j^j-^^nza. le manìfestaz'oni di 

Hanno preso inoltre la pa- d^fi intransigenza dell azienda sciopero cont.nuano da sette 
ro’a durante la conferenza su inevitab.li deagi per la mesi e s; susseguono a ritmo 

specifici problemi l'operaia cittadinanza di Catania e della incalzante. 

Scattarelli di Bari, la conta- popolazione _ dell imera provin- 
dìna Lupo di Brindisi, il se- ® considerata la giustezza ^ 

grctario della Federbraccian- delle richieste dei lavoratori 

ti di Bari. D.amiani, l'operaia -invita il .governo: 1) a un'im- 

Laghezza di Putignano. l'in- mediata iniziativa che superi. Mficfra III flinTTi 

segnante Verderesa di Taran- con ogni necessaria autorità, la mwalIM MI HIUAAl 

to. la prof. Anna Caroli di ostinata sordità della SCAT e 

Francavilla Alla presidenza, creare le condizioni per una ^-1 «Il PiCfl 

oltre alla compagna Baldina eduzione della vertenza sia sul HI lllllawW MI i l«M - 

Dì Vittorio, al compagno plano sindacale con l'accogli- 

Reichlin. il segretario della mento delle legittime richieste PISA, 1. 

Federazione comunista bare- dei lavoratori: 2) a una posi- Nel quadro della VI Setti- 
se Giannini, i deputati A.ssen- tiva dichiarazione relativa alla mana dei Musei italiani, che 
n.ato e Francavilla e numerosi volontà di discutere con iir- si è aperta ieri, alcune inte- 
altri dirigent. pni.tici e sin- gonza la questione relativa alla rcssanti iniziative sono state 

municipalizzazione dei servizi prese dal Museo di S. Mattoo 
ItmlA trasporto urbano... -. di Pisa. 

iTfllo raiasCMRO g. Munisce il Consiglio co- Nove arazzi, opportunamen- 

' Nella foto- la nreaidenaa munale di Catania, i comunisti te sisternati su nuovi telai, do¬ 
rella foto, u presidenza ^ j gocialisti chiedono la niu- po lunghi anni vengono mo¬ 
della Conferenza. i^cipalizzazione del servizio o strati al pubblico. 


Mostro dì arazzi 
al Museo di Pisa. 

PISA, 1. 

Nel quadro della VI Setti- 
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